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Grave discorso di Sceiba che interviene nella vicenda giudiziaria 
e tace invece sulle responsabilità politiche e morali del governo 

Pajetta denuncia l'omertà della maggioranza che copre le menzogne e le colpe degli amici di Montagna 
Per circa un'oi.i < IMLV/U si 

è attesa ieri hi icpliea di 
Sceiba agli oratori interve
nuti nel dibattito politico. 
Dall'inizio della .seduta, in
ietti , l ino alle 17,20 l'assem
blea alfollata e uv po' im
paciente è stata occupata dal
l'esame e dalla votazione di 
alcune less ine . Al di sopra 
dell'aula anche ieri c'era l'or
mai consueta corona di pub
blico. di giornalisti» di sena
tori. di rappresentanti del 
corpo diplomatico. 

Quando Sceiba comincia o 
parlare, leggendo con voce 
b'>s>-a i primi fog'.i dattilo-

li compagno l'ii'ettu 

scritti, il governo é schierato 
al completo intorno a lui. A 
cosi poca distanza dal dibat
tito al Senato — egli dice — 
.-arebbe difficile parlare di 
cose n u o v e . . 

PAJETTA: Se parlassi di 
Giuliano..: (Violente prote
ste al centro. Lu maggioran
za appare sin dalTiMìio mon
ta/a COÌÌIP una cinque e. col 
passar del tempo, sosterrà 
Sceiba con applaus i ostenta
tamente calorosi, quasi isfe-
rici). 

SCELBA: Quindi la mia 
replica t i limiterà r. ribatte
re alcuni motivi toccati dagli 
oratori di Opposizione 

Il presidente del Consi
glio comincia ad affrontare 
il tema della politica estera 
affermando che le consulta
zioni avute con varie perso
nalità politiche per la scelta 
del nuovo ministro «egli E -
.«teri non .significano incer-
te/-za di indirizzo e negando 
che vi siano stati contrasti 
con Piccioni sulle questioni 
internazionali. Sceiba quindi 
riafferma la continuità della 
politica estera del governo 
aggiungendo con involontaria 
iionia. che proprio la caduta 
della CED ha dato alla posi
zione intemazionale dell'Ita
lia una particolare con.-ide
a z i o n e . Se la CED è tramon
tata sul piano politico, non è 
tramontata però — continua 
l'oratore — sul piano storico. 
giacché la CED è una - idea 
forza ». Da queste proclama
zioni, Sceiba prende lo spun
to per negare che la politica 
estera del governo abbia fat
to fallimento, p e - spezzare 
ancora una volta una lancia • 
favore del riarmo tedesco e 
per costatare, con aria fur
besca, l'identità tra le \ edute 
di Nenni e Togliatti e gli in 
dirizzi del Cremlino. (.Ap
plausi calorosi al cent-'O. A 
sinistra si ride). 

E MontagnaV 
Subito dopo. Scerba viene 

a parlare dell'affare Muntesi. 
Finora — egli dice — nou 
solo non ^ono state accertate 
ìe responsabilità penali, ma 
non si è ancora cominciato 
ad accertare la materialità 
dei fatti. 

MATTEUCCI (soc.): Pedi 
luvio! 

SCELBA: L'atteggiamento 
assunto dall'Opposizione ha 
leso quindi i diritti e le pre
rogative della magistratura 
e questo si spiega col fatto 
che il comunismo mira a 
sconvolgere i principi fonda
mentali del nostro ordina
mento costituzionale. 

V O C I DA SINISTRA: 
Buhm! 

SCELBA: A chi accusa il 
governo di aver interferito 
nell'opera della magistratura, 
io rispondo in primo luogo 
che la prima archiviazione 
degli atti Telativi alla morte 
di Wilma Montesi avvenne il 
S gennaio quando questo go
verno non esisteva e il mi* 

niMio dell'Interno non . M I IO 
ma un altro deputato demo-
cristiano... (scalpore ti sini
stra). 

DA SHvlSTHA tu, coro); 
Era Fanfani! Fanfani, rispon
di. ce l 'ha con te ! (Lu mag
gioranza è imbarazzata; Fan
fani tace; Andreotfi ha uno 
scatto d'irritazione). 

SCELBA: ...affermo in se
condo luogo che la magistra
tura non ha usato riguardi 
pei nessuno. Alcuni oratori, 
an-d. hanno notato che la ma
gistratura ha usato una par
ticolare severità vera , gli 
imputati... (proteste vivìsst-
me t s inis tra . Si grida: Que
sto è un nttatco al magistra
to! Vuoi forse intimidire iì 
giudice?) L'arresto di Piero 
Piccioni e il mandato di com
parizione per Polito.. 

II caso l'olilo 
PAJETTA: Di Montagna 

non parli, eh? (Vivissime 
proteste al contro. L'atmosfe
ra è surriscaldata e Gronchi 
scampanel la >i politamente 
minacciando sanzioni agli in
terruttori. Le sue parole su
scitano un altro .scroscio di 
appiattai al centro): 

SCELBA: L'arreco di Pie-
to Piccioni e il mandato di 
comparizione per Polito non 
concretano nulla. E invece 
Nenni è arrivato a dire che 
qualunque sia l'esito del pro
cesso nulla camniera 

GULLO: Ormai le respon
sabilità politiche sono quel
le che .«ono 

PAJETTA: Ma perchè non 
parli anche del tuo compare? 
(Il de Scme.mro urla a Pa
letta Qualcosa che non si af
ferra. Vivace scambio di in
vettive tra la sinistra e il 
centro). 

A questo punto Sceiua svi
luppa l'argomento centrale 
del suo discorso, puntando a-
pertamente. e in modo d i e 
non può non apparire come 
una pressione sul magistrato, 
sulla possibilità che gli at 
tuali imputati vadano as 
solti ed accusando gratuita
mente l'Opposizione di aver 
pionunciato una condanna 
aprioristica. Se l'imputato, i n . 
vece di Piero Piccioni — di
ce Sceiba rivolgendosi alla 
sinistra — fosse stato un n-
peraio... 

Da sintstia: (tu coro) L'a
vreste già fatto condannare! 
Gli avrest» estolto una con
fessione! 

SCELBA: ...la stampa non 
avrebbe dato tanto rilievo 
all'arresto. 

CERVELLATA Sl ido ìol 
SCELBA: Comunque, sia 

Piero Piccioni innocente o 
colpevole, le cose non cam
biano per il governo giacché 
il governo non Può essere re
sponsabile degli atti di un 
privato cittadino. 

Da sinistri!: Ma delia po
lizia si. 

SCELBA: E come si può 
sostenere che, sia Polito in -

noccn.c i» no. la Munizione 
non cambierebbe".' I)»ille ac
cuse contro Polito >i è risa
liti a Pavone e poi al ministio 
degli interni, .il pi elidente-
del Consiglio, al governo. Ma 
-e domani Polito risultasse 
innocente? 

Una voce: (eia .sinistra): 
Non ci crederebbe nessuno! 
(i»« Vero e proprio urlo col
lettivo par ie dui centro). 

SCELBA (al centro): Voi 
r e n d e t e ma ptopuo in que
sta atfe-rmazione sta la gra
vità della .--ima/ione. (Ap
plausi al centro). Questa e 
una condanna a priori, q i n 
sta è manifesta sfiducia nel 
niagi.strnto. 

(Ln mnggtoruir.u .si .scate
na in un applauso caldissimo 
mentre da sinistra si grida: 
le responsagilifà politiche non 
possono essere cancellate. La 
tensione è estrema nell'aula 
e. Ver molti minuti le iuter-
ruzioni. i c lamori , le scampa
nellate del presidente copro
no le paro'.- di Srcl'MÌ 

In questa confusione il 

presidente del Consiglio ri
corda che nel 1947 alcuno ac 
cuse rivolte contro di lui non 
poterono essere provate o ne 
trae poi Ir conseguenza che 
anche stavolta si tratta de l 
la stessa cosa. Ma mentre 
Sceiba dice questo, da s ini 
stra gli si rinfacciano gli af
fari del banditismo siciliano 
e i nomi di Giuliano e di P i -
sciotta risuonano a lungo 
nell'aula, senza che mai 
l'oratore li raccolga. Contem
poraneamente dal lato destro 
dell'emiciclo Bonomi grida 
alcune invett ive contro il 
partigiano deputato Morani-
no, facendo propria la c a m 
pagna calunniosa dei fascisti. 
Reagisce con energia il c o m 
pagno Boldrini, in una a t m o 
sfera sempre p iù agitata. Le 
parole di Sceiba non si ca
piscono quasi più. dominate 
come sono dal le reazioni de l 
la sinistra che grida all'indi
rizzo di Bonomi e del pres i 
dente del Consiglio: « Parla
ci del la crusca! Parlaci di 

Giuliano' Dicci perché è sta
to ucciso Pìsciotta! ». 

Quando la calma si rista
bilisce Sceiba, marcando le 
parole, afferma che il gover
no non teme nulla, giacché 
nessun funzionario può dire 
di aver ricevuto dal mini 
stro dell'Interno un ordine 
men che legittimo. 

AMENDOLA: Spiega l'af
fare Giuliano! 

A ila eco alla stainpu 
SCELBA: L'on. Togliatti 

ha ricordato che la legge su l 
le guarentigie dei magistrati 
porta la sua firma. Ma nel 
governo che fece quel la l e g 
ge c'ero anch'io. E poi, come 
si può credere alle parole di 
Togliatti quando nei regimi 
comunisti. . . 

Da sinistra in coro (tra 
sorrisi ironici): U u h ! Unii ! 
E' roba vecchia. 

GRONCHI (alla sinistra ) : 
Onorevoli colleghi! Sorrida
no ma lascino parlare. 

SCELBA: . . .quando nei 

(Continua in i. paR. 6. colonna) 

J-Vr quanto tempo aneora? 
Il governo Òcclbu-Su rugai 

lui ottenuto ieri una grama 
fiducia anche «Ila Camera. 
iYessnno ne du'iitava, per
chè nessuno pensava che la 
maggioranza democristiana e 
del piccoli partiti satelliti 
avrebbe avuto il coraggio 
litorale e politico di ripulir 
l'aria, di rinunciare all'o
mertà e all'intrigo sotterra
neo, e. di dare invece one
stamente uscolto alla voce 
pubblica che per lo meno 
chiede, per l'Italia, un go
verno sul quale non aravi la 
ombra della corruzione e 
delle più odiose complicità 
Ma in (piali condizioni il go
verna e l'on. .S'cclba hanno 
ottenuto una tale fiducia?. 

L 'hanno ottenuta su un 
ordine del atomo che nep
pure i repubblicani si so» 
sentiti dì sottoscrivere, e che 
è il più glaciale e sospettoso 

documento tra quanti se ne 
.siano visti in occasione di 
Un voto parlamciiturc. Teine 
grandemente, fa maggiorati-
: a , la corresponsabilità chi-
si e assunta ieri col voto, e 
teme che questa responsabi
lità si accresca e ingigantisca 

ancor più domani a seguito 
di imprevedibili eventi. Co
raggioso e limpido atteaoin-

menfo, non c'è che dire, che 
bene si accompamia allo 
scambio di velenosi addebiti 
che prima Fanfani e ieri 
Sceiba si sono scambiati in 
ordine olle rispettive respon
sabilità nello scandaloso al
tare! 

L'hanno ottenuta, questa 
fiducia, dopo un discorso di 
6'cclba che rimarrà agli atti 
per la massiccia intimida
zione che con esso si e cer
cato di esercitare nei con
fronti della Magistratura: un 

discorso clic sembrava quello 
di un avvocato difensore di 
Piccioni, di Polito e del 
Afontaauu (che Sceiba non 
ha osato nominare!); itn di
scorso che punta tutto sulla 
.' innocenti di costoro co
me se, in tal CASO, l'unione 
disperata clic il governo e la 
polizia hanno compiuto per 
troncare anzitempo le i n d a -
oiui e soffocare ogni sospet
to o indizio non conservasse 
di per se il suo terribile sì-
gnificata e non fosse fin da 
ora macchia indelebile su 
tutto mi i i id imio politico e 
MI chi ne ha la responsabi-
lira diretta. Sceiba Ita chiesto 
una fiducia «per insuf/ìcicn;a 
di prove sul caso Alontesi, 
e ha taciuto sul caso Giu l ia 
no perchè evidentemente 
< non pertinente alfa causa 
in c o r s o . ' A questo è ridot

to il governo che la D.C. e i 

Improvvise accuse contro lo zio di Wilma Montesi 
diffase dalla stampa governativa e dalTon. Saragat 

Giuseppe Montesi sarebbe assente dall'alba di ieri da casa sua - Il riserbo dei familiari e della fidanzata - Il ritro
vamento di una "giardinetta„ - L'opinione prevalente a Palazzo di.Giustizia è che si tratti di una grossa manovra 

Tutta la verità 
i , m -M< _,• 

/ii/ior/i»iuni qui a ligneo le 
/infizie >diflit!>esi ieri sera a 
Uomu.' ihltilioc ut sospetti e 
alle <icru>e che hanno im-
proooifanfente investito il si
gnor Giuseppe Moritesi, /io 
della povera Wilma, dipor
tiamo anche — hi base itile 
informazioni d'un fiiorttale 
della sera — In notizia che 
tali sospetti e tali accuse sa
rebbero stati avallati ita un'al
ta personalità del governo, e 
precisamente dal vicepresi
dente del Consiiìlio Saranat. 

Di fronte a questi nuovi. 
sciisa/iomi/i sviluppi tlell\ af
fare • il nostro metodo e e re
sta quello di sempre: il meto
do dell'obiettività, dell'in f or-
ina7Ìone onesta, della riierca 
seria della verità Ci annitria
mo che la giustizia taccia 
piena ed esauriente luce all
eile stigli ultimi elementi che 
vciisono ad aggiungasi a! 
lungo romanzo del <ca>o^ 
Montesi. 

Due ipotesi sono pu.**tbUL 
Una ipotesi è che i nnooi 

sospetti siano fondati. Ciò 
porrebbe, evidentemente, tilt 

Un nuovo 
4*ol|»o «li .«cena 

hi una serie dt interroiiali-ì 
vi. tasterebbe insolute nn.i) 
quantità di questioni die il 
- caso .' Ita fatto emergete, im
porrebbe approfondite inda
gini in mille altre dirr/.ìoni. 

Incora più assurtili. >e /»>*-
sibili: apparirebbe il modo 
con ttii furtino fatte te prone 
indagini della pnh/t.i: l,i t/na-
le aoeoa l'assassino sotto il 
naso, in casa Montesi. e non 
sarebbe riuscita a scoprii lo: e 
cioè avrebbe omesso pettino 
quelle elementari, normali ri-
i orclie die si ioni (dono sem
pre nell'ambiente in mi vi
veva la vittima. I. tosi via 
per diciassette mesi. 

L'altra ipotesi e che si trai
ti d'una disperata manovra 
dell'alt ini'oia. d'una ennesi
ma manovra tentala in exi re
mi- per sviare il torso delle 
indagini, prossime ormai a 
filini bere in porto. Questa ipo
tesi è di una gravità et ce lio
nate. Se le to*e stessero così. 
responsabilità pesantissime 
ricadrebbero su quanti hanno 
impostato la mantivta o ad 
essa si sono prestati. '• 

Chiediamo die ani he or 
questo secondo i asn. >e r/>i//-l 
ierà vero, si fatela tun/ioiuire\ogaj njjermava che 
il codice penale. Ì.10'11,0 . interrogato 

ida Scì>e insieme con Piccioni 
e il Guerrìni, sarebbe appun-

jto Giuseppe Afontesi-

ricercarvi e-

Un l'atto nuovo, clamoroso, 
è intervenuto *erj a sconvol
se re le acque, già 'cosi' agita'-
le. dellV affare » Montesi. Il 
quotidiano Paese Sera, in una 
edizione -pecialo della sua 
« ultimi-alma della notte», ha 
pubblicato in neretto la se
guente notizia dell'ultima ora: 

•< Secondo voci estrema-
mente attendibili il Vice Pre
sidente del Consiglio un. Sa
ragat avrebbe dichiarato che 
il Governo in questo momen
to •< punta decisamente sul 

j'hv eusci ni per 
Iventilali tracce. 

.< La « f/iardiucffa •• .seque-
«Gionntlisli governai ivi m-Ast rutti dui magg. Zui-u sureb-

ticinavano ti piti riprese vg-\be queliti che, dieci giorni do-
ai i colleghi dei giornali di\t>o l« "torte di Wilma, suo 
opposizione, avvalorando fai*. 10 Giuseppe Mautesi riveli
teli dello •• ;"«> Giuseppe ••• A-{dei «e. 
grtitie 'improvvisati' lucevano. « Le stesse voci tti^crisco-
lierceuìre alle reda- iou; dei\>"> che. dopo g'ì accertamenti 

' " »- •• • Scientifica, le 
sottoposte ad 

siano state spedite a 

pervenire alle redazioni dei'>"> eoe. aopo g 
giornali informazioni ni inuii- |d ' ,fh. Galizia 
cimiti colpì di .icena sul .• ter- j w t i dell'unto 

th Wilma "Monies. .-. -ch.era 
contio il d:\ Sepe >•. 

A Roma, li Messaggero, ab
bandonando bruscamente la 
tradizionale cautela, aveva 
ieri mattina anch'eco indi
cato ai lettori Giuseppe Mon
tesi come colui -ul quale pe
savano almeno £h stessi indì
zi che pesano .sii Piero Pic
cioni. Ecco '.e parole del Mes-

zn uomo ». 
• •• Giuseppe .Montesi. dal 

canto suo, risulta comparso 
dalla sua abitazione a ria A-
lessandria 1-tH fin dalle sei di 
(/nesta imi»;.«a, non s" sa se 
allo scopo di avvalorare i so

billiti sua persona. ne sul-ìspetti 1 
l ' innocenza di Piccioni perchè-. L'operazione Giuseppe mal-
erede di sapere che esiste un\ara{}a ; .mot aspetti almeno 
terzo uomo» . Le voci su que-uìor or(, smaccatamente inve
sto terzo uomo convogliereb- irosìmW è dunque ' " meno 
bero i sospetti sullo » zio Gilt-\^viluppo >.. 
seppe» cioè lo zio di Wilma { Quas; contempo: .iiieamen;p. 

(:! Giornale d'Italia u-c.va con 
la .-eguente notizia f-o:*o il 
titolo •< Ritrovala I". «iardi-
nof.a di Giuseppe M >ntt-«i 

d'>"*o la 

cioè lo zio di Wilma I 
.Montesi. ' 

•• Lo dichiarazione estrema
mente grioe conclude una se
rie tii manovre, di voci, di in
sinuazioni 
to fin da 
•' Messaggero » intervistava lo 
"io Giuseppe, e il redattore 
che lo avevo avvicinato gli 
attribuiva in via di ipotesi gli 

dt tentativi in at- venduta dieci giorn 
tpiesta mattina. Il mor te d: Wilma >•*: 

« Secondo iii/oriiiotioui non 
confermate, il magi". 7Ànza 
uri Qìorni scorsi avrebbe pro
ceduto al sequestro di una 

stessi indizi a carico di P i c - J " giardinetta ». dalla quale *— 
rioni. Il •Giornale d'Italia »\sperti della Polizia Sc ien t i / i 

ti « f er ;0 | ra avrebbero prelevai»» parti 
ieri srra'delln rivestitura in Unta pelle 

i.\ i x Gii.wi.i; DISCORSO ui VISCI.XSKI \u . ' \SSI;\II,I.I:.\ C;KXKB.\I.I: 

Nuove imporranti proposte per il disarmo 
presentale dall'U.R.S.S. alle Nazioni Unite 

saggerò: 
analisi siano state spedite a! " Lu famiglia Muntesi ha 
Genova, al prof. Macnggi peri concesso interviste solo a quei 
una perizia. Il prof. Macagcji,\giornali che avevano dimo-
COIIIC noto, sfa compiendo ai-I strato dj sostenere l'assurda 
tuaìmeute 'a perizia sullejte.s" del pediluvio escludendo 
strisce ti: rivestitura del di-iaccurutuutente 'Il Messagge-
vanetto in finta pelle grigiaìro". L'unico congiunto con il 
tolte dall'auto che npparfen-'quale abbiamo potuto parla
ne a Piccioni». i re e stato lo zio di Wilma, il 

Secondo alcune tonti. Sa-ij /g . Giuseppe Montesi, anche 

NEW YORK. 30 — Il rap-

6rasentante permanente della 
nione sovietica a i r O X U e 

primo v ice ministro degli 
esteri del l 'URSS. Andrei V i -
scìn-kì, ha presentato oggi. 
al termine di un ampio ed 
esauriente intervento a l l 'As
semblea generale del le N a 
zioni Unite, un progetto di 
risoluzione relativo al disar
m o che ha sol levato vast i s 
sima impressione neg l i a m 
bienti deU'OKU. La de l e 
gazione ha chiesto che al 
progetto di Vìscinski sia 
dedicato uno speciale punto 
deU'o.d.g. 

Il testo del progetto i l lu
strato da Viscinskì non è 
stato ancora diffuso dalla 
segreteria del l 'Assemblea ge 
nerale, m a le indiscrezioni 
giornalistiche che se ne h a n 
no affermano che esso pre
vede la conclusione di un 
accordo sul disarmo fondato 
su basi analoghe a quelle 
proposte recentemente dalle 
delegazioni francese e bri
tannica • all'OKU. Il piano 
prevede inoltre, a quanto si 
assicura, la riduzione a metà 
del le forze e de l l e spese m i 
litari di tutti i p-i«ìsi. rispetto 
al l ivel lo del 31 dicembre 
1953, da attuarsi entro un 
periodo fra i sei mes i e un 
anno: e l a costituzione dì 
una commissione di controllo 

e di ispezione presso il Con
siglio di Sicurezza dell 'ONU. 

Viscinski — come si è de t 
to — ha presentato le sue 
proposte al termine di un 
ampio e vigoroso discorso in 
cui egli ha indicato fé l inee 
essenziali della situazione in 
ternazionale nella quale la 
nona ses-ione dell'Assemblea 
generale deli'OXU si è aperta. 

Il rappresentante del l 'URSS 
ha affrontato immediatamen
te il problema della coes i 
stenza pacifica, contrappo
nendo questo principio a 
quello così pericoloso fondato 
sulla creazione di blocchi m i 
litari. come la CED. La via 
da seguire è- invece quella 
che l'URSS propone, della, 
unione di tutte le potenze 
dell'Europa: e quella dei 
principi adottati da Nehru e 
Ciu En-iai t̂ il rispetto reci
proco. la non aggressione, il 
non intervento negli affari 
interni, l'uguaglianza e la 
coesistenza pacifica). 

Dopo aver lungamente in 
dicato i pericoli del riarmo 
della Germania occidentale, 
e la vanità delle pretese 
• garanzie » che si afferma 
di voler dare contro questi 
pericoli, Viscinski ha minu
tamente analizzato i piani 
elaborati in questi giorni a 
Londra per una «soluzione 
di ricambio al la C E D - , di 

mostrando che essi si risol
vono nella perdita dell'indi
pendenza da parte del popolo 
tedesco per un periodo di 
c inquantanni . 

Passando al le questioni 
asiatiche, Viscinski ha con 
dannato ì progetti che v o r 
rebbero fare della Corea del 
Sud la base di partenza di 
una nuova aggressione, r i le 
vando che questi progetti 
hanno determinato il fall i
mento del le trattative di Gi 
nevra sul problema coreano. 
Occorre, egli ":P aggiunto, che 
l'Assemblea del le Xazionì 
Unite riprenda in esame la 
questione, per giungere a una 
soluzione del problema che 
preveda la creazione di una 
Corea unificata, democratica 
e indipendente. Il delegato 
sovietico ha quindi aspra
mente condannato il patto di 
Manila, come un trattato d i 
retto a preparare una nuova 
aggressione in Asia ed a sof
focare la lotta per l'indipen
denza dei popoli asiatici, ed 
ha citato, a riprova di ciò. 
'opposizione che il patto ha 

incontrato da parte della 
-n*»a«.;oranza dei paesi de l 
l'Asia. 

Viscinski ha quindi v iva
cemente polemizzato con le 
teorie cosi in auge nel le sfere 
dirigenti americane del le 
* rappresaglie massicce • e 

della - guerra preventiva », 
elaborate per servire da Pre
testo nel caso in cui gli S.U. 
volessero scatenare una guer
ra. e ha denunciato l'orienta
mento bellicista de! bilancio 
?tatale dogli Stati Uniti, per 
poi pas.-art- ad affrontare i 
problemi dell'energia atomi
ca. A questo propo-ito. il 
rappresentante del l 'URSS ha 
sottolineato che nell'utilizza
zione pacifica dell'energia 
atomica l'Unione sovietica è 
di gran lunga più avanti de 
gli Stati Uniti. Gli americani 
faranno entrare in funzione 
solo fra due o tre anni la 
loro prima centrale elettrica 
atomica, mentre una simile 
centrale è già da tempo in 
attività nell 'URSS. Gli Stati 
Uniti hanno invece presen
tato un loro piano per l'im
piego pacifico dell'energìa 
atomica, ma esso, il cosid
detto pool Eisenhower. non 
prevede la proibizione dello 
impiego dell'energia, atomica 
a scopi militari. Questo piano, 
del resto, non è stato ancora 
formulato in termini concre
ti. Quando Io sarà, il go
verno sovietico si riserva di 
esprimere più ampiamente il 
suo giudizio. 

E Viscinski ha concluso 
presentando le proposte s o 
vietiche per il disarmo, dopo 
aver difeso, nell'Ultima parte 

"del suo distolgo. J'dboiizjone 
delle restrizioni ai commerci 
fra oriente e occidente. 

Il discorso del rappresen
tante sovietico ha provocato. 
come sì è detto, una profon
da impressione negli ambien
ti dell'Assemblea dell'ONU. 
e lo stesso delegato degli 
Stati Uniti- Cab«->: Lodge, ha J 
affermato dì averlo accolto-
« c o n =oddi-sfa7ione ». 

ÀngtoliHo condannato 
per offese ai partigiani j 

1 

La IV Sezione del Tribunale { 
di Roma. Pr«->idcr.te Surdo, h i 
ieri emesso un;< sentenza di 
condanna contro il d i r e t t o r e j n i ? a t avrebbe detto teatual-

• •"•, T e n , P ° - . Renato An- l l i e n l e : „ L'accusa a Piccioni 
Rioldfo. querelanti 1 partigiani f 
di Oderzo. Il 21 gennaio di que-; 
sfanno, >ubito dopo la libera
zione dei partigiani dal carce-| 
re, il « Tempo » pubblicò con

d o l a Re 

port i t i af suo servizio hanno 
conservato ancora — ma Zi
no a quando? — al nostro 
Paese. 

Fino a quando? Questa è 
la domanda con la quale si e 
praticamente chiuso, mentre 
lo scandalo dilaga, il dibat
tito parlamentare. Accanto 
al disagio della maggioran
za, ne offrivano testimonian
za proprio ieri — mentre 
Sceiba parlava — i c o m m e n 
ti della stessa stampa bor
ghese che suo malgrado av
verte l'indignazione popolare. 

« Senza alcun dubbio — 
così ha scritto e la Stampa -
di Torino — il dibattito che 
è in corso a Montecitorio sì 
concluderò con tm voto di 
fiducia, ed i primi a «011 me
ravigliarsene saranno pro
prio gip oppositori che lo 
hanno condotto sul tema 
della perentoria richiesta 
delle dimissioni. Il fatto è 
che la tattica parlamentare 
ha le sue esigenze; ma non 
sarebbe logico parlare ilo-

mani con semplicismo del 
falfuueiifo della manovra 
delle minoranze e di un go
verno che esce rafforzato 
dall'ottenuta conferma della 
fiducia. Rafjorrato, purtrop
po, il governo non esce da 
questo dibattito. Sarebbe 
ingenuità il crederlo e ipo
crisia il nasconderlo J». Il 
giornale osserva con tristez
za che le sinistre socialde
mocratiche e liberali scalpi
tano, che Fan/ani è solleci
tate» a uscire dalVequìvocc. 
che si parla apertamente di 
lasciar vivere questo gover
no solo per qualche tempo 
ancora; e che in tal modo 
e il governo vive alla gior
nata, malamente alimentato 
da una mezza razione di fi
ducia •. *• La preoccupazione 
dei minori — continua il 
giornale — è che si stia 
creando una situazione a n a 
loga a quella che alcuni me
si or sono rese amari gli ul
timi giorni del gabinetto 
Pella. considerato a Piazza 
del Gesù solo come un go
verno amico... Affiorano fai 
d'ora alcuni equivoci spiace

voli dei qual i è esempio la 
stranissima polemica scop
piata tra Fanfani e Saragat >. 

ln questa situazione, ? l'Op-
posteione saluterà domani 
con sarcasmo — conclude il 
giornale — il voto di fiducia 
che confermerà Sceiba pre
sidente del Consiglio •». 

fu realtà non dell'Opposi
zione soltanto sì tratta, ma 
dell'intera opinione pubb l i 
ca ; e non tanto di sarcasmo. 
quanto di giusta collera pe r 
il fatto che, con grate gesto 
di una maggioranza equivo
ca, sia stato conservato alla 
Italia un governo inefficien
te. screditato, macchiato dei 
peggiori sospetti, responsa
bile per tutto un indirizzo 
pofifico e forse per qualcosa 
di peggio, d i un clima scan
daloso e irrespirabile. 

Ed ecco *U Corr ide della 
sera •> aggiungere : Le 

Giuseppe "Monte-.!, lo zìo di Wilma 

a 
e una montatura, l i colpevo
le v io zìo Giii=eppe. Prevedo 
anzi una sua incriminazione 
entro breve tempo ». 

Pres.s"a poco ìe .stesse parole tro quei combatte-.».: ci»l!a Re- { 
sistcnza un provocatorio cor-iavreoor pronuncialo u mmi-
sivo, nel quale, tra l'altro, non!5-"70 d e I l a v o r o , on. Vigorelli. 
<i risparmiava uno scoperto' L a pubblicazione di queste 
attacco ai magistrati . notizie, invero sensazionali, 

era stata preceduta da altri 
sintomi molto significativi- A 
Torino. Stampo Sera aveva 
puntato con forza sulla per 

In seguito a querela dei par
tigiani, ieri si è celebrato il 
'dibattimento che ha portato 
alla sentenza di condanna. 
L'AngiohUo e stato condanna
to • 8 mesi di reclusione, e 
ad effettuare la pubblicazione 
della sentenza sul suo giorna
le, oltre che a 90.000 lire di 
multa e ai danni 

sona dì Giuseppe Montesi, 
uscendo in prima edizione con 
un grosso titolo a sette co
lonne di « spalla » In prima 
pagina, cosi concepito: «E* lui 
li misterioso signor X? Lo zio 

egli fervido assertore del pe
diluvio e dell'innocenza di 
Piero Piccioni. Con il SÌQ. 
Giuseppe Montesi parlammo 
in varie occasioni nei giorni 
immediatamente successici 
alla disgrazia e l'alluna rolla 
qualche giorno fa. quando, 
appunto , egli ci escluse in 
modo netto che Piero Piccio
ni. come pure Montagna e 
Polito, entrassero in qualche 
modo nella faccenda. j 

•• Intendiamoci; non che a-
vremmo voluto che essi si 
convincessero della colpcro-
lezza di un indizialo aliale è 
Piero Piccioni, ma avremmo 
desiderato che i Montesi ci 

maggioranza cont inua , st, ca 
appoggiare l'attuate gover
no, ma senza la convinzione 
che esso corrisponda a qual
che cosa di stabile. Sembra 
che la maggioranza voti per 
il quadripartito solo a tito'-i 
provvisorio. Ed e appena su 
perfluo dire che no» è que-
sta la sili/azione migliore per 
dare al Paese la sensazione 
di essere risolutamente go
vernato . 

In realtà il Paese ha oggi 
non la sensazione ma la con
vinzione profonda e denni-
t'tva ài essere indegnamente 
governato. Il comportamento 
della maggioranza conferma 
questa convinzione; e. quel 
che è più grave, esso allarga 
al di là della compacttne go
vernativa e dei suoi espo
nenti il cerchio delle corre
sponsabilità per il maÌQO-
venio e la corruzione d i l a 
gante . Lo svolgimento e la 
conclusione del dibattito par
lamentare hanno confermato 
che andare aranti cosi è im
possibile; e non c'è dubbio 
che le prossime settimane 
ne offriranno n u o r e p r o r e 
e inevitabilmente imporran
no decisioni conformi alla 
rolontà pubblica. Peggio p«r 
chi arra atteso offre ogni l i 
mite decente. 

Ex «««feto» cecosfwKce 
i M r * m pitia 

PRAGA. 30. — Radio Praga 
ha annunciato che Bruno Folta, 
ex-annunciatore dell» cosiddet
ta Radio Europa Libera, ha fat
to volontariamente ritorno in 
Cecoslovacchia, dond» era fug-

(Contiau* la «. pag. f. coi.) igito anni fa 
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PER MIGLIORI SALARI, PER NUOVI CONTRATTI E CONTRO LA LEGGE DELEGA 

Domenica prossima grandi manifestazioni 
del lavoratori deir industria e dello Stato 

Santi parlerà a Milano, Uzzadri a Napoli, Bitossi a Bari - Nella prossima settimana Oi Vittorio parlerà a Roma 

D o m e n i c a 3 ottobre a v r a n 
n o l u o g o in a l c u n e città i la -
l i a n e mani fes taz ion i de i p u b 
bl ic i d ipendent i e de i l a v o r a 
tori del l ' industr ia n e l COMÒ 
d e l l e qual i p r e n d e r a n n o la 
parola i segretar i d e l l a C G I L . 

A Mi lano par lerà l 'on. Ver
n a n d o Sant i : a Napo l i l 'ono
r e v o l e Orestre Lizzadr i ; a R a 
ri il soli . R e n a t o Bi toss i . N e l 
la pross ima s e t t i m a n a a v r a n 
no luogo a n a l o g h e m a n i f e s t a 
/ i o n i in a l t re c i t tà , tra cui 
l ì o m a , d o v e nar lerà l 'on. G i ù . 
s e p p e D i Vi t tor io , segretar io 
g e n e r a l e d e l l a CGIL. 

('un q u e s t e mani fes taz ion i . 
i pubbl ic i d i p e n d e n t i c b i e d e -
r a n n o l 'appoggio s o l i d a l e de i 
lavorator i e di tutti i s e t to i i 
de l l 'op in ione pubbl ica «e l la 
lotta contro la l e g g e d e l e g a e 
a s o s t e g n o d e l l e loro p i ù ur
gent i r i vend icaz ion i econo
m i c h e e g iur id i che : l ' a o p r o v a -
/ i o n e da parte de l P a r l a m e n t o 
dei progett i di l e g g e presen 
tati dai denutat i cibila C G I L 
per i m i g l i o r a m e n t i e c o n o 
mic i e. in nar l i eo 'are . in pron
ta correspons ione di un a u 
m e n t o m e n s i l e di 5.000 Uri-
graduabi l i per l e v a r i e cut* 
Borie, n o n c h é il r i conosc i 
m e n t o di a d e g u a t e garanz ie 
g i u r i d i c h e n c r l a tute la de i di 
ritti s i n d a c a l i e po l i t i c i dei 
pubbl ic i d i p e n d e n t i e v e r as 
s i curare l 'onestà e l ' Imparzia
lità de l la nubbl i ca f u n z i o n e . 

Dal canto loro , i lavorator i 
clcl l ' industHa m a n i f e s t e r a n n o 
Per la so l lec i ta d i scuss ione e 
la rao ida e pos i t iva c o n c l u s i o 
n e de l l e trat tat ive p e r il r i n 
n o v o dei contratt i di c a t e g o 
ria . al f ine di o t t e n e r e s o 
s tanz ia l i m i g l i o r a m e n t i sa la 
t a l i . 

Ne l la Riornutu di d o m e n i c a 
li o t t o b i e , a v r a n n o l u o g o a 
Mi lano . Napo l i e Bar i c o n 
v e g n i di d ir igent i d e l l e c a t e 
g o r i e dei pubbl ic i d ipendent i 
d e l l e u iù important i m*ovince. 
c h e d i scuteranno sul coord i 
n a m e n t o d e l l e in i z ia t ive da 
prenders i per l o s v i l u p p o u n i 
tar io de l l 'az ione s indaca l e 
n e l l e p r o s s i m e s e t t i m a n e . 

N e l q u a d r o de l m o v i m e n t o 
in a t to per il r i n n ò v o de i c o n 
tratti di l a v o r o ne l l ' industr ia . 
va segna la ta la presa di p o 
s i z i o n e de i lavorator i de l l e 
g n o . Si è r i u n i t o n M i l a n o 
il Comi ta to e s e c u t i v o de l la 
F 1 L L B A V . il q u a l e ho auto 
m a n d a t o al la segreter ia di 
presentare o l l e assoc iaz ioni 
Padronal i r e g o l a r e d isdet ta di 
tutti i contratt i di l a v o r o in 
.scadenza; e di c h i e d e r e , a t 
t raverso l e tra t ta t ive d i r i n 
n o v o . q u e i r a g i o n e v o l i m i 
g l i o r a m e n t i e c o n o m i c i , ind i 
s p e n s a b i l i a c o m p o r r e la v e r 
tenza sa lar ia l e in corso. 

Il governo italiano respinge 
commesse dell'URSS per "l'ex OTO 

S e c o n d o voc i abbastanza 
attendibi l i , raccol te negl i am
bienti d e l l ' l R I , un a c c o i d o 
c o m m e r c i a l e per dec ine di 
m a c c h i n e tessi l i e per un va
lore c h e tocca il m e z z o mi
liardo di l ire , s t ipulato tra la 
rappresentanza economica so
viet ica in Ital ia e la Soc ie tà 
« Meccanica d i Melara » ( e x 
O T O ) di La Spez ia , sarebbe 
s tato re.io inoperante in se
gui to al v e t o del g o v e r n o 
i ta l iano . 

Il p r e v e n t i v o .-arebbe s tato 
perfez ionato dai t ermin i di 
condegna al p i ezzo , tutte le 
c lauso le s a i e b b e i o s tate di 
g r a d i m e n t o de l c l i en te e lo 

tab i l imento Melara avrebbe 
dovuto , in quest i giorni ini
ziare la lavoraz ione per i 
c o m m i t t e n t i sov ie t ic i q u a n d o 
è intei v e n u t o il g o v e r n o ita-

1» 

l iano a porre il proprio di
v ie to . 

S a r r b b e ques to un n u o v o 
c l a m o r o s o scanda lo che ripe
terebbe l 'epi-odio d e n u n c i a t o 
a G e n o v a (!e c o m m e s s e ira
n iane a l la S a n G i o r g i o ) e che 
In q u e s t o caso n o n avrebbe 
r ipercuss ioni n e g a t i v e so lo 
su l l ' e conomia c i t tad ina ma 
anche , j>er l'entità de l l e com
m e s s e , le p i o s p e t t i v e di con
t inui tà produt t iva che ver . 
rebbero a m a n c a r e alla lab-
brica la qua le si v e d r e b b e 
pr ivata di un mercato cos i 
i m p o r t a n t e e dec i s i vo per il 
s u o s v i l u p p o . 

E' n e c e s s a r i o ìScordate che 
« l 'ex O T O Melara ». era stata 
smobi l i ta ta nel 1949 con una 
fot te r iduz ione de l l e mae
s tranze . Infatt i da 2400 unità 
la fabbrica era passata ad u n 
organ ico di 950 uni ta . 

Gli sfatali della CISL 
per gli emendamenti 

alla legge detega 
Il Comi ta to e secut ivo d e l 

la Federaz ione statal i a d e 
rente al la C I S L ha preso a t 
to de l lo del iberazioni a d o t 
tate dal la segreter ia e d a l 
l 'Esecut ivo confedera le d i 
c h i a r a n d o di appi o v a i e e di 
e s sere d i sposto a so s t enere 
l 'opera do l l 'organizza / Ione 
con tutti i mezzi s indaca l i s i 
no al r a g g i u n g i m e n t o degl i 
ob ie t t iv i già del iberat i e c o n 
tenuti negl i e m e n d a m e n t i 
pi e senta t i alla legge de.'ega, 
in part ico lare l 'aumento m i 
n i m o non inferiore a I n e 
5.000 mens i l i net te . 

Le 
a v u t o 
Min ia te lo 

s indacat i dei lavoratori e — 
in a s senza dei risicoltori — 
con u n funz ionar io de l la 
Confagr ico l tura , per il r i n 
n o v o de l contra t to del tagl io 
e racco l ta de l r i so va l ido per 
il 1954 s o n o s t a t e rotte . Gli 
agrari h a n n o infatt i resp into 
le m o d e r a t e r ich ies te di m i 
g l iorament i salarial i e c o n 
trattual i a v a n z a t e dal r a p 
presentant i de i lavorator i . 

N o n mig l iorare per l 'an
no in corso il cont i at to del 
1953 q u a n d o in t a l e periodo, 
il co s to de l la vita, è s e n s i 
b i l m e n t e a u m e n t a t o , s igni f ica 
r idurre il sa lar io reale dei 
tag l ia -r i so . E' da a g g i u n g e r e 
.i c iò il fatto c h e p e r l 'assur
da pos i z ione a s sunta dagl i 
agrari, i lavorator i de l la r i
saia v e n g o n o a trovai si in 
g r a v e pos iz ione di s v a n t a g 
gio r i spet to ai lavorator i d e 
gli nitri settori produtt iv i . 

La p i e t o s a deg l i agrari e 
stata r iget tata con fermezza 

trat tat ive che hanno i dai ì a p p r e s e n t a n t i de l la F e r -
luogo ìoi i pies.-.o i l 'de i -bracc iant i , de l la C I S L e 

del Luvo io , ti a i del la UIL. 

Rotte le trattative 
per il contratto dei tagliarisoj 

VOTATA ALL'UNANIMITÀ' DALLA COMMISSIONE LAVORO DELLA CAMERA 

Un'inchiesta parlamentare 
sulle condizioni dei lavoratori 

La discussione in assemblivi del progetto di legge sollecitata dal compagno Di Vittorio 

l e u mattina la Commissio
ne del Lavoro del la Carnei a dei 
Deputati, in .sede refcieNte, ha 
approvato all 'unanimità una 
proposta di legge presentata 
dagli on.li Butte e Calvi che 
decide di condurre un'inchiesta 
parliimentHie sulle condizioni 
di vita e di lavoro nelle fab
briche italiane. 

L'on. DI Vittorio hn proposto 
al presidente della Commissio
ne, on. Rapelli . di compiere un 
pa.vo pres>x) la Presidenza de l 
la Camera per invitarla a por
tare sol lecitamente la proposta 
di legge in discussione de l l 'as 
semblea. La Commissione ha 
approvato all 'unanimità la p io-
posta dcl l 'on. Di Vittorio. 

Le rivendicazioni 
dei pensionati 

L'Esecutivo della Federazio
ne Pensionati, aderente alla 
C.G.I.L., ha esaminato il dise
gno di legge presentato al Se
nato dal ministro Vigorelli per 
l'assistenza medico-farmaceuti
ca ai pensionati della previden
za sociale e degl i enti locali. 

L'Esecutivo ha deciso la con
vocazione d i d u e convegni in
terregionali, uno a Milano il 10 
ottobre a cui parteciperanno i 
rappresentanti dell 'Italia set
tentrionale, centrale e del la 
Sardegna, ed uno a Napoli il 
24 ottobre a cui parteciperan

no i lappi esentanti dell'Italia 
mciidionalt: e della Sicilia. Nei 
convegni saranno denunciato le 
gì avi lacune del p iovvcdimen-
to, «ppcie per quanto l igunida 
l'assistenza farmaceutica ed il 
tentativo di s tornale i fondi del 
«• Fondo Adeguamento Pensio
ni - dalla loro natili ale domi
nazione (miglioramenti de i l e 
pensioni) e per ribadire l'inde
rogabile ed ingente necessità 
di un aumento dei minimi di 
pensione del la pi evidenza so
ciale (L. :<.500 mensili e L. 5 
mila mens i l i ) . 

L'Esecutivo della FIP ha poi 
affrontato il problema dei pen
sionati autofrrrot ianvieu, sala
riati de l lo Stato e dei pensio
nati statali e di g u e u a . K' sta
to dato mandato alla segrete
ria del la Fedoi azione pei che si 
denunci con forza, al Senato 
ed alla Camera, il tiattatnento 
ingiusto ed illegale a cui tali 
categorie rono sottoposte. L'E
secutivo ha sottolineato la si
tuazione il legale per cui mol
te aziende tranviarie da anni 
non pagano i contributi pi evi
denziali 

presidenza dell 'assemblea, riu
nitosi in mattinata, aveva no
minato l'avv. Co riddo Pierma-
ni segretario generale della Ca
mera dei deputati in sostitu
zione del dottor Benedetto 
Mi^hoic ehe ha lasciato la ca
nea per limiti di età. 

Il dottor Migl io ie e ia en
trato nel l 'amnimist ia/ . ione del
la Camera 35 anni or sono e 
proveniva dal giornal ismo e 
dalla cnt i ca letteraria. I / a v 
vocato Piermnni e nato a Mon-
talto Matrhe il 1898 e pro
viene anche egl i dal giorna
lismo nel quale entrò giova
nissimo quale resocontista par
lamenta le . 

Dichiarazioni di Pio XI! 
contro la guerra ABC 

I/uvv. Pierinaui 
S e g r e t a r i o d e l l a C a m e r a 

Nel coi.so «Iella seduta di 
ieri il Vice presidente della 
Camera, on. Targetti . ha an
nunciato che il Consiglio di 

Sparatoria fra due fratelli 
in una piazza centrale di Napoli 

La lite Fra i due sorta per gelosia di mestiere — Alcune 
persone colte dal panico sono rimaste leggermente Ferite 

N A P O L I . 30. — La centra l e 
e affollata piazza de l l o S p i r i t o 
S a n t o è stato, teatro s t a m a n e 
di u n a v i o l e n t a co l lu t taz ione 
tra d u e fratel l i . C o s i m o e 
A n i e l l o L imone , a m b e d u e 
c o m m e r c i a n t i , c h e d a t e m p o 
e r a n o d iv i s i da u n a i n s a n a b i 
le ge los ia di mes t i ere . I d u e 
fratel l i s o n o v e n u t i a l l e m a 
ni, i n g a g g i a n d o u n a furiosa 
lotta s e n z a curars i de l traffi
co, assa i in t enso a quel l 'ora, 
e de l la n u m e r o s a fol la . A d u n 
tratto . A n i e l l o ha osti a t to u n a 
pistola ed h a e s p l o s o q u a t t r o 
colpi , andat i a v u o t o . Quindi 
ha co lp i to r i p e t u t a m e n t e col 
ca lc io de l l ' arma il frate l lo , il 
q u a l e h a poi t rova to s c a m p o 
.n u n bar. Qui . d u e persone , 
S e b a s t i a n o D e A n g e l i s e M a 
ria Rosaria Cozzi, a l la v i s ta 
del L i m o n e , t ra fe la to e s a n 
g u i n a n t e , e s p a v e n t a t i dai 
to lp i di pis to la e c h e g g i a t i p o -
<-hi i s tant i pr ima, s i s o n o dati 

a l la fuga , m a s o n o a m b e d u e 
c a d u t i producendos i fer i te e 
contus ion i . 

I d u e frate l l i , separat i da 
a l cun i v o l e n t e r o s i e condot t i 
a l l ' o speda le de i Pe l l egr in i , s o 
n o s t a t i m e d i c a t i p e r c o n t u 
s i o n i v a r i e e t ra t tenut i in 
s t a t o d i f e r m o dag l i a g e n t i de l 
drappe l lo . N e l l o s t e s s o o s p e 
d a l e s i s o n o fatt i m e d i c a r e il 
D e A n g e l i s e la Cozzi . A l l o 
o s p e d a l e d i Loreto , a l t r e 
q u a t t r o p e r s o n e c h e n e l p a 
rapig l ia s e g u i t o a l l e d e t o n a 
zioni a v e v a n o r ipor ta to q u e l -
c h e c o n t u s i o n e h a n n o r i c e v u 
to l e c u r e d e l c a s o . 

La pol iz ia s ta e f f e t t u a n d o 
indag in i n e l l e zona , c h e è s t a 
ta t ea tro d e l l a inso l i ta e 
d r a m m a t i c a scena , p e r r i c o 
s truire i n t e g r a l m e n t e l e c i r 
cos tanza . S e m b r a s i a n o e m e r 
s e re sponsab i l i tà a car ico di 
terzi c h e a v r e b b e r o i s t igato o 
s p a l l e g g i a t o i c o n t e n d e n ! ' . 

Divisa in due la D.C. 
nel Consiglio di Sassari 

Sindaco della città è stato eletto va d.c. dissidente 
Un consigliere di Rinascita nella onora Giunta 

Nel corso di un d i scorso 
pronunc ia to . ieri ai partepi -
panti a l la a s s e m b l e a d e l l ' A s 
soc iaz ione m e d i c a m o n d i a l e , 
Pio XII ha fatto l e s e g u e n t i 
d ich iaraz ioni : 

•• La g u e r i a tota le m o d e r n a , 
la g u e i i a A B C in part ico lare . 
e per pr inc ip io p e r m e s s a ? 
Non può s u s s i s t e r e a l c u n 
dubbio , s p e c i a l m e n t e a c a u s o 
degl i orrori e d e l l e i m m e n s e 
so f ferenze p r o v o c a t e da l la 
guerra m o d e r n a , c h e s c a t e 
narla senza g i u s t o m o t i v o 
(cioè t-en/a c h e es sa s ia i m 
posta da u n ing ius to e v e n t o 
ed e s t r e m a m e n t e gì a v e in 
n e s s u n m o d o ev i tab i l e ) c o s t i -
t u b e e un « de l i t to -> 

* N o n si può par iment i , pei 
principio , p o n e la q u e s t i o n e 

mideila l icei tà d e l l a guerra a t o 
mica . c h i m i c a e bat ter io log ico 
se n o n ne l c a s o in cui e s sa 
d e v e e s sere g iud ica ta i n d i -

Ispensobi le p e r d i fenders i 
i « P e r ò a n c h e a l lora si d e v e 
' t en tare c o n tutti i mezz i di 
l ev i tar la m e d i a n t e in te se i n 
ternaz ional i , o p p u r e p o n e n d o 

•al la s u a ut i l i zzaz ione l imi t i 
m o l t o ch iar i e strett i 

j . Q u a n d o , tu t tav ia , la m e s 
sa in opera d i ques t i mezz i 
cag iona u n a e s t e n s i o n e ta le 
del m a l e c h e ess i s f u g g o n o 
i n t e r a m e n t e a l contro l lo d e l 
l 'uomo, la s u a ut i l i zzaz ione 

P e r l ' i scriz ione a l l e s c u o l e I d e v e e s s e r e r ige t ta ta c o m e 
secondar i e , l e f a m i g l i e s o n o i m m o r a l e . Qui n o n si tratta 
t e n u t e a p a g a r e so l tan to l e ' p i ù di « d i f e s a » c o n t r o n o 
tasse sco las t i che , r e c e n t e m e n - j g i u s t i z i a e di e s a l v a g u a r d i a -
te a u . . . n tate , le tasse di e d u - , necessar ia di posses s i l e g i t -
c a z i o n e fisica e il cos to de l la t imi, bens ì d e l l ' a n n i c h i l i m e n -
page l la . Cosi ha d i spos to il to puro e s e m p l i c e di tut ta 

al la d o m a n d a con un < non 
r icordo >-, il dot i . Caruso ha 
peral tro d ich iarato , che il 
Min ia te lo n o n f a c e v a a q u e l 
l'epoca a l cuna p r o g r a m m a z i o 
ne su p i a n o naz iona le d e l l e 
necess i ta in m a t e r i a di i m 
portaz ione . Per cui si c o n 
c e d e v a n o tut te le l icenze che 
v e n i v a n o r ichieste . 

Il fenomeno a Messina 
(fella fata Morgana 

M E S S I N A , 30. — Lo s p e t 
taco lo de l la Fa ta Morgana , 
non n u o v o per i m e s s i n e s i . 
ma c o m u n q u e s e m p r e a m m i 
rato. si è ver i f i ca to s t a m a n e 
fra le 11 e le 12 su l lo s t r e t t o . 

Ag l i occh i at toni t i di m i 
gl iaia di m e s s i n e s i è apparsa 
fra l e acque azzurre de l l o 

LÀ-DICHIARAZIONE DI VOTO DI FAJETTA ALLA CAMLKA 

1 ### qiuesto governo 
perchè sia fatta pali zia! 

(ContinuaitGiir dalla l pagina) 

r e g i m i c o m u n i s t i s i f a s c e m 
pio d e i d ir i t t i de i mag i s tra t i . . . 

A M E N D O L A . P a r l a c i d i 
P i sc io t ta ! 

S C E L B A : ... q u a n d o in 
R u s s i a u n g i o r n a l i s t a s t r a 
n i e r o . p e r a s s i s t e r e a u n p r o 
c e s s o d e v e o t t e n e r e u n p e r 
m e s s o ? (Ilarità u s in is tra , ) . 

A v v i a n d o s i a l l e c o n c l u s i o 
ni, S c e i b a r i b a d i s c e a n c o r a 
una vo l ta l ' a m m o n i m e n t o g ià 
fat to a l la s t a m p a a d o c c u 
parsi del l 'af fare c o n « s e n s o 
di r e s p o n s a b i l i t à » ; poi , c i 
t a n d o a l u n g o u n s u o p r e c e 
d e n t e d i scorso , a f f erma c h e 
il g o v e r n o g ià s i è p o s t o s u l 
la s t r a d a d e l l a n o r m a l i z z a 
z i o n e d e l l a v i t a p u b b l i c a e, 
c o m u n q u e , n o n i n t e n d e l a 
s c i a r e s e n z a r i sposta i fat t i 
e m e r s i in ques t i m e s i . (I de
putati dei tre partiti gover
nativi applaudono a lungo il 
discorso di Scclba — Saragat 
stringe la mano all'oratore e 
lo stesso fa Fanfam scenden-
rìo da l la sommità della mon
tagna). 

A q u e s t o p u n t o il P r e s i 
d e n t e G r o n c h i dà la p a i o l a 
ag l i orator i i scri t t i per le d i 
ch iaraz ion i di v o t o s u l l a m o 
z i o n e d i f iducia p r e s e n t a t a 
dag l i on. l i M o r o ( D . C ) , R o s 
si ( P . S . D . I . ) e M a l a g o d i 
( P . L . I . ) . P r i m o a p r e n d e r e la 
p a r o l a è il m i s s i n o d i s s i d e n t e 
LECCISI , c h e a n n u n c i a il 
propr io v o t o c o n t r a r i o m o t i 
v a n d o l o c o n il f a t t o c h e « lo 
s p e t t a c o l o m i s e r a n d o » di 
q u e s t i u l t i m i t e m p i h a c o n 
f e r m a t o c h i a r a m e n t e c h e , l a 
f o r m u l a q u a d r i p a r t i t a è i n 
c a p a c e di r e g g e r e ai c o l p i 
d e l l e s in i s tre , t a n t o è v e r o 
c h e il g o v e r n o n o n è s t a t o 
n e m m e n o in g r a d o di i m p e 
d i r e il d i l a g a r e d e l l o s c a n d a 
lo M o n t e s i fino ai b a n c h i d e l 
P a r l a m e n t o . 

Il s u c c e s s i v o o r a t o r e è i l 
r e p u b b l i c a n o on . M A C R E L -
LI. E g l i innanz i t u t t o s i c o n 
g r a t u l a c o n il g o v e r n o p e r il 
c o r a g g i o c h e q u e s t o ha a v u 
to ne l l 'a f frontare a p e r t a m e n 
te il p r o b l e m a p o l i t i c o s c a 
tur i to dal l 'af fare M o n t e s i . 
P e r c iò c h e r iguarda le d i 
m i s s i o n i de l l ' on . P i c c i o n i d a 
m i n i s t r o d e g l i Es t er i , M a 
rron i a f ferma c h e t a l e g e s t o 
era n e c e s s a r i o e c h e s e m m a i 
c'è da r a m m a r i c a r s i c h e n o n 
fosse a v v e n u t o p r i m a , n o n 
t a n t o p e r la p e r s o n a di P i c 
c ioni , q u a n t o per o p p o r t u n i 
tà po l i t i ca . 

A f f r o n t a n d o il t e m a c e n 
tra le d e l l a d i s c u s s i o n e , l*ora-
tore r e p u b b l i c a n o r i corda . 
q u i n d i , c h e il P.R.I . , p u r e 
a v e n d o a c c e n t u a t o n e g l i u l 
t i m i t e m p i la s u a p o s i z i o n e 
di cr i t i ca e di i n d i p e n d e n z a 

o t t e t to , c o m e per incanto , u n a 
n u o v a Mess ina c o n i suoi e d i - . 
( ici , il s u o l u n g o m a r e , l a s u a I n e i c o n f r o n t i d e l l ' a t t u a l e g a 
v e g e t a z i o n e ed i m o n t i c h e l e l b i n e t t o , n o n p u ò u n i r s i o r a 

a l l ' a t tacco c o n t r o il g o v e r n o . 
l ' r e p u b b l i c a n i n o n g i u d i c h e 
r a n n o n e s s u n o fino a l l a s e n 
t e n z a . m a c e r t o s o n o r i m a s t i 
co lp i t i d a l t o r b i d o a m b i e n t e 
c h e è e m e r s o d a l c a s o M o n -

fanno corona . 
Il f e n o m e n o che si veri f ica 

in g i o r n a t e d ì e c c e z i o n e l i m 
pidezza , c o m e cp ie l la di ogg i , 
è s ta to o s s e r v a t o anche da l la 
r iv i era d i R e g g i o Ca labr ia . 

Illegali contribuii 
richiesti alle famiglie 

per l'iscriiiofle alle scuole 

Riprendono le trattative 
sulla vertenza mezzadrile 

La CGIL sollecita la discussione del progetto di legge che 
attribuisce ai concedenti l'onere dei contributi unificati 

tes i . Ess i , perc iò , d e s i d e r a n o 
c h e la g ius t i z ia c o l p i s c a s e 
v e r a m e n t e e in s i l e n z i o : 
qu ind i s p e t t e r à a l P a r l a m e n 
to d i i n d a g a r e e di d e t e r m i 
n a r e l e c a u s e d i u n f e n o 
m e n o c h e s ta p r o v o c a n d o s e 
r ie p r e o c c u p a z i o n i . 

Certo, d i ce Macrel l i c o n c l u 
d e n d o , c'è in g i r o u n lus so 
s facc ia to c h e of fende ed è 
neces sar io che il g o v e r n o . «1 
q u a l e d i a m o la nostra fidu~'a. 
o p e n p r o f o n d a m e n t e in q u e 
s to campo . S e g u e qu ind i il 
mis s ino MICHEL-INI. c h e a n 
nunc ia il v o t o contrar io d<?f 
s u o g r u p p o p e r c h è il g o v e r n o 
è a n c o r a poco a n t i c o m u n i s t a . 

Il m o n a r c h i c o l aur ino 
G R E C O , a sua vo l ta , c o m u n i ; 
ca che il suo gruppo si 
as terrà dal v o t o . 

A n o m e del gruppo c o m u 
nista pronunc ia la d i c h i a r a 
z ione di v o t o il c o m p a g n o 
Giancar lo Pa ie t ta . Egli d i 
chiara innanzi tutto che il 
d ibatt i to non è so l tanto l eg i t 
t imo e corret to , ma si è d i 
mostrato anche ut i le perchè 
è serv i to a chiar ire le posi
zioni e ha detto al P a e s e che 
non ci è so lo un caso giudi
ziario, ma responsabi l i tà po

trò gli evasor i fiscali. Ma q u e 
sto g o v e r n o ci ha presenta to 
a n c h e dei minis tr i c h e f roda
v a n o il fisco. Lei , o n o r e v o l e 
Sce iba , ha accusato noi , al 
S e n a t o , di contrapporre i c a 
rabinieri al la pol iz ia , ma n o n 
ci ha parlato dei carabin ier i 
mort i in S ic i l ia , assass inat i da 
quei bandit i c h e b a n c h e t t a 
v a n o con alti funz ionar i d e l 
la pol iz ia: e lei . on . S c e i b a , 
d o v e v a sapere di q u e s t e c o l 
lusioni . Le a b b i a m o d i m o s t r a 
to al S e n a t o c h e lei a v e v a 
da to u n a fa l sa v e r s i o n e d e l l a 
u c c i s i o n e di G i u l i a n o . L e a b 
b i a m o r icordato che ch i le 
fornì que l la v e r s i o n e ha c o n 
fessato di a v e r d e t t o il fa lso . 
ma lei ha tac iuto . Le i . o n o r e 
vole Sce iba , non ci ha n e a n 
c h e de t to se que l la falsa v e r 
s ione l'aveva inventa ta lei o 
se lei era stato i n g a n n a t o dai 
suoi funzionari . Lei , o n o r e 
vo le Sce iba , sa c h e n o n p u ò 
es imers i da q u e - t a g r a v e r e -
.-ponsabilità e il s i l enz io s u 
G i u l i a n o e su Pisc iot ta pesa 
sul suo capo e d è la parte p iù 
signif icativa e p iù e l o q u e n t e 
del suo discorso . (Proteste al 
centro. Scclba tace.) 

Lei, o n o r e v o l e S c e i b a — 

SUCCESSI DEL MESE 
Dodici Federazioni, in questi ultimi due Riorni, hanno 

raggiunto e superato l'obiettivo della sottosi-rizio-.te. 
fcsse sono: 

AREZZO. ASTI. CAMPOBASSO, CUNEO. PISA. 
VENEZIA, VICENZA, TARANTO, VERONA, BARI. PE
RUGIA, VARESE. 

AVEZZANO ha superato il secondo obiettivo di 
740.000 lire e fissato un terzo di 850.000. 

LATINA ha superato di se] mila lire il secondo obiet
tivo di 1.500.000. 

FIRENZE ha raggiunto i 39 milioni e 782.000. Negli 
ultimi 15 giorni sono state diffuse 40 mila copie del
l'Unità in più e sono stati raccolti abbonamenti per 
620.000 lire. Domenica i giovani diffonderanno 60.000 copie. 

SIENA ha raggiunto H secondo obiett ivo sottoscri
vendo lì milioni. Domenica diffonderà 17.500 copie. 

l'ISA domenica diffonderà 23.500 copie. 
CAMPOBASSO ha raggiunto l'obiettivo dì 583.000 lire, 

impegnandosi a raggiungere per il 15 ottobre il secondo 
dì un mil ione. Un telegramma dei compagni molisani a 
Togliatti annuncia pure che è stato raggiunto l'obiettivo 
di 8.000 iscritti s i Partito fissato in occasione del Mese. 

Oggi avrà luogo il secondo 
incontro tra la Confagricoltura 
e le Organizzazioni sindacali 
mezzadril i pei esaminare le 
possibil ità »li un accordo comu
ne sugl i or ientament i de l l e ri
spet t ive Organizzazioni esposte 
nella prima riunione d e l 21 
settembre. 

La segreteria delta Fcder-
m e z z a d n nazionale , t enuto 
conto degli or ientament i del 
C D . Nazionale e a l le p iù im
mediate es igenze dei mezzadri 
e coloni , sosterrà la necessità 
che nel le trat tat ive n a n o n a l i dr ih 

te riduzione delle principali 
produzioni agricolo che dan
neggiano .soprattutto i mezza
dri, i coloni ed i piccoli p i o -
ùuttori. 

« Tale s i tuazione si presenta 
ancora più grave per ì mezza
dri e coloni data l'opposizione 
di numerosi concedent i a dare 
applicazione al le leggi ed agli 
accordi sindacali con conse
guente danno alla p ioduzmne 
ed al progresso agricolo e del
lo stato di grave disagio e di 
agitazione del le masse mezza-

e provincial i s iano affrontate 
per dare un c o m p o n i m e n t o na
zionale al le quest ioni contro
verse di maggiore contrasto tra 

j le parti e success ivamente pas-t sent i to di migl iorare , a lmeno 
la v i ta u m a n a e n t r o il ragg io L a r e alla trattativa per la s i i - j in parte, questa grave situazio
ne az ione . Q u e s t o n o n è p e r - 1 p u l a z i o n c del n u o v o pat to d i i n e conseguendo dec ine di mi-

Le gì anni azioni unitarie 
che la categoria mezzadri e co
loni hanno dovuto tos tenerc in 
quest i ult imi mes i , hanno con 

m i n i s t e r o d e l i a P.I . c o n la 
c irco lare n . 3040 d e l 16 s e t 
t e m b r e 1954, in s e g u i t o ad m e s s o a n e s s u n t i to lo 
u n a s e g n a l a z i o n e de l l 'Asso 
d a z i o n e d i f e sa scuo la naz io 
na ie . 

senonchc i capi distituto.i al «processo <tei miiiarii . . . . 
in m o l t e local i tà , c o m p r e s a ; {approvato un importante m o . 
R o m a , c o n t i n u a n o a p r e t e n - N u o v e ì i v e l a z - o n i s o n o zione ri-oUit:va inerente i pro-
d e r c il p a g a m e n t o o b b l i g a t o - : e m e r s e ieri, nel corso de l 

Sintomatiche dichiarazioni 

j mezzadria. 
j A conclus ione dei suoi lavo
ri il C D del la Federmezzadri 

'naz ionale r iunitosi a Bologna 

gliaia di accordi aziendal i a-
prendo la via alla trattat iva e 
ael i accordi co l le t t iv i . Il più 
qrande successo ot tenuto que-

nei giorni 23-25 u.s. nv infatti s f a n n o dall 'azione unitaria del
la categoria è quc l io di avere 
spinto la Confacnco l tura ai 

mi l iardi »; 
de l dot t . 

Sfi&V 

S A S S A R I , 30 — Una s i t u a 
z i o n e n u o v a s i è c r e a t a nel 
Cons ig l io c o m u n a l e d i Sas sar i 
in s e g u i t o a l l a f o r m a z i o n e di 
u n a g iunta d i r e t t a d a u n d e 
m o c r i s t i a n o d i s s i d e n t e e de l la 
q u a l e fa par te u n c o n s i g l i e r e 
d e l l a l ista di R i n a s c i t a . 

N e l c o r s o de l d i b a t t i t o c o 
m i n c i a t o s a b a t o s c o r s o su l la 
cr is i c o m u n a l e , i l C o n s i g l i o 
h a e l e t t o s i n d a c o d e l l a c i t tà 
il prof. Vi t tor io D e v i l l a del 
g r u p p o d e m o c r i s t i a n o . P e r il 
D e v i l l a h a n n o v o t a t o d u e t er 
zi de i D . C e i cons ig l i er i de l la 
l i s ta di R i n a s c i t a ; m i s s i n i e 
m o n a r c h i c i s i s o n o a s t e n u t i e 
i cons ig l i er i D C c h e h a n n o 
o b b e d i t o a l l e d i r e t t i v e de l l o 
r o part i to , s o n o usc i t i da l la 
s a l a . L 'organizzaz ione d e m o 
c r i s t i a n a di S a s s a r i a v e v a i n -

fatti d e c i s o d i a p p o g g i a r e u n a 
d iversa c a n d i d a t u r a e c i o è 
que l la de l prof. De l i ta la . 

Ieri poi v e n i v a formala a n 
c h e la G i u n t a c o m u n a l e : la 
frattura veri f icatas i a l l ' inter
n o d e l l a D . C n o n s i s a n a v a . 
La d i r e z i o n e p r o v i n c i a l e d e l l a 
D . C è r i u s c i t a a far e l e g g e r e 
s o l o d u e d e i suoi c a n d i d a t i 
m e n t r e gl i a l tr i assessori a p 
p a r t e n g o n o a l l a f raz ione d i s 
s i d e n t e e u n o è de l la l i s ta di 
Rinasc i ta . 

S o n o r imast i e sc lus i d a l l a 
g iunta tutt i g l i e x assessor i 
fra i qua l i il prof. De l i t a la . 

La s i t u a z i o n e a l l ' i n t e r n o 
del la n u o v a g iunta n o n s e m 
bra, p e r ò , e ssers i s tabi l i zzata 
in q u a n t o d u e deg l i a s ses sor i 
n e o - e l e t t i i n t e n d e r e b b e r o d i 
met ters i . 

r io d i cos iddet t i < contributi]l p r o c e s s o d e i 
volontari^ (o t a s s e in terne) da l la d e p o s i z i o n e 
a f f e r m a n d o c h e la c irco lare . G i a c o m o Caruso , d ire t tore g e -
m i n i s t e r i a l e n o n è s l a t a c o - l n e r a l e d e l M I X C O M E S . su i 
m u n i c a t a a l l e s c u o l e d a i | s i n g o l a r i cri teri s egu i t i n e l l a 
provved i tor i a g l i s tud i . i e m e s s i o n e di autor izzazioni a 

P o i c h é i contr ibut i v o l o n t à - 1 ^ P ^ a r e £ ? f
r c * *?, " f e „ 

ri a m m o n t a n o a d i v e r s e m i - . " & J J : 'A°ì \ ' S ,
s f " ^ b ? I * Ì 

b i l anc io de l la famig l ia , il s e n . h £ . c h i £ t o al Caruso c o m e 
b i lanc io d e l l a famig l ia , in s e n £ ^ * a " ° *\ * I l " l 3 l l [ ° fa v-ai.-af^™ T » , . « ~ K £ n ™ c n n t , . ! C o m m e r c : o e s t e r o a ri la=cia-

I re in sol i 8 mes i l i c enze di S a l v a t o r e R u s s o h a presenta 
to a l mini>tero de l la P.I. u n a 
interrogaz ione i n g e n t e per 
s a p e r e per q u a l i m o t i v i la 
s u d d e t t a c i rco lare n o n è s t a 
ta porta ta a c o n o s c e n z a d e l l e 
s c u o l e e p e r c h i e d e r e c h e s ia 
d i s p o s t o il r imborso d e l l e 
s o m m e c h e l e famig l i e s o n o 
s t a t e c o s t r e t t e i l l e g a l m e n t e a 
p a g a r e per i scr ivere i figli a l 
le s c u o l e secondar ie . 

« importazioni per cera cornati-
ba p e r l ' importo di o l tre 2 
mi l ion i di dol lari . E v a d e n d o 

blemi dell'agricoltura, la .situa
zione mezzadrile con precido 
ri ferirne ut.-> al l 'urgenza d i fa
re approvare dal Parlamento 
la proposta d ì l egge sulla r i ; 
forma de; patti agrari, nonché 
lo trattative con l a Confagri
coltura e !A def init iva interpre
tazione legislativa in meri to ai 
contributi unificati ed a l la r i
valutazione del best iame. 

« La s i tuaz ione de l l e campa
gne — afferma tra l'altro la 
mozione — e caratterizzata da 
un ulteriore aggravamento del-
1T orisi soprattutto per u n i for-

SVILUPPI DELL'« AFFAIRE » IN FRANCIA 

Denuncia il furto 
di due gomitoli di cotone 
C A T A N I A . 30. — A i c a r a 

b in ier i di u n a s taz ione c i t t a 
d ina si è presen ta to s t a m a t 
t ina l ' insegnante e l e m e n t a r e 
in p e n s i o n e A l f io Quat trocch i 
per d e n u n z i a r e il furto di d u e 
gomi to l i di c o t o n e , de l v a l o 
re c o m p l e s s i v o di c i n q u a n t a 
l i re . L ' insegnante ha d e s i s t i 
to d a l s u o propos i to s o l t a n t o 
q u a n d o h a appreso c h e la 
carta b o l l a t a per sporgere la 
d e n u n z i a cos ta 100 l i re . 

Mandato di cattura 
contro l'agente di Dides 

P A R I G I , 30. — Il g i u d i c e 
i s trut tore de l T r i b u n a l e m i 
l i tare R e s s e g u i e r h a sp icca to 
o g g i m a n d a t o d i ca t tura c o n 
tro A n d r é -Baranes . l 'agen
te d e l l o s p i o n e D i d e s in s e 
n o a l g i o r n a l e L iberat ion , e 
« t e s t i m o n e n. 1 » de l l 'a f fare 
di s p i o n a g g i o a l C o m i t a t o di 
D i f e s a naz iona le . 

T a l e p r o v v e d i m e n t o è u n a 
c o n s e g u e n z a d e l fat to c h e B a 
r a n o . c o n v o c a t o p e r s tamatt i 
na n e l l o -studio d e l g i u d i c e 

R e s s e g u i e r , a m e z z o g i o r n o 
ancora n o n sì era p r e s e n t a t o . 
La s c o m p a r s a di B a r a n e s . 
c h i a v e di vo l ta d i t u t t o l'af
fare, p r e o c c u p a s e r i a m e n t e 
la po l i z ia : s o l o q u e s t o m i s t e 
r ioso p e r s o n a g g i o p a r e i n 
fatt i ogg i in g r a d o d ' infor
m a r e g l i organ i uff ic ial i s u l 
l e c i rcos tanze in cui i d o c u 
m e n t i t rafugat i s o n o andat i 
n e l l e m a n i de l c o m m i s s a r i o 
D i d e s . 

primi incontri per dar luogo 
allo t ra t ta t ; \ e nazionali «ven
tando la manovra. m f « a in at
to dal le Organizzazioni padro
nali e dai a m b e n t i i .azionali 
del la CI.S.L- , delte trattat ive 
separate e degli accordi truffa. 

« E" auspicabile — pro=eque 
la mozione — che ne i successi
vi incontri preliminari tra la 
Confagricoltura e i S.n*:acati 
Nazionali ue i mezzadri .-i e i a 
inizio a concrete t r a f a t . v e 
gia-.ceiwio rapidamente a.ì nc-
C'-rdt col lett ivi ehe risolvano 
sul pi^no nazionale le questio
ni p:ù i:r?ent: e ài maggiore 
contrasto tra io parti in merito 
al!a interpretaz one ed appli 
caziorte de l l e norme leaisìative 

; t contrattuali •-. 
{ Si apprende intanto che RII 
o- . l i Di Vittorio. Santi e L-.zza-
d n . in rappresentanza del la se
greteria del la CGIL, sono stati 
r icevuti dal Pres idente del la 
Camera dei Deputat i on . Gron
chi al qua le hanno chies to che 
la proposta di l egge presentata 
dai deputat i delta CGIL e di
retta ad ot tenere che i contri 
buti unificati ne l l e az iende a 
mezzadria e colonia s iano posti 
a carico dei padroni (a più 
preciso ch iar imento del dispo
sto del Decreto 2 apri le 15146) 
venga posta so l lec i tamente in 
discuss ione. 

Il Pres idente on. Gronchi ha 
assicurato che disporrà affin
chè la proposta di l egge sia 
quanto pr ima posta all 'ordine 
d e l giorno del la competente 
commiss ione . 

l i t iche e mora l i c h e i n v e s t o 
n o il g o v e r n o . C'è chi — 
cont inua P a j e t t a — ora si 
consola a f f e r m a n d o c h e s a 
rebbe fal l i to il aus tro p r o p o 
sito di rovesc iare il g o v e r n o 
con u n .voto. Ma a n c h e se q u e 
s to g o v e r n o otterrà il v o t o di 
fiducia, noi p o s s i a m o e s s e r e 
soddisfatt i d i ques to d iba t t i 
to , perchè a b b i a m o d e n u n c i a 
to a l l 'opin ione p u b b l i c a c i ò 
che a n d a v a d e n u n c i a t o , c o m 
p iendo in tal m o d o u n al tro 
passo in avant i sul la v ia del
la veritì». 

Q u a n d o c h i e d e m m o l e d i 
miss ioni dì P a v o n e ci s i d i s 
se che c h i e d e v a m o l ' i m p o s s i 
bi le . Q u a n d o c h i e d e m m o l e 
d imis s ion i di P i c c i o n i , c i si 
r i spose c h e n o n si p o t e v a n o 
a v e r e per n o n dare ai c o m u 
nis t i la sodd i s faz ione di s c r i 
v e r e s u l l ' l / n i f à ; e d u e ! Ciò 
nonos tante , P a v o n e è stato 
costret to a d imet ters i e a n c h e 
Picc ioni ogg i n o n s i e d e p iù al 
b a n c o de l g o v e r n o . P e r q u e -

to. o n o r e v o l e S c e i b a , c h i e 
d i a m o senza a l c u n t i m o r e c h e 
a n c h e lei £ e n e v a d a e s p e 
r i a m o c h e q u e s t o a v v e n g a 
presto! (Applausi a sinistra.) 

D e l resto — p r o s e g u e l ' o 
ratore — se a n c h e vo i l e g g e 
te i grandi g iorna l i de l nord . 
v i accorgete c h e la grande 
borghes ia c h e H finanzia t ra t 
ta q u e s t o g o v e r n o c o m e u n 
g o v e r n o provv i sor io e q u e s t o 
pres idente del cons ig l i o c o m e 
un cass iere d i b a n c a c h e ha 
c o m m e s s o q u a l c h e indel ica
tezza e che n o n v i e n e a l lon
tanato i m m e d i a t a m e n t e p e r 
n o n susc i tare t roppo ch ias so , 
per n o n d a r e s o d d i s f a z i o n e 
al concorrente . E n o n è for
se v e r o c h e a n c h e m o l t i 
e s p o n e n t i de l la m a g g i o r a n z a 
d i r a n n o ogg i s i al g o v e r n o 
p e r c h è s i tratta di u n a fidu
cia so l tanto provv i sor ia? Q u e 
sto a t t e g g i a m e n t o è tut tavia 
a r a v e , p e r c h è signif ica r i n u n 
cia ad a s s u m e r e u n a precisa 
r e s p o n s a b i l i t à . 

O n o r e v o l e Sce iba — dice 
Paje t ta r ivo lgendos i al pres i 
d e n t e de l C o n s i g l i o — a lei 
n o n basta p i ù f a r e la re tor i 
ca d e l l ' a n t i c o m u n i s m o , g i a c 
c h é oggi lei d e v e guardare 
con sospe t to ai banch i de l la 
sua s tessa m a g g i o r a n z a . X è 
va .e accusarc i di a v e r vo lu ta 
aprire in q u e s t ' a u l a u n d i b a t 
t ito g iud iz iar io . Il n o s t r o v o 
to n o n è u n a s e n t e n z a , n o n 
i n t e n d e a f f e r m a r e c h e gl i a t 
tual i imputat i s o n o c o l p e v o l i . 
E' la pol iz ia c h e d e v e t rovare 
i co lpevo l i . A l P a r l a m e n t o i n 
v e c e spet ta i l c o m p i t o d i af
frontare e va lu tare le respon
sabi l i tà po l i t i che . E n o n vi è 
dubb io c h e d a l d ibat t i to è aD-
parso c h e J! g o v e r n o è c o l p e 
v o l e , O n o r e v o l e S c e i b a , lei 
ha de t to c h e Po l i to n o n è s t a 
to c o n d a n n a t o , m a l a s c e r e b b e 
lei Po l i to a d i r i g e r e la Q u e 
stura d i R o m a ? L e i h a det to 
c h e P a v o n e n o n è s t a t o incr i 
minato , m a lei è s tato cos tre t 
to ad a l l o n t a n a r e P a v o n e da 
c a p o de l la po l i z ia . E c'è 
di p iù : i sospet t i p i ù g r a 
v i . o n o r e v o l e S c e i b a , g r a 
v a n o s u di le i . El la p e r ò c h i e 
d e a l P a g a m e n t o u n g i u d i z i o 
di a s so luz ione a priori , a f f e r 
m a n d o di a v e r e l e car te in 
regola . Ma c o m e p u ò c h i e 
derce lo? La sua paro la d ' o 
n o r e n o n basta ad a s s o l v e 
re. G i à c e l'ha data u n a vo l ta 
ques ta parola e d è s ta to d i m o 
strato c h e ha d e t t o i l fa lso! 

Lei , o n o r e v o l e S c e i b a , c i ha 
de t to d i e q u e s t o è u n g o v e r 
n o purif icatore c h e h a p r e 
sentato perf ino una l e g g e c o n 

cont inua Pajet ta c o n foga — 
non può più s e d e r e a que l p o 
sto perchè noi a b b i a m o d i m o 
strato che è u n m e n t i t o r e ! 
L 'onorevo le Malagod i c i ha 
det to c h e , d o p o l ' inchiesta D e 
Caro, molt i u o m i n i pol i t ic i 
saranno più caut i ne l la sce l ta 
de l l e loro a m i c i z i e . Ma qu i . 
o n o r e v o l e M a l a g o d i , c 'è u n 
pres inente de l C o n s i g l i o al 
q u a l e il n o m e di u n i m p u t a 
to brucia tanfo c h e n o n ha 
osa to n e p p u r e pronunc iar lo ! 
Io n o n so se il M o n t a g n a sia 
c o m p l i c e di u n assass in io . S o 
però, p e r c h è è s tato d i m o 
strato, c h e M o n t a g n a , u n c o r 
rotto. un l e n o n e , u n a spia , u n 
a v v e n t u r i e r o , è a m i c o di m i 
nistri e d e l p r e s i d e n t e de l 
Cons ig l io ! L ' o n o r e v o l e M a l a -
godi si è l a g n a t o p e r c h è la 
s t a m p a ha dato troppo r i l i e 
v o a l l e v i c e n d e de l l 'a f fare . 
Meg l io r i conoscere la f u n z i o 
ne dec i s i va cui ha a s s o l t o la 
s t a m p a nel la r icerca de l la v e 
rità: e cos i forte è s ta ta l 'ansia 
di ver i tà su l l ' op in ione p u b 
blica c h e pers ino a lcuni g i o r 
nal i g o v e r n a t i v i h a n n o d o v u t o 
a s s u m e r e u n a t t e g g i a m e n t o d i 
crit ica e di d e n u n c i a c o n t r o g l i 
arbitr i , l e omertà , g l i e q u i v o c i . 
L 'onorevo le S c e i b a ci h a d e t 
to ogg i c h e eg l i , al c l a m o r e 
de l la s t a m p a , pre fer i sce lo 
s t i le pacato d e l l e r i v i s t e g i u 
r id iche . M a l'on. S c e i b a n o n 
ci ha d e t t o c h e u n s o l o g i o r 
n a l e ha s c h i u m a t o di r a b b i a e 
ha c h i e s t o l a ga l era c o n t r o 
coloro c h e s i b a t t e v a n o p e r la 
veri tà e p e r la g ius t ì z ia . Q u e 
sto g i o r n a l e , o n o r e v o l e S c e i 
ba. è il P o p o l o , è il s u o g i o r 
nale! 

N o i v o t i a m o — dice Paje t ta 
c o n c l u d e n d o — c o n t r o q u e 
s to g o v e r n o per m o t i v i p o l i 
tici che s o n o chiari a l la m a g 
gioranza de l l ' op in ione p u b 
bl ica; v o t i a m o c o n t r o u n g o 

v e r n o già c o n d a n n a t o a n c h e 
nel la cosc ienza di mol t i c h e 
si a c c i n g o n o a dire « sì J». Q u e 
sto nostro voto sì r icol lega a 
tutta l 'az ione che no i c o n d u 
c i a m o contro il m o n o p o l i o 
pol i t ico c ler ica le e contro la 
corruz ione dei gruppi d i r i 
gent i , g i a c c h é s e II g o v e r n o , 
di f ronte a l lo s ta to d 'an imo 
de l l 'op in ione pubbl ica , è c o 
stret to a parlare di m o r a l i z 
zaz ione , e s so rappresenta i! 
pr inc ipale o s taco lo a che s ia 
fatta pulizia e s ia r is tabi l i ta 
la norma democrat i ca ne l la 
vita pubbl ica . N o i v o t i a m o 
contro l 'uomo c h e h a m e n t i t o 
in P a r l a m e n t o , contro l ' amico 
de l l ' avventur i ero (proteste al 
centro), contro l ' amico d i 
M o n t a g n a , contro l 'amico di 
S p a t a r o . Il nos tro v o t o n o n è 
s o l o una condanna per i d i 
sonest i m a anche u n m ò n i t o 
per co loro i qual i a c c e t t a n o 
oggi di d a r e una so l idar ie tà 
c h e sconfina ne l l ' ome i tà . Noi 
v o t i a m o contro l e re t i cenze , 
c o n i l o la paura, p e r c h è v o 
g l i a m o una Italia pu l i ta ! (Un 
fragoroso e prolungato ap
plauso scroscia sui bandii 
del l 'opposiz ione . Sceiba è ri
masto immobile e cupo al suo 
posto). 

Spento&i l 'applauso deljo 
s inistre , prendono la paro la 
gli u l t imi oratori iscritti a 
par lare , il d e m o c r i s t i a n o C O -
D A C C I P 1 S A N E L L I e il s o -
cia l i s ta M A L A G U G I N L II 
p r i m o a f f e r m a c h e i d.c. v o 
t a n o a f a v o r e di S c e i b a p e r 
c h è è u n g a l a n t u o m o i n 
q u a n t o r i spe t tò il r i su l ta to d e l 
7 g i u g n o (!) e o r a è d e c i s o 
a c o n d u r r e a f o n d o u n ' o p e r a 
di m o r a l i z z a z i o n e . 

Il social is ta M a l a g u g i n i . 
infine, a n n u n c i a n d o il v o t o 
contrar io de l P S I . afferma 
c h e i l d i scorso d i S c e i b a 
non ha affatto modi f i ca to 
l 'a t teggiamento d e l Par t i to 
Soc ia l i s ta I ta l iano . S e u n e l e 
m e n t o n u o v o c'è s tato — egl i 
d i ce — e s s o cons i s te in u n r i 
catto fa t to nei confront i de l 
Paese , in quanto si è v o l u t o 
identif icare il g o v e r n o con l e 
ist i tuzioni repubbl i cane . I n 
un s o l o caso , i n v e c e , l e i s t i 
tuzioni repubbl i cane s a r e b 
bero in pericolo , e c ioè se il 
P a r l a m e n t o r i n u n c i a s s e di 
fare l u c e s u u n o s c a n d a l o 
c h e h a p r o f o n d a m e n t e co lp i to 
tutta la naz ione . 

Esaur i te l e dichiarazioni d i 
v o t o i l P r e s i d e n t e L e o n e , cho 
è s u c c e d u t o a Gronchi , dà 
in iz io a l l ' a p p e l l o n o m i n a l e . 

A l l e ore 20,55 il pres idente 
L E O N E comunica i r isultat i 
de l l e votaz ioni : 
Present i 565 
Votant i 55<i 
Maggioranza necessar ia 230 
F a v o r e v o l i 291 
Contrari 264 
As tenut i 7 

Confrontando il n u m e r o d e i 
voti f a v o r e v o l i a l g o v e r n o c o n 
q u e l l o d e l l a magg ioranza 
n e c e s s a r i e , s e n e r icava c h e 
il g o v e r n o Sce iba ha s t r a p 
pato a l l ' A s s e m b l e a s o l o 14 
vot i d i magg ioranza . 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI U 12 
A ARTIGIANI Cantò svendo 
comerelctto pranzo ecc. Arreda
menti gran lusso - economici, fa
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 

CIFRE E NOMI in oro eseguisce 
rapidamente a prezzo basso oro
logeria Sogno. Tre Cannelle 20. 

UNA PERFETTA organizzazione 
al vostro servizio. Pulizia elettri
ca dell'orologio. Controllo e let
tronico per l'ora esatta e rilievo 
di eventuali difetti con macchi
na « Tik - o - graf T S 300 >. Mas
sima garanzia. Tariffe minime. 
Orologeria Sogno. Tre Cannel
le. 20. 

«1 A U T O C I C L I 
SPORT C 12 

-V, PATENTI Diesel scoppio eco
nomicamente all'Autostrarto. Ema
nuele Filiberto 60. Via Turati. 

201363 

17) ACQUISTO VENDITA 
CASE APPARTAMENTI 

APPARTAMENTO libero subito 
tre locali-mezzo - ouartiere Po 
Vendesi. Scrivere Pannelli V e -
stre (e. 01131). 

ANNUNCI SANITARI 
STR0M DISFUNZIONI 

SESSUALI 
di ogni unt ine . Deficienze cosi. 
Frigidità - Sentili* * Anomalie 
Accertamenti prematrimoniali 

Core rapMe-nullcaU 
Urano: 9-13: l«-19 • Fest.: 10-12 
Prof. Gr. Uff. DB BERNARDIS 
S p e c Uerm. Clin. Roma-Parigi 

Docente Un. Su' Med. Roma 
Piazza Imilpendenza. 5 ( Staziono 

VENE VARICOSE 
VENEREE • PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

Tel. Sl.92» - ore 8-20 - Fest. 8-12 

EUDOCIIHE 
Stadio « Gaainetto .Medico per 
la diagnosi e cura delle tate di* 
tfanzton) sessuali di natara aer> 
Tesa. p5ichJca. endocrina. Senilità 
precoce, «errasteaia sessuale 
Coasoltaztoal e enre rapide pre-
post-m* tri numiall. 

GfUMfOff. Dr. C A I L E T T I 
Piazza Esquitino o. 12 • ROMA 
Suzione) . Visite 8-18 e 16-1S. 

Fesltvi ore 8-13. Consultazioni 
massima riservatezza. 

Studio 
Medico ESQUILINO 

Cure 
preraitnrnooiaO VENEREE 

DISFUNZIONI 3 
di agni ortgine 

L A B O K A T O R I O , 
A N A L I S I M I C R O S 
Direte Dr. F. Calaadrl Specialista 
Vìa Carlo Alberto, 43 (Stazione) 

DOTTOR 

ALFREDO 

Dottor 
DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cara sclerosante delie 
VENE VARICOSE 

VENEREE „ PELLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI m i O 152 
rei. 35LM1 - Ore S-20 • Fest. 8-13 

DITTA 

LOBEIIZO PAOlllll 
Concessionaria 

£RC 
Vendita con FACILITAZIONI 
di PAGAMENTO di: 

T O R X I 
NETTI FI C.VTIUCl 
UTEXSILERIE 
TUTTO PER OFFICINE 

E GARAGKS 
Roma. Via Ostiense T3-E 

Telefono KXtm 



i ug. o — Vtntroi lu oUobie lt>»4 « L'UNITA* » 

Ritolt i l i : « M I IL QUINTO ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONI! DELLA REPUBBLICA POPOLARE CINESE 

La rivoluzione della Cina 
in uno scritto di Mao Tse-dun 

In ocu is i»nr ilei V un
ti vernino a ella Rt 'pt ib-
blua popolari- ciliege Lj 

>dizw:u Rinascita puu-
iiUtanu il primo milit i le 
degli i t r i t t t scelti dt Muo 
1 M'-c/tiii itiproff «ridilli* 
qui iiii Imi no dell opera, 
luitti» eliti rupporto L.t 
tattica della l u t a contro 
1 in.peiialiMiio g iappone-
.- . QtICato AIpporlO fu 
.<o<lo a W'uuupito, nelle. 
io- 'is-i tette nlrwnale, *' 
_V dicembre 1935. alla 
Conferenza di d ' a t t i r o di 
parino, elle crii pillili pre
ceduta da una riunione 
dell'Ufficio poli t ico del 
( ' ( ' . </c! Purfilo rniiiiuii-
.•>• (iiiiM-. Nel t'orbo (/! 
t/ia-ifc HIIIHKI ritintoti*}. 
elle fu una delle p iù im
portanti tenute dal con
tro d t n y i n n - elfi purlito, 
li. erpicata e respinta la 
i rmta concezione secon
do cui In bori/ne.stii iitt-
.loiiiil»* ani"*!' tureobe 
»Mfa iMciipucc ili rumi ur
ie. ili ilIb'fllirKl con (ili 
operw e t coniad'iii. la 
lotta i unirò l nnperiGli-
»iiio ytappoiifit', e fu ap
provata lu tultica del 
i ron ie unico nazionale. 
Noi v'Ho rapporto, Mao 
T^'-riiiii, .sitlìa base chi lo 
ItlL-tSIoll- tipi Coiniiufr» 
i entrale, òpicr/o W modo 
ampio ed e>uur(*eiite clic 
» MI possibili* creare un 
nuovo fronte unico con 
la borpJip.Mii iiu:ioiiuie 
nel momento iti ci'i Ut 
Cina doveva re\;>tcre al 
Giappone, v soitoìitieò lei 
IHiiiioiic decisiva, diri-
(lente del PnrVtn comuni
sta e deWE^crci'o toss-o 
ut (fuetto frov'i 

( 111' Cos'i. -tu* ILIldl- Ill-Ll-s-
,,ii I,I l.i ir.oloriYiiiviom: «Iella 
ii-pill>l>lit c« op ina la i* (on t i i -
ilin.i in una ic|iu!>l>lic.i po
polal i :" 

Il n o - l i o irovi-nio nuli t a p -
pit'Miita so l tanto gl i opera i 
i* i l o n t i i d i n i . m a tutta la n a 
zioni'. Q u e s t o conce t to era i m 
pl ic i to «nu-liu p r i m a nell.i p a 
nila d'ordine de l la r c p u h h l i -
<•.' d e m o c r a t i c a o p e i a i a e c o n -
t. idina. poicliù gli operai e i 
» «Hit.idilli ro-di tu iscouo l'SO-
'"* per c e n t o di tuffa la n a 
zione. Il p r o c l a m i m i ilei d iec i 
punt i , e l a b o r a t o dal \ 1 C o n 
gresso [t.tncine.se «lei n o s t r o 
j iarti lo. e s p r i m e g i i interess i 
non dei soli opera i i; c o n t a 
dini . ma di tutta la m i / i o n e . 
I i i l t a \ i u la s i tuaz ione a t t u a l e 
c-.i{jc c h e questa paro la d ' o i -
dine *-ia «ambiata , s ia .sosti
tuita i o l i que l la de l la r e p u b 
blica popo lare , perchè l 'ag-
•-•revMone g i a p p o n e s e ha m u 
tato i rapport i ' f ra le c lass i ed 
ii.t 11«cito di po-s ib i l i tà de l la 
p a r t e c i p a / i o n e a l la lot ta a n -
ti ir iapponese non so lo d e l l a 
p icco la borghes ia m a a n c h e 
della borghes ia n a z i o n a l e . 

( ci lo. la repubbl i ca p o p o 
lare uon rappre^euterà g l i i n 
teressi de l l e c l a s i i avversar io . 
Al con lrur io e s -a hi c o n t r a p 
pone d i r e t t a m e n t e .ti sate l l i t i 
de l l ' imper ia l i smo, ai tultno. 
.ti lesi vii, a l la borghes ia de i 
ioni prudore* (*) e non i n d u d e 
tpiesti e l ement i ne l l e file de l 
popo lo . Si p u ò qui fare u n a 
ana log ia con il < j ; o \ c r n o n a 
z ionale del la repubb l i ca c ine -
-e . ili C i a n g Kai-scck. c h e 
lapprc-senta s o l t a n t o ì r icconi 
e non rappresenta a f fa t to il 
popo lo s e m p l i c e , non In in— 
( Inde nel la naz ione . P o i c h é 
l"*>0-yo per cento de l la p o p o 
laz ione del la C ina è . o s t i t u i -

La Cina 
e la pace 

Siamo con-
vinti che la 
pace del mon
do dipende 
dai più stretti 
rapporti fra 
la Cina e gli 
altri paesi. 
La politica 
delle esclu
sioni può sol' 
tanto minac
ciare la pace. 
Dalla dichiarazione 
dei delegati laburisti 
alla radio di Pechino 

lo da opei i i i e Miniatimi, la a tei mine , 
i c p i i b b l i i a p o p o l a l e d o n a \oltiz.ioii( 
l a p p i c s c u t a i c in pi l l i lo luogo la n o s l i a 
j.ì\ mic i c -M devili o p c i u i e ilei da l 1*>2". » 
< ont , idini . \ l . i | (i repubbl ica v o l l i / i o n e 
p o p o l a t e a b b a i t e l a il inogo 
(Irll'iliipi'i i n i z i n o e m lai m o 
do porterà la ( ma alla l i b o tu 
e a l l ' i n d i p e n d e n z a : abbat terà 
il g i o g o dei propt le ta l i (er
rici i ed ni tal m o d o l ibe
rei à la ( ina dagl i o i d i n a -
meni i M'inileudali, e c iò t i -
s p o n d e agl i in te iess i non so lo 
devili opci i i i e dei contadin i . 
ma .un lic della u n i , m e n t e 
parie del popolo . Cdi m i e t e s 
si del la naz ione < mese sono 
( o s i i l u i l i dall ' ins ieme devili 
m i e t e s s i devili o p e i a i e dei 
l o n t a d i u i e del la t iu iauei i te 
p a r i e de l la popo laz ione . Seb
bene a m i l e In borghes ia dei 
(anipi,idoio e i grandi p i o -
p r i e t a n t e m e i i \ i \ a n o sul 
suo lo «iiiese. es- i di l la» la non 
t e n g o n o ( o n l o degl i interessi 
del la naz ione , i loi'o inleit'ssi 
c o n t i a s t a n o i m i g l i interessi 
de l la m a g g i o r a n z a . ."iolo u n i 
q u e s t o g r u p p e t t o non a b b i a 
mo nul la ti che lare, so lo con 
q u e s t o g r u p p e t t o ci t i n \ i a m o 
in Ulto, e a b b i a m o quindi il 
d ir i t to di a l l e r m a r e c h e rap
p r e s e n t i a m o tutta la naz ione . 

C'è a n c h e un cont i usto di 
"mietessi tra la c l a s s e o p c i a i u 
e la horvrliesiu uaz.ionalc. I 
i m p o n i b i l e s v i l u p p a t e c o n 
s u c c e s s o la n \ o l i i / i o n e nazio
na le «en /a c o n c e d e r e al la Mia 
a v a n g u a r d i a i diri t t i pol i t ic i 
e d e c o n o m i c i , ->eu/.a d a r e a l la 
c l a s s e o p e r a i a la poss ib i l i tà di 
impiega l i ; le sue forze nella 
lotta u i n t i o l ' imperia l i smo 
ed i suoi t irapiedi , i tra
d i to ! i naz ional i . I u t i a \ in. 
-e la boi irhcsia n a z i o n a l e ade -
i irà al fronte u n i c o di lo t ta i 
c o n n o l ' impc i in l i s iuo t i S I M 
una c o m u n a n z a di interessi 
ani he fra la c lasse o p i n i . i e la 
borjrhe-iii naz iona le . La re
p u b b l i c a popolare , nel per io 
do de l la r ivo luz ione d e m o c r a 
tica borghese , non a b o l i s c e af
fat to la propr ie tà pr ivata c h e 
non ha un l a r a t t e r e imper ia 
l ista o f euda le , noti l o u f i s i a 
a f f a t t o le i m p r e - e industr ia l i 
o c o m m e r c i a l i de l la liorghe-iia 
n a z i o n a l e , m a . al contrar i» , in
co i agjiia lo s \ i l u p p o d i tali 
imprese- No i a s s u m e r e m o I-' 
d i f e s a eli qua l s ias i rappre»en-
tat i ie de l la Ixirghcsia n a z i o n a 
le c i n e s e , a lotul iz . ione c h e 
egl i n o » a p p o g g i g l i imper ia -
li.sti e i traditori c ines i . Ne l l a 
fase de l la r ivo luz ione d e m o 
cra t i ca la lotta fra il l a v o r o 
e il c a p i t a l e ha dei l imit i . Le 
levrgì sul Incoro del la repub
bl ica p o p o l a r e s a l v a g u a r d a n o 
gli interess i degl i o p e r a i ma 
non s o n o d iret te c o n t r o l'ar
r i c c h i m e n t o de l la borghes ia 
n a z i o n a l e l o n t r o l o s v i l u p p o 
de l l ' industr ia e del c o m m e r 
c i o n a z i o n a l i , po i ché a tale 
s v i l u p p o l ' imper ia l i smo non è 
in teres sa lo , ma il p o p o l o c i n e 
se sì- N e c o n s e g u e c l ic la re
p u b b l i c a popo lare rappresen
ta g l i interess i di t in t i gl i stra
ti del p o p o l o c h e c o m p o n g o n o 
l e forze a n t i m p e r i a l i s t i c h e , a n -
t i f cuda l i . fi n u c l e o de l g o v e r 
n o de l la repubbl i ca p o p o l a r e 
è f o r m a t o dai rappresentant i 
d e g l i - o p e r a i e dei c o n t a d i n i , 
m a è a m m e s s a a n c h e la par 
t e c i p a z i o n e dei rappresentant i 
de l l e a l tre c las s i an t imi i cr ia -
b'stichc. at i f i feudal i . 

L* per i co lo so p e r m e t t e t e c h e 
quest i uomin i f a c c i a n o p a n e 
del g o v e r n o de l la repubblic . t 
popolare: ' N o . non e i>erico!»-
s<>. Gl i opera i e i c o n t a d i n i 
r a p p r e s e n t a n o la ma^*a fon
d a m e n t a l e di q u e s t a r e p u b 
bl ica . C o n < e d e r e al la p icco la 
borghes ia urbana , agl i intel 
l e t tua l i e ad altri c l e m e n t i 
c h e s o s t e n g o n o d p r o g r a m m a 
di l o t ta c o n t r o l ' imper ia l i smo 
e il f e u d a l e s i m o il d ir i t to d i 
\ o t a r e e di far parte del :ro-
\ c r n o de l la repubbl i ca p o p o 
lare, c o n c e d e r e loro ii d ir i t to 
di e l e g g e r e e di e s sere e let t i 
non p u ò e-s«crc c o n t r a r i o agl i 
interess i de l la m . i " . i f o n d a 
m e n t a l e d e l l a p o p o l a z i o n e , d e 
gli o p e r a i e c o n t a d i n i . Parte 
importa t i l e del nos tro pro
g r a m m a d e \ e e—ere* la d i fesa 
degl i interess i de l la m a s s a 
f o n d a m e n t a l e , degl i opera i e 
ilei contad in i - La presenza nel 
governo della rcpnbblica po
polare di una maggioranza di 
operai e contadini, rappresen
tante la parte fond.iment3Ìe 
della popolazione del pac-se. 
la direzione e la attività del 
Partito comunista fanno sì 
che la panecipazionc di que
sti nomini non sia pericolosa. 
La rivoluzione cinese neìta 
«uà tappa attuale è ancora 
una ri voi azione democratica 
borghese e non una rivolu
zione socialista proletaria. Ciò 
è del tolto chiaro.* Soltanto dei 
eontrorivofnzionari trotzkisti 
possono affermare sciocca-
mente che la rivoluzione de
mocratica borghese in Cina è 
g i i stata portata a termine e 
che sviluppare ulteriormente 
la moluzione significa eolo 
fare la rivoluzione, socialista. 
La rivohirione del 1924-2? fu 
una rivoluzione democratici 
borghese, ma non fn portata 

fu .sconfitta. La ri-
agraria , c h e so t to 

vrnida è in a t t o fin 
anche essa una l i -
deinoer.it IC.I bor

ghese . po iché il s u o c o m p i t o 
è q u e l l o di lottare c o n t r o l' im-
p c n a h s i n o e il f euda le s imo e 
no:i c o n i l o il c a p i t a l i s m o . L 
la i n o t a z i o n e conserverà que 
s to c a r a t t e i e per un t e m p o 
a b b a s t a n z a hinuo. 

I o i / e m o d i c i del la i i v o l u -
z ione s o n o ov:gi. i o n i e per il 
passa lo , s o p ì , m i n t o gli ope
ia i . 1 ( imi . id iu i e la pu ( ohi 
boifVhcsia min imi , ai qual i ov;-
vri p o s s i a m o a- rgiuni;cie anche 
la bot^hi's ia naz iona le . 

I a t i a s l o r n i a z i o i i e de l la no
stra r i v o l u z i o n e in r ivo luz ione 
soc ia l i s ta è cosa c h e a p p a r t i e 
ne al l u t i n o . In flit ti i o la ri
v o l u z i o n e d e m o c r a t i c a si tra-
s l o i i u e i à i n e v i t a b i l m e n t e in 
m o l o / i o n e soc ia l i s ta . Q u a n d o 
a v v e n à ques to p a s s a g g i o non 
si può d u e : d i p e n d e r à dal le 
c o n d i z i o n i c h e m a t u r e r a n n o , e 
può darsi c h e .sia neces sar io 
un per iodo a b b a s t a n z a lungo . 
l ' ino a (p iando non vi s a l a t i 
no tutte le c o n d i z i o n i e c o n o 
miche e po l i t i che necessar ie 
per ta le pas sagg io , l ino a 
q u a n d o q u e s t o p a s s a g g i o non 
putta compiera i a \ a n t a g g i o 
e non a d a n n o de l la s c l n a c 

c i a m e mnggiota i iz i i del n o s t i o 
p o p o l o , non è n e m m e n o il c a 
i o di pat la t t i e . S a i e b b e e r u t t o 
dub i tare di cu», sperare c h e 
q u e s t o p a s s a g g i o possa a v v e 
nire in un p r o s s i m o fu turo e 
ine i t e i s i su l lo s t e s so piani» di 
a l l u n i c o m p a g n i i (piali a s u o 
t e m p o s o s t e n e v a n o che il g ior
no in «in la r ivo luz ione d e m o -
c i a n c a a v e s s e tr ionfato nel le 
p r o v i n c e più important i del 
paese , la m u t a z i o n e a v r e b b e 
e u n i ini i a to a tras formars i . 
Ques t i c o m p a g n i l a g i o n a v a u o 
t o s i p e i c h è non v e d e v a n o c h e 
t o s a e. p o l i t i c a m e n t e ed eco 
n o m i c a m e n t e . la ( i n a . non 
c o m p i e i i d e v a i i o e he f ioriate a 
termine , p o l i t i c a m e n t e ed e c o 
n o m i c a m e n t e . la i s o l a z i o n e 
d e m o c r a t i c a in Cina è uii ' im-
pii 'sa ino l io p iù d i l l i c i l e c h e 
in Russ ia , è uu' impu-sa che 
r i c h i e d e i ù m o l t o pm t e m p o e 
mavrgioii s forz i . 

l i a <*> l tubi l i» e i l e s i f u 
cui "hii'o ionip!t-i .incli'- i 
despoti U-rra-u e RII .strozzini 
della i.miP'iKiia. oini'o i pm cru
deli oppressoli t. s fu iuaton dei 
contadini cinesi, iont io i quali 
usavano sistemi di estorsione ba
sati sulla più onerala violenza-
Essi erano 1 padroni di tatto ilei 
veivlno villaggio CHIUSO. 

Comprtiaorex: grande borghesia 
commerciale elle si occupava so
pratutto del commercio con Ir 
Brandi potenze imperialistiche 

Mao Tse-dun (a sinistra) e Ciu En-lai mentre pronunciano i loro interventi dinanzi al primo Congresso nazionale popolare della Cina. 
II Congresso ha eletto Mao Tse-dun Presidente della Repubblica popolare. Ciu En-lai è stato confermato nella carica di primo ministro 

ij\ SFILATA FESTIVA IIAVAiVri ALLA TlEItAXMUK 

Pechino in fiore accoglie 
gliamici venulida ogni paese 

l i •Tou;;i,«vs*o i lo! i iopolo •riiuvs*" - l^o •• y s tug i to . . v le '*comitive- su i tfr;iui|iolL. 
Il l'itolo «Iella Cinsi, in <*ani|»o iiif>i'ii a r i o n a l e - IJ* «Ic-leK'axioiii «si:raiii«*r«-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PLCHIN'O scttemhn. — Que
ste .settimane tra *.ì settembre 
e l'ottobre MJIIO LI dolce sta
gione di Pechino. L'aia piovo
sa e pesante dell'estate M è or-
m.ri ritirata verso i! i>nd attra
versi» la pianura, e i! primo sof
fio dell'inverno ancora non di
scende dalia Mongolia: :'. china 
li.t un armonioso equilibrio, e J1 
tepore del sole raggiante dal c.e-
!o limpido, nell'aria piena di fre
scura si adagia come un cusci
no di piuma sopri un drappo 
di seta. Il verde delie acacie che 
si addensano nei parchi o si 
affacciano dai cortiletti delle 
case è ter*o come tutte le tinte, 
e le voci e i rumori assumono 
una nitidezza ancora p:ìt pre
cisa di quella che di solito han
no e che fa dc!!a capitale cine
se, nonostante l'clfervescenza 
del suo traffico e il ribollire della 
sua \ .ta. una città sonora ma 
non fragorosa 

Pechino è fortunata -ru- "a fe
sta nazionale, l'anniversario del
la fondazione deila Repubblica 
popolare, ricorra ii i . ottobre. Le 
bandiere rosse e i fantasiosi ves
si!!: di altri co 'on . gì: striscio-
•i: a caratteri dorat:, g'ì addobbi 
J. stolta porporina a!!'ingresso 
de,:!: edili-I pubblici e alle por
te dei negozi. le musiche degi: 
t'ropar i n - . .' ndatfarars della 

genie a comprare l'abito nuovo 
e le provviste alimentari per 
la vacanza, tutti i preparativi 
che la capitale moltiplica alla 
vigilia per poi culminare nella 
immensa sfolgorante sfilata fe
stiva dinanzi alla Tienanmcn, 
danno, sotto un ciclo « in una 
stagione cosi felici, non solo il 
senso della unità e deila fidu
cia politiche m.i ii senso della 
felicità di vivere, di una piena 
e innocente gioia umana. I".' già 
la ter/a volta che mi capita d: 
trovarmi a Pechino in questo 
periodo, ma per quanto uno già 
ne abbia conosciuto l'atmosfera è 
impossibile non restare ogni vol
ta sorpresi e affascinati dalla 
ricchezza del sentimento che la 
pervade. 

FnUe nei vrovirrhi 
Quest'anno 'a wgi.ia de' t. 

ottobre è cominciala più presto 
del solito, con l'apertura del 
Congresso na/.ionale, due setti
mane fa. Le prime bandiere stel
late d'oro sono apparse già al
lora sulle strade, e la sera del 
giorno in cui il Congresso ha 
approvato la Costituzione, la 
sera del giorno :n cui ha rielet
to Mao Tse-dun i cortei popo
lar: g.à sono affluiti dai quar
tieri A limare, danzare in c:r-
c o o . lungo II viale della Tienan
mcn, mentre i dopatati il sa a-

tavann dalle finestre e il ti balco
ni del grande albergo nuovo do
ve erano alloggiati. Quelle »ere 
e .iiriiuli>ni.u>., ni onore della 
(-(istituzione e di Mao Tse-dun, 
i giovani e le ragazze con i 11 / -
/oletr. bulichi annodali s u l l a 
fronte, le guance dipinte, le fu
sciacche d. seta ondulanti dalla 
cimo!.», i tamburi e i piatti già 
hanno ha lato lo yan&ko per 
le vie a p.isji lievi e scattanti; e 
le "comitive sui trampoi. — una 
tradizione che da st-coli, per 'e 
grandi testivi; i popò.ari. porta 
in giro o dtiss.ni trampoli 

maschere deli'ope-
^ià hanno richia

mili fo!'t\ adii1 ti e 
e loro evolu/.ori: 

spericolate. 
il primo ottobre 

. a' d. à di un» 
i ite de .no naie, o 

cammino. nr_; »g'.osa de! bilaa-
rio con evi! piò chiudere i cin
que ami' tri .orsi dal'a libera-
none. I' » i >> amministrativo, 
la corru/io.ie, 'o stacelo finanzia
n o cJ Ceon«» a co della vecchia 
Cina sono o-mai lontani come 
una preistor. al risanamento e 
alla r.cO<:r.i/ anc è ormai sjc-

acroluti nel.e 
ra classica — 
maio ai ero." 
bamb.nl co i 
grottesche e 

Quest'agno 
trova 
tapp i 

\i ( 
inir>.»r: 

-cda? i i opc 
:ra>lorntaz.ii 

di cosiruz o-u\ la 
de". l'aere in uni 

.-olossa'e Ivii -i.i ::idu<tr*ale I. 
piano qu'r.'i-..- inaV :nl7:ato l'an
no >. orso !).'• J à dato a.la Irivlu 

LE PRIME DEL CINEMA 
il seduttore 

V- t : t • R.«:..fri < tir. J .O- .K: •y.-

'Q rovpaiio affetto da quella i;.a-
.ani» i*urA che -.a sotto l! i-o-
:. e di i vja::..s:.io * F" fjrAalo &'.-
•A K . . a ng.ia et U:.H pro.iriemn» 
di trattoria, dotai* CU i.iolio buon 
-enso non. tia gran \og i ia di Ift-
'» orare e '.*>• ! assicuratore dietro 
r&ccoriianvUuiQr.e d ur. parroco 
amico. La n^ggior parte ae: tenn-
p.-> !o pasj-h a Crt-dersi u:. srf-^ut. 
".ore i:i:a:;ibile. a !•:....asir.are. 
cor* 'aulasia uii pò" cArc.t,ir.es-c<i. 
avventure ?.entl*r.er.taH. a sciori
nare iuogini comuni sui!e don-
r e di tut te :t- r ^ ; o m a! suo ca-
po-irmeio. u n ragionare dalia vi-
la !squa:.ida e tpocnta. tei «eco 
cr.e r.ei:a *.ue d Alberto, s^npre 
ai! erti», prima compare ur.a x a n -
'.er.U'eiia tra:tccse. che l'irc.magi-
:.a7ior.e c i \ 'ber;o traiv.uta in 
ur.a ccr.tur'oante arr.ante. e poi 
un ars.eriCrtr.a. proior.darr.ente le
gata ir. definitiva, a suo ir.artto 
e ai suol tigli L e>i-s.ten7a di Al-
terto di . ier.e ro-r.plicati-sSirrA. 
Ma. alla fir.e. ^ark :a mo?".e sab
ina a riTLserrare r.ei cerchio la
minare U raar.to p .̂Iii*ar.-.o 

Da ur. oir.omrr.a opera eie] com-
medio^raiTi cattolico Die^o Fab
bri e ispirato questo fl;r... Men
tre la corumedla aveva ^ n altri 
sviluppi e. sopratutfo. complcvie 
"t^nlfleaTionl — Vautore errivr) 
i d affermare dt aver voluto ^ r i -
vere « una profana sacra rap
presentazione. che doveva es-cr* 

i.rift di-:.os"razt'»r.e ui . po' -ca:.-
da!osa de.:a esistenza, di Dio » 
— r.it-i.re di tutto questo < pò.— 
sioi:e ritrovare r.ei film, che <* 
una farsa u n po' grassoccia. Co
struita. sopratutto, «ci u*H» e con-
«urno d€-l sur» protagorii_-»ta: Al-
oerto Sordi. i."aUore. i] quale :r. 
qxiesto momento, è in fa<-e mncezi-
tìer.te. r 5=ernpre p*-e--*er.te in t i n 
to il film, creando utia •» i.ioc-
ch.etta • .-.patéosa. cor. alcut.e re-
iiìir.Lscen^e i n qua e in là dei suoi 
più noti p e r s o n a l i : que"o de 
/ T itclloni. que'.ìo dt Ferdinando 
Mer.igoni, detto rarnericano di 
l /n i-iorno in pretura e quello 
di Allegro squadrone. 

Come u n attore deila « com
media dell'erte » Sordi recita a 
«ottet to . in \ enta battute che non 
esistono nella sceneggiatura, pur 
fabbricata da u n rictm€ro consi
derevole di persone, rivolgendosi 
agli spettatori dallo schermo. La 
sua presenza r-ascond© u n poco 
gii e.tri attori, i quali. tut*AVia. 
se le. cavano, specialmente Lea 
Padovani, che è la moglie. Lia 
Amar.da. che ò i'americana, e 
Jacqueline Pierreux, che è la 
{rancete. La regìa abbastanza 
scolta, e de: quasi esordiente 
Franco Rosii 

L'assedio 
delle sette freeeie 

Un western spettacolare che, 
in origine, doveva esaere affida-, , -
io agli effetti dei « 3 D » . Un col- *"•••»*<> in Anscocolm. 
pò ai cerchio, u n colpo alla b o t i 

str.a p o a i u e uni l'aiuto del
l'URSS alcuni impianti chiave 
dotati dei macchinari più mo
derni, e intanto Ja campagna, 
ti il parcellamento individuale 
della riforma agraria, si è in
camminala con rapidità impre
vista verso forine »b associa 
z.ion • collettiva. L.'cic/io.ic del 
Congtc-so na /mni ì e e l'appro-
v.\/ii'i:i de'la Costituzione lun-
I»T d. io a'Ie piasse una respon-
sabib'à p-i: art co..ita e diret
ta nc'I'escrci/ o del potere, e 
hanno creato le strutture politi
che de' i transizione dalla de-
nioc'..z a popolare a! socialismo. 

t<e Sii -• i • !l":.v l o v j fi -..o-
Mra ^t'.n' •-. W n t n t c ora Tra 1 
nordisti <>.« • H I sud^sii duran
te la cu^rif. il s*ce#*|one Sta
io . ta r <• :• f :.ovitÀ. Siamo rie! 
1863 e r.ei f'.rto Bravo nell'Ari
zona ni. t*r -pp"' d; i,ris*lorjien 
sudisti «• _' .-irda'o a vi-ta da un 
distacca .;«-'r:o di :>ordls:i. Il ca
pitano r.ortìi-:a Ror^ert. duro e ir-
r.e.-j-: a e • -carsarr.er.t*- air.ato 
dai prie. •: '•"•• rd erro ^ìun^ere 
a Forte U..«-o Cax.a forester. 
^eI.a e (•or/t.'-i >.-%s ;a qa».f: i.er 
'.•A p m . a .r,.;a. :<» ir.te:.t-rire lì 
cuore d>\ Ch;.ita:.o Ma .a ra^&i-
za r.̂ -i. • o t.-» che una i,anizi&-
rjt <!<.. s icli-s'i, in*..3ta per or
ganizzar0 '.a. :u5a d: a'.cur.i <li 
es.sj. i; e?-">:'i»no. ferito r.ei: orgo
glio !i ir-v-r-*1 e nesce a riacciuf-
far.i M<» i*. :..c-77o .i'. de-ertoj 
circo:.ciato o» orui.e L.-ji-taane. 
cova lirsidm. degli indiani Ma-
-ca.ero- Ir. .< -*a »i n.izia e. a un 
certo punto, juar.do l'assedio di
viene tenir.iie. :a .solidarietà na
sce tra r.ordis-j e .sudisti. :a qua
le. alla fìr.<- fìrà si e i e il capita
no Rooert •*• Carla possano tor
nare a: fo t te re.icerr.ente ricon-
glunt.. 

Con pol.-o iermo. partlco'.ar-
rnente m tutta la scena fir.a'.e. 
ii regista Jo:*n Sturges t iene il 
rimi, che si avvale della inter
pretazione asciutta d i William 
Holden. nella parte de. capitano 
Robert e di E'.eanor Parker, ir. 
quella di Car'.a Forrester. 

Lo stupendo paesaggio o roto-

«. se. 

lBrfstit§h» tttwiniiah' 
\ e i campo internazionale 11 po-

1 - c i di pace seguita dalia Cina 
1 h i portata ad assumere a Gine
vra • suo posto d' grande po-
tenza mi ndiale e a p u l i r v i i o -
n*c li |*oriaVOcC d: tutti i popo
li .'»•.i*"c. con un risii tato di 
nrestm.o senza precedenti nella 
sua «to* .a e di cui 1 .suoi citt-idi-
n< di ogni classe, da'l'opcraio a! 
p.ccolo borghese, all'intcllcttua-
le. all'industriale non possono 
non provare sennmento di fie-
re?za 

II presti* i che qjesto popolo 
si e mer t ri». ' rispetto e ia 
siiaii con sii' r guardato ne! 
mondo, s. po>>ont» m.surarc da'. 
numero e l i qual.ià delle dele-
'.i/ on. .tr.n.erc g.untc a Pe

chino per questo primo ottobre. 
Tutt i piCii IratcjH del mondo 
socia'ista hanno inviato dclega-
/ o.nl di governo guidate di al-
c'j.il ylc: 'oro uomini p.u rap-
pre>entat.v,, a cominciare od 
quel l i sov 'e tea , guidata <lx 
Krujc.o-,. Da.l'India è venuta 
una delegazione di trcntacinque 
persone, parlamentari. giun>t.. 
docenti, uomini d'affari alia cui 
testa e !a signora Urna Nehru, 
stretta piTcnie dei primo mini
stro e anch'elsa membro de! Par
lamento. Il governo birmano e 
•I governo di Ccylon hanno am
bedue questi giorni qui una dele
gazione commerciale e dt'.!a Bir-
mtma e venuta anche una de.e-
ga/-.o-ic i.ndacale. Da'.lT.uropa 
cap.tal.ua sono giunte un i lar-
i;a delegazione francese di pro
fessor» universitari, scienziati, ar
tisti e due delega?.oni britanni
che, una sindacale e una cultu
rale: quest'ultima include il no
to pittore Stanley Spencer, mem
bro della Royal Accademv, l'ar
chitetto Max-veli Casson, • del
l'Istituto rea'e architetti britanni
ci. docenti dc'I'Università d: 
Londra, e h i recato c o i sé un 
album con un messaggio di ami
cizia firmato da 657 scienziati 
e artisti inglesi fra cui 73 pro
fessori universitari e 28 membri 
della Rovai Society. Anche dal 
Giappone sarà presente una de
legazione dì membri della Die
ta di tatti i partiti, dalla estre
ma destra alla sinistra, a cui il 
governo Yoscida si è risolto in 
extremis ad accordare i passa
porti. Atteso era pure un grup
po di uomini di cultura italiani. 
ma il governo di Roma, come 

sempre il p ìi ze'ante ne. non di
spiacere al Dipartimento di Sta
to, h 1 negato i visti. 

Per accogliere sul'.i Tieiia/i-
mcn questo numero ecceziona
le di ani ivi stranieri, l'echino ha 
alzato e raddoppiato in lunghez
za le tribune m muratura che 
fronteggiano l i Piazza Rossa 
Per rendere più agevole il pas
saggio della immensa sfilata po
polare, che quest'anno sarà an
cora p'ii < ist.i, l'acce>so alla 
Tienannien è stato liberato dai 
due vecch. ardii imperiali ili 
legno ornili malandati e, per ren
dere la prospettiva più belia, 
fiori di molte specie sono stati 
pimt.iti nei chilometri di aiuole 
che dividono :' viale d.retti» al
la p u / / . j Decine, centinaia di 
migliaia ili altri fior sono stati 
prepariti <L\.\. r»j.a//i nelle scuo
le. da' ' iv oratori nelle fabbri
che, ne^I uffici: non di car
ta ma ire,chi e morbilli quanto 
» fiori veri, d ie i! primo ottobre 
sbocceranno d i ! corteo d nanzi 
alla Tienanmcn come 1; giardino 
della v i t i . 

FRANCO ( AI.AMAXDRKI 

Attlee e Bevati tra i lavoratori metallurgici Òi An-
scian, durante la visita effettuata in Cina da una 
delegazione laburista. Ecco l'ex premier inglese 
mentre riceve il saluto di un operaio modello 

I volontari del popolo ebete di rìtorao m patria dalla Corca, dorè 
valorosamente combattuto coatro l'aggreMÌOBe imperialistica, vengo** ftattg-
giati dai pionieri di Antaag al loro arrivo sella stanotte di ajoetta città 
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Il cronista riceve 

dalle 1? alle 22 Cronaca eli Roma Telefono diretto 
numero 683.869 

IL CONSIGLIO COMUNALE RIPRENDE LA SUA ATTIVITÀ' 

I problemi della citta aggravati 
dal disordine dei lavori consiliari 

L'assemblea deve ancora approvare il bilancio preventivo del 1954 
e i conti consuntivi degli ultimi cinque anni! - Una lettera delVUDl 

Ieri il Consiglio comunale ha ancora approvato! Nel prossi
mo ottobre, dunque, la mag
gioranza approverà un bilan
cio che è preventivo, per bur-

ripreso i suoi lavori per la 
prima seduta della sessione or
dinaria autunnale. Commemo
rato De Gasperi, la riunione 
è stata sospesa e l'assemblea 
di nuovo convocata. Tuttavia, 
anche se si è trattato di una 
riunione prò-forma, la seduta 
ha segnato la ripresa ufficiale 
dell'attività capitolina e del di
battito, in Campidoglio, dei 
problemi della nostra città. 

Per mera coincidenza il Con
siglio è tornato a riunirsi il 
HO settembre, giorno nel quale 
cade il secondo anniversario 
del discorso programmatico, 

consiglieri che dovranno veri
ficare le risultanze dei bilanci 
degli anni che vanno dal 1950 
al 1953 (quattro bilanci), ma 

la; consuntivo, in realtà, per neppure queste deliberazioni 
i dieci dodicesimi. Ma questa, 
ormai, è divenuta consuetudi
ne per l'Amministrazione Re
becchini. E' abituale, infatti, 
che gli atti amministrativi es
senziali per l'ordinata vita del 
Comune, siano trascurati, di
menticati, nascosti. Abbiamo 
accennato al preventivo. Ma 
forse pochi sanno che, giunti 
nell'anno di grazia 1954, deve 
essere ancora esaminato dal 
Consiglio, che lo ha all'ordine 

L'infaticabile sindaco: Onorevoli colleghi, 
anche quest'anno, ci accingiamo al lavoro con 
il solito ardore e la consueta rapidità... 

che il • Sindaco pronunciò nel 
1952 a nome della Giunta nata 
dalla legge-truffa amministra
tiva. Coincidenza casuale, ma 
quasi simbolica, se si pensa 
allo stato della nostra città, 
ai suoi mille volte riconosciuti 
problemi di vita, a un pro
gramma risoltosl in fumo, per 
la sua grande parte, in questi 
due anni di attività dell'Ammi
nistrazione nata nel 1952. 

La città è minacciata oggi 
dalla crisi dell'acqua; i servizi 
essenziali alla vita civile sono 
sempre insoddisfacenti; insuf
ficienti sono i trasporti pubbli
c i ; deficiente il servizio per 
l'erogazione del gas e quello 
per la distribuzione dell'ener
gia elettrica; zone da tempo 
abitate sono prive di strade, 
di gas, di luce e di acqua; le 
scuole sono da anni insuffi
cienti. E su tutto questo emer
ge, come assillo ormai annoso, 
il dramma persistente della 
casa, che solo dopo sette anni 
la Giunta Rebecchini è stata 
indotta a riconoscere come co
sa che le deve competere. 

Questi, e mille altri, sono i 
problemi della città. Problemi 
(he ormai si citano come un 
decalogo mandato a memoria 
e che ricoprono sempre, pun
tualmente. ad ogni stagione e 
in ogni momento. Ieri, tanto 
per citare un esempio, l'Unio
ne donne italiane si faceva eco 
di alcune delle più importanti 
esigenze della città invitando 
i consiglieri comunali, con una 
lettera ad essi inviata, a occu
parsi subito delle misure ne
cessarie per assicurare ai ra
gazzi la frequenza alle scuo
l e ; per dare ai più bisognosi 
fra gli alunni la necessaria 
assistenza invernale, discuten
done tempestivamente. E insi
steva, la lettera dell'UJD.1., sul
la necessità di discutere subito 
la relazione che la speciale 
commissione costituita dopo lo 
incendio dell'Artigli* ha pre
sentato al Consiglio comunale 
sul problema della casa. 

Nessuno, ormai, misconosce 
più che si tratti di questioni 
da affrontare subito e seria 
mente, se non si vuole rende
re sempre più difficile la vita 
della nostra città. 

Oggi, tuttavia, non è su que
sto o su quel problema che 
vogliamo discutere. Piuttosto, 
allo stato delle cose, preoccupa 
il pensiero di come saranno 
ordinati i lavori che l'assem
blea è stata chiamata a svol
gere. E non solo per i volu
minosi due ordini del giorno 
(due e non uno!) già distri
buiti alla vigilia della riunione 
di ieri; non solo per ciò che 
di materiale essi comportano 
(centinaia di proposte di de
liberazione da esaminare, cen
tinaia di interrogazioni, inter
pellanze, mozione da discute
re ) , Preoccupa, soprattutto il 
pensiero di come il Sindaco 
(perchè in primo luogo a lui 
compete) intenderà ordinare lo 
svolgimento di questi lavori, 
organizzerà la discussione, met
terà in grado il Consiglio di 
porre riparo a una serie spa
ventosa di manchevolezze di 
cui anche la Giunta e la mag
gioranza in solido sono respon
sabili. 

Forse non tutti sanno, infat
ti, di quali assurdi, di quali 
infrazioni alla legge, di quali 
scorrettezze, a dir poco, il go
verno capitolino si è reso col 
pevole. Siamo giunti alla fine 
di settembre e il bilancio pre
ventivo del 1953 deve essere 

del giorno da due anni, il con
suntivo del' 19491 -Rebecchini 
devo insomma ancora rendere 
conto all'assemblea di come 
sono stati spesi i soldi della 
collettività cittadina a cinque 
anni di distanza, quando era 
in carica la precedente Giunta 
da lui sempre presieduta. Ma 
almeno, il consuntivo del 1949 
è stato poste all'ordine del 
giorno. ' Dei consuntivi degli 
anni successivi, invece, non si 
parla neppure. E' solo all'or
dine del giorno la nomina dei 

sono state approvate. Quando 
ciò sarà fatto (quando?) il 
Consiglio dovrà esaminare an
che i consuntivi di questi quat
tro anni, così, alla buona, ma
gari. E la stessa'cosa (perchè 
la situazione è analoga) acca
drà per i bilanci delle aziende 
municipalizzate. 

Accanto a tutto questo, van
no considerate decine di inter
rogazioni, interpellanze, mozio
ni, proposte di deliberazione al
l'ordine del giorno da due anni 
e mai discusse nò approvate 
dall'assemblea capitolina; de
liberazioni che probabilmente 
hanno dato luogo a lavori ese
guiti senza che il Consiglio 
sia potuto intervenire in tem
po, come ben insegna, tanto 
per ricordarne una, la famosa 
deliberazione « di comodo » per 
l'Immobiliare per i lavori a 
Monte Mario. 

Questa, per esempio e a gran
di linee, è la situazione du
ranti alla quale si trova il 
Consiglio comunale. Una situa
zione che, in tempi diversi, 
avrebbe fatto fremere di sacro 
sdegno liberale l'attuale asses
sore Storoni, che « aveva — co
si lui si confessava — il pal
lino del bilancio»; un «pal
lino > di scarsa conseguenza, a 
quanto sembra, visto che pro
prio Storoni è oggi l'assessore 
di una Giunta che opera con 
l'esercizio provvisorio a set
tembre scaduto. 

Tutto ciò, comunque, non è 
più tollerabile. Il Consiglio co
munale deve essere messo in 
grado non solo di ben discu
tere, ma di fissare esso le di
rettive di lavoro e gli argo
menti da porre all'ordine del 
giorno con maggiore urgenza. 
Continuando come si è andati 
avanti fino ad oggi, l'assem
blea capitolina si vedrà sempre 
più esautorata e offesa nelle 
.sue funzioni di organo sovra
no, che, in quanto tale, deve 
esaminare e discutere, tempe
stivamente, i problemi e gli 
atti essenziali dell'Amministra
zione comunale. 

RENATO VENDITTI 

La seduta di ieri sera 
La fodut-a di ieri sera, con

trariamente » quanto era sta
to stabilito, non è cominciata 
con le interrogazioni. Il Sin
daco, davanti a un'aula non 
molto affollata, ha pronuncia-
tp alle 21.40 il discorsi) com
memorativo dell'on. De Gaspe
ri. Appena finito di parlare. 
alle ore 22, l'ing. Rebecehini 
ha invitato l'assemblea a os
servare un minuto di silenzio 
e ha quindi proposto il rinvio 
della seduta in segno di lutto. 

UN GIOVANE E UN BAMBINO 

Mutilati dallo scoppio 
di due ordigni bellici 

Cenlodiecimila lire versate 
ieri a Prati e a Flaminio ! 

Affollatissime assemblee di prote
sta contro gli at tentat i teppistici 

La risposta dei cittadini al 
teppistici attentati fascisti con
tro le sezioni Prati e Flaminio 
del nostro Partito si è rin
novata ieri, chiara e precisa. 
Nel pomeriggio hanno avuto 
luogo nelle due sezioni affolla
te assemblee popolari, nel cor^o 
delle quali *>ono state versate 
altre decine di migliaia di lire 
perla sottoscrizione per l'Unità 
e per la ricostruzione delle .se
zioni. A Flaminio, dove sono 
Intervenuti i compagni Mani-
mucari e Mastini, .kono rilute 
versate lire 70.000 per l'Unità e 
10.000 por la ricostruzione della 
sezione; a Prati, dove ha pri^o 
la parola il compagno Wamiu/.-
zi, nel corso della a.-..-embIea .->o-
nu state i accolte bcti 30.000 Ih e 
per il nostro giornale. 

E' interessante liutaio che 
alle duo assemblei- hanno par
tecipato numerosissimi cittadini 
non i.-eritti al nostro Partito. 

Si apprende frattanto che lo 
Ufficio politico della Questura, 
proseguendo nelle indagini hui 
teppistici atti ili violenza degli 
ultimi giorni, ha effettuato 20 
«fermi" tra giovani mi.--.sini. 

Sembra che due di questi «fer
mi » saranno tramutati in ar
resti. 

Si riaprono stamane 
le scuole elementari 

•• Le Iscrizioni non hanno li
mite » dichiara 11 Provvedi

tore agli studi 

Oggi si aprono le scuole ele
mentari; U 4 ottobre avranno 
inizio le lezioni nelle medie, 
mentre il 14 si riapriranno tutte 
le altre scuole. Il Provveditore 
agli Studi, prof. Guido Mestica, 
ha Intanto Ieri dichiarato a un 
giornalo della sera che, secondo 
una circolare del Provveditorato, 
le segreterie delle souole « deb
bono nccottare le iscrizioni de
gli alunni senza alcun limite». 
Il Provveditore ha aggiunto ohe, 
quando si stabilirà la precisa 
entità della popolazione scola
stica di quest'anno, «I cercherà 
tlì provvedere con turni e repe
rimento di nuovi locali. Le di
chiarazioni del Provveditore, se 
tranquillizzano ' quelle famìglie 
che si son viste rifiutare le do
mande di iscrizione dei fieli, 
non possono non preoccupare 
per la prospettiva ohe aprono 

GLI ESPLORATORI DELLK CAVERNE NEL VENTRE DELLA TERRA 

1300 metri di profondità raggiunti 
dagli speleologi romani a Carpinete* 

Il nuovo successo è stato raggiunto domenica scorsa • Come si organizza una spedizione 
La storia del Circolo che sta per celebrare il suo cinquantenario - Scienziati e sportivi 

Lo mus.siHia profondità /ino
ra raggiunta dall'uomo nelle 
caverne dell'Italia centro-meri
dionale è stata conquistata do
menica 26 settembre da un 
gruppo di soci del Centro spe
leologico romano nell'inghiot
titoio « Ouso di pozzo comu
ne », in quel di Carpineto, con 
un audace balzo da quota 270 
metri a 300 Si è così conclusa 
la più grossa campagna e3tiva 
del C.S.R. per merito degli spe
leologi Zileri, Di RobiUint. Osti 
e Di Giura. 

Questo successo Mirebue an
cora circoscritto alla conoscen
za dei soli sua del CS-H- se 
non avessimo quasi per ca.io 
appreso la notizia di questa 
escursione, tanto questi sportivi 
e studiosi amano poco la pub
blicità: motivo fra i fondamen
tali della scarsa informazione 
del pubblico sulla attività del 
Circolo. 

L'uomo della sii udii. tL'l re
sto, ostenta ancora un senso Hi 
orrore nei riguardi di questo 
escursionismo praticato nei re
cessi più paurosi degli abissi. 
e immagina che starsene so
spesi in un baratro, con una 
scala malferma, rotte le tene

bre senza fondo dalla luce del
l'acetilene, sfiori quasi la fol
lia. Lu speleologia, oggi, incu
te un terrore pari a quello che 
ossessionava i nostri padri agli 
albori dell'alpinismo 
verrà, è sperabile, che questi 
timori saranno superati ed al
lora soltanto la speleologia di
verrà uno dei più appassionan
ti sport, ed il Circolo jpc'leolo-
gico romano sarà dotato di mez
zi, altrezzatissimo, forte di un 
gran numero di soci. 

Nervi a posto 

SOTTO C U OCCHf INORRIDITI DELLA MADRE 

Pauroso volo di una bambina 
che precipita dal quinto piano 

La piedini, elio lui solo duo unni, si era armili pieni a sulla 
ringhiera ilei balcone — Ora giace in l'in eli oda all'ospedale 

A nove anni di distanza dal
la fine della guerra, un gio
vane è stato ferito in maniera 
gravissima da un ordigno bel
lico 

L'impressionante epi.sodio è 
avvenuto nei pressi di Frasca
ti e ne è stato protagonista il 
diciottenne Gustavo Schiaffini, 
residente a Ro^ca di Papa. 
Egli, verso le ore 17,20, è stato 
colpito dall'esplosione di una 
bomba, che lo ha gravemente 
ferito -agli occhi, al volto e in 
varie parti del corpo, aspor
tandogli di netto la mano de
stra. Il povero ragazzo, gron
dante sangue, è stato dappri
ma trasportato all'ospedale 
San Sebastiano, di Frascati, e 
poi. date l e sue disperate con
dizioni. alla Clinica oculistica 
del Policlinico. 

Si teme che non possa es
sere salvato o che, quantome
no, i suoi occhi siano rimasti 
senza speranza. 

Una disgrazia simile, che, 
per fortuna, ha avuto conse
guenze un po' meno gravi, si 
è verificata, sempre nel pome
riggio di ieri, a Nettuno, in 
uno stabile di via San Giaco
mo. Qui i bambini Angelo e 
Silvana Giuliani, giocavano 
con un loro amichetto. Gio-
van Battista Fratticci, che era 
stato accompagnato in casa lo
ro dall i mamma, Emma Frat
ticci. Seduti in un canto, i pic
cini si divertivano con dei 
pezzi di ferro, che battevano 
con un martello. Purtroppo, 
uno dei rottami era un ordi
gno esplosivo e, ad un colpo 
più forte, è esploso tra le ma
ni di Angelo Giuliani II bim
bo è rimasto gravemente feri 
to alla mano sinistra, dalla 
quale sono stati asportati il 
pollice, l'indice e il medio; al
cune schegge hanno raggiunto 
anche la signora Fratticci, che 
ha riportato ferite fortunata
mente lievi. 

Evita di estere yhiaaMfo 
ma precipiti da cinque metri 

Nel cantiere della ditta Co
turni, in via Santa Lucia, è 
accaduto ieri un grave inciden
te sul lavoro. 1} carpentiere 
Vittorio Di Felice, di 48 «imi, 
abitante in via del Quadra»», 

mentre alle ore 14, stava to
gliendo le impalcature di un 
solaio, stando su di uno passe
rella priva di sostegni, ha ve
duto un travicello cadere dal
l'alto nello sua direzione. Per 
evitare di essere schiacciato, 
l'operaio ha indietreggiato di 
alcuni passi, ma, disgraziata
mente, ha messo un piede in 
(allo ed è precipitato nel vuoto 
dall'alto di cinque metri. Su
bito soccorso dai suoi compa
gni di lavoro, egli è stato tra
sportato all'ospedale di Santo 
Spirito, dove i medici hanno 
riscontrato la frattura del fe
more destro, giudicandolo gua
ribile in novanta giorni. 

« Gioventù perduta » 
al cinema Rialto 

Proseguendo il Festival del 
Neorealismo oggi al cinema mal
to sarà presentato « Gioventù 
perduta » di P. Germi, con Mas
simo Girotti. Carla Del Poggio e 
Jacques Sernas. Dopo domani "U 
protettela «Caccia tragica» di 
D» Santi*. 

Sotto gli occhi liflhi mam
ma, una bambina di appi-nn 
duo anni è precipitata dall'al
to del quinto piano, ridUccn-
dosi in iin di vita. 

La .-.paventosa disgrazia è ac
caduta nel pomeriggio di ieri, 
verso 1(* ore 17, in via di Sel
va Candida, nei pressi di via 
Boccra. La piccola Maria Ange
lina Birzzella, giocava MII bal
concino della alia abitazione, 
al quinto piano, amorosamente 
sorvegliata dalla mamma. Ad 
un certo momento, però, la 
donna è rientrata pi*r un istan
te nella prossima cucina, for
se a rimestare una vivanda 
sul fuoco E" bastato quello 
istante perchè accades.-e la 
tragedia. La Mgnora Buzzella. 
infatti stava già tornando sul 
balcone, quando ha veduto la 
sua figlioletta bilanciare sulla 
ringhiera per un momento e 
precipitare nel vuoto, trasci
nata dal peso della testa. 

L'urlo lacerante della povera 
madre ha accompagnato il volo 
della piccina, che si è abbat
tuta al suolo nella sottostante 
strada, quindici metri più in 
basso 

Raccolta dai passanti inor
riditi. la bimba è .stata presa 
amorosamente in braccio dalla 
mamma, che, fermata un'auto 
di passaggio, l'ha portata, di
sperata, all'ospedale di Santo 
Spirito, affidandola alle cure 
dei medici. 

Contrariamente a quanto ci 
si poteva a.-pettare. Maria An
gelina respirava ancora e con
tinua a vivere nel momento 
in cui ìi nostro giornale va in 
macchina. Tuttavia, le sue con
dizioni sono così gravi che i 
medici, nonostante le cure che 
amorosamente le prodigano e 
le risorse della scienza, temo
no di non riuscire a salvarla. 

Il Patto Atlantico oggetto 
di una vertenia gruOiiiaria 

Un interessante processo è 
Btato intentato contro il e Paese 
Sera ». nelle persone dei vice 
direttore Coen e del redattore 
Cesarmi Sforza, accusati di aver 
divulgato « notizie di carattere 
riservato in danna dt una na
zione alleata con l'Italia a fini 
di guerra >. per aver dato noti
zia delie ^lallazioni americane 
nei porti di Napoli e di Livorno. 

Nei corso de! dibattimento. 
iniziatosi ieri mattina, 1 difen-
horl degli imputati avvocati 
Achille Battaglia e Nino Gaeta. 
hanno chiesto delucidazioni 
sulla sentenza di rinvio a giudi 
zio ed hanno saputo eia! pub
blico ministero che l a motiva
zione va ietta in questo senso 
«per a\er diffuso notizie di ca
rattere- riservato in danno de-

^ii Stati l'ntU. im/.lone !Ci;atii t tato di coordinamento delle cel
ali Iuillu dui ratto Atlantico ».l Itile del Comune per tutti i 
A questo punto, la diie.-tt h;i dipendenti comunali e le loro 
HICMSO il» iUie\(, elle 11 Pati; 
Atlantico, «econuo quanto hi. 
sempro affermato il governo. 
non i' un putto di guena. ma 
uno -strumento di pace; e sic
come. dei patto Atlantico non è 
mal stata datu comunicazione 
ni- Milla calzetta officiale, né 
sulla rnrcoita delle leggi, ma so
lo un riferimento generico al 
Senato, ja difesa h i chiotto un 
termine per procurarsi n testo 
del patto, termln© che * stato 
concesso 

11 Tribunale, iiertanto, si tro
verà dinanzi ad un dilemma: o 
asserire, in disaccordo con 11 
governo, che il Patto Atlantico 
è un patto di guerra, o proscio
gliere <i Paese Sera » 

Manifestazioni 
del Mese 

famiglie. Nel corso della festa, 
ricoa di attrattive, prenderà la 
parola il compagno Gianni Gan-
dolfo. 

Sempre domani, alle ore 19, il 
sompogno Bibolotti parlerà a 
Ponte Mammolo. 

Incontri delle donne 
per il Mese della stampa 

Mollici erdc V creino, ore In
festa di e aleggiato; Monte-
verde Nuovo, ore 11: festa di 
caseggiato; Aurcliti. ore 20: 
/està «il Largo Boccca: Ludo-
visi, ore 17: festa: Ostiense. 
ore Ili: lavoratori dell'» Aero
statici >.; incontro coi: un cro
nista dell'" Un'ibi ». 

Lo speleologo, che abitual
mente si tuffa in un mondo lon
tano da TIOÌ centinaia di mi
gliaia di anni, è in genere un 
uomo dai nervi a posto, buon
tempone come i montanari, abi
tuato ad operare nella colletti' 
vilà. prudente, equilibrato, 
sportivo e al tempo stesso stu
dioso dei più disparati proble
mi, e versato •nelle scienze na
turali: m una parola è colui 
che, sfogliando il libro delia 
natura con materiali raccogli
ticci, riesce a ricostruire la vi
ta del mondo vegetale e ani
male di migliaia d'unni fa nel
la notte fonda dei baratri abis
sali che esplora. 

La natura non si fa strappa
re i veli con i quali nasconde 
la sua vita misteriosa dei pri
mordi senza sottoporre l'uomo 
ad una iniziazione in verità 
dura. Bisogna vincere il soffo
camento che la suggestione de
gli abissi provoca nel profano 
(claustrofobia); bisogna vincere 
l'avversione al buio (talune 
donne, si racconta negli annali 
speleologici, impazzirono appe
na spentasi la lampada); biso-
gnu vincere la sensazione della 
vertigine; bisogna pure vince
re to sgomento del silenzio as
soluto (il cuore che batte come 
uim. vecchia sveglia, le gocce 
che risuonano come sassi). In
somma, bisogna essere sportivi 
nel senso pieno della parola e 

poi Domani, dell» ore 18 in 
avrà luogo la tradizionale feeta 
dell'Unità organizzata dal Comi-

Culla 
Ai coniugi Bruschini Ercole e 

Ada è nata, a far compagnia el
la piccola Anna Rita, proietta. 
Vini r.vguri dal nostro giornale. 

Un milione?!)!) mila lire 
sottoscritte dai tranviari 

I tranvieri romani hanno sot
toscritto finora per l'Uniti un 
milione 737 mila lire. Questo 
primo successo si è ottenuto col 
contributo di tutte le cellule, 
in particolare di quelle del per
sonale viaggiante di Trionfale 
(al 105 per cento dell'obietti
vo), di S. Croce (al 135 per 
cento), di piazza Risorgimento 
(al 100 per cento) e della 
STEFER-Lido al 105 per cento). 
Tutte le cellule si sono impe
gnate a raccogliere altro mezzo 
milione entro la metà dì ottobre. 
Viva i tranvieri romani! 

insieme studiosi profondi. Sol
tanto uno slancio enorme può 
reggere la volontà nel cimen
to, quando lo speleologo deve 
strisciare nel fango o attraver-

Giorno sare stagni d'acqua freddissi
ma. calarsi sullu scala oscil
lante nel vuoto appena scavato 
dalla luce dell'acetilene, sapere 
di essere solo laggiù, nel cuore 
di un mondo morto, e non la
sciarsi prendere dai nervi, «non 
pensare >., lottare con calma e 
decisione. 

Peraltro le spedizioni vengo
no preparate con ogni accor
tezza fin nei minuti particolari. 
Raccolte notizie generiche sul
la grotta, si organizza una 
squadra di ricognizione, per lo 
studio della morfologia esterna 
della cavità e delle difficoltà 
che la esplorazione presenta. 
Organizzata la spedizione, fis
sata la data, fatto il controllo 
della resistenza e nella funzio
nalità del materiale si affida ad 
ognuno un compito. Una .squa
dra di punta, composta di tre 
speleologi, penetra, nella grot
ta. rincalzata a volte da una 
seconda squadra di punta, for
mata di tecnici e studiosi, per 
ì rilevamenti del caso; le due 
squadre sono assistite da una 
squadra di base, pronta a for
nire il materiale necessario 
(corde di sicurezza, scale, ace
tilene, ecc.). sia dall'ingresso 
che a mezza strada; finalmente, 
un gruppo di collegamento (te
lefonisti, radiotecnici, ecc.) so
sta all'apertura della grotta. 

congruo fondo per questo Isti
tuto tanto benemerito della 
scienza. 

RICCARDO MARIANI 

CONVOCAZIONI 

Partito 
Autolirrotrimtieri caipiijni tlt-I tra.-

U'.. Ji--c:;i\i 4i cellula. ad comi!*"» 
•lir«U'.vj v.aJaca!» « drile i>iaiuiiv>:oa. 
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t i . f\ S. ii.'.voca:, Litìno-Mt'tri'vaid. C» 1-
t'--.".'..-, Y?,->:>. Tic»-.. Parivi:. Moni.. 
Mj'Mj. K.AU.nlo. Eiqu.I.ao, Ct'.i'j « 

< i i i . u >U*z.r. 

Sindacali 
WWJJt — Oggi alle ere 17,30, : . J -

r.:...Tj .i.:'.'.Ut:\-> <M è.aJiiNìto !>.»-> ; 
ai!a faafer.1 <M LIA.-»:'*. Part<.ci;>crinafi 
i;ti\is;: •• jieahri il: OC. II. 

F.G.C.I. 
Tatti i circoli M';'JJ :1 nj fM é 

' \ - . a l ' [ ! l a :J . i t « J- l|U« » U Mt'.:flM!H -> 
pr-jvw 'la-u a •finj.i.raro ia «j:f.ra it 1 
•ili imfrvjV di il.ftub.v.14 4!!"tTnità p.-: 
.l>x*a:ri :1 •y.x-Mt t.l t>i>fu3> A-i.-i 
Vm ò 560221 ì. 
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Tutte le impensabili iMl'IDI d.-.\<i> 
part.o.par • a:!i riunito thtì s: {*•".* 
i»3ji alio itre ltì.30 pttséo Ja *--•!•» 
p,v.r;n«va'.o 'via di Torr* Arjentiaa 7ò). 

Piccola cronaca, 
fi. GIORNO -1S.30: Le nuove canzoni di Rc-
— Ofgì. venerdì, I ottobre (2™- **?° Murolo. 
91). S. Remigio, n sole sonre sJ- CONCORSI 
le 6.22 e tramonta alle 18,3. | _ £• stato indetto un pubblico 
— Bollettino^ demografico. N a t i : I c o n c o r s o per esami a 40 posti di 
macchi 5B. femmine 37. Morti: a i u n n o d'ordine in prova nel 

AVEVANO VINTO UN CONCORSO PUBBLICITARIO 

Giunti ieri a Roma i ragazzi francesi 
dopo un giro del mondo in 80 giorni 

maschi 17, femmine 11. Matri
moni 55. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di ieri: minima 10; mas
sima 22.S. 
ViaiBlLS C A9COLTABIIE 

ruolo della carriera di gruppo 2 
dell'Amministrazione Civile del
l'Interno. Le domande di am
missione al concorso dovranno 
essere presentate alle Prefetture 
della Provincia di residenza de-

_. tuli aspiranti entro il 9 novim-
— Cinema: « Scaramouchc * ol- bre 1954 l'Altieri; «Luci della citta» -1 
Volturno, Astoria. Ausonia. Co
la di Rienzo. Fogliano. Modernis
simo; «Parigi è sempre Parigi> 
all'Arena Felix: «Anni difficili> 
al Livorno: « Allegro squadrone » 
al Capranica. Supercinema; «Sad
ico» al Centrale: «Domenica di 
agosto • all'Espcro» Ottaviano; 
« iuochi • proibiti » al . Fontana; 
«Gente allegra» al Mondisi: 
« Gioventù perduta » al Rialto; 
« Il piccolo fuggitivo » al Salerno; 
«Un marito per Anna Zaccheo» 
al Silver Cine; « Operazione Ap-
felkern » al - Tirreno»-
— Radio: Programma nazionale: 
ore 17,30; trasmissione in colle
gamento col 'radlocentro di Mo-
«ca* Secando procsunaiaa ore 

VARIE 
— Con un suo manUeito il Sin
daco avverte che dal 1. al 15 coir. 
i contribuenti proprietari e de
tentori di bestiame debbono pre
sentare regolare denuncia all'Uf
ficio Tributi in Via del Teatro 
di Marcello n. 50. 
— ti gramo 4 ottobre avrà luogo 
alla Depositeria Urbana in Via 
Blxio n. 89 la vendita all'afta de
gli oggetti pignorati a contribuen
ti morosi costituiti in mobilia. 
macchine, apparecchi radio, ve
stiti da uomo e signora ecc. La 
esposizione degli oggetti sarà fat
ta il giorno 2 dalle ore 9 alle 
!2 e dalle 15 alle 18 ed il giorno 
3 dallo or* • alle 12, 

Due rauazzi francesi, la se
dicenne Francarne Haurie e il 
quattordicenne Jean Francois 
Bernède. hanno realizzato l'an
tico sogno di Giulio Verne, ef
fettuando il giro del mondo in 
80 giorni. 

I due ragazzi, giunti ormai 
alla fine del loro viaggio, han
no fatto a Roma l'ultima tap
pa, arrivando nella nostra cit
tà nel pomeriggio di ieri. 

Francoise e Jean Francois so
no due ragazzi, come tanti al
tri; forse soltanto un po' più. 
studiosi e appassionati della 
geografia. E* stata questa qua
lità che ha permesso loro di 
effettuare il magnifico viaggio. 

L'anno scorso, infatti, una 
società industriale, a scopo 
pubblicitario, organizzò un 
concorso, aperto a tutti i gio
vani di Parigi e della « ban
lieue >-. Si trattava di disegna
re la carta del mondo e di sta
bilire su di essa un itinerario 
realizzabile in 80 giorni, indi
cando dicci località che deside
ravano vedere e spiegando le 
ragioni della loro scelta. 

Trecentomila ragazzi parte
ciparono al concorso; una giu
ria presieduta dal presidente 
del Comitato francese di geo
grafia. ar-sccnò i premi a Fran
coise e a Jean Francois. 

E' stato così che i due ra
gazzi francesi hanno fatto un 
meraviglioso viaggio intorno 
al mondo, accompagnati da un 
noto esploratore francese, il 
signor Marcel Ichac. 

Essi si sono fermati nell'Afri
ca centrale, nelle due Ameri
che. in Giappone, ad Hong 
Kong, a Saigon, in India, in 
Turchia, in Egitto e in Gre
cia. Roma, come abbiamo detto, 
è stata l'ultima tappa del loro 
viaggio. 

Ieri, all'albergo Excclsior, i 
due giovani viaggiatori, hanno 
tenuto una conferenza stampa, 
confidando ai giornalisti le lo
ro impressioni. 

Ora, Francoise e Jean Fran
cois devono far ritorno a Pa
rigi: il bel sogno e finito; ne 
rimarrà per sempre il ricordo. 

1000 etili m scitpero 
oggi in réte Tirreno 

Dopo gli scioperi attuati li 14 
nella tona dello Batterio No-
mentona. ti 15 In vi* Angelo 
Emo, il 13 ad. Acuì» • M 37 k 

Tuscolano. uro r-ciopero avrà 
luogo oggi nel completo dei 
cantieri che sorgono lungo Via
le Tirreno e ncile adiacenze; in 
questi cantieri i-olio orcuitfiti 
1.000 lavoratori. 

Anche in questa occasione, la 
astensione dal lavoro verrà ef
fettuato dalle ore 12 alle 14. Al
le ore 12.30 1 lavoratori in scio
pero si riuniranno al comizio 
che fon. Claudio fianca. Segre
tario della C.cl.L. e della FILEA 
Provinciale, terrà nei tratto di 
Viale Tirreno prospiciente i can
tieri dell'impreso Sogene. 

Assemblea del sindacato 
(amioniili professionali 

Il sindacato camionisti pro
fessionali ci ha Inviato un co
municato nel quale vengono 
sottolineate le condizioni estre
mamente irravi dei camionisti 

che prestano la loro opera per 
il trasporto di materiale nelle 
cave e nei cantieri edili. 

li comunicato, a questo pro
ponilo. attenua che i lavoratori 
sono praticamente sottoposti al 
predominio del consorzio della 
breccia, da cui. :i quanto affer
ma lo stesso comunicato, dipen
derebbe anche la stabilito di la
voro dei camionisti. La segréte-
ria provinciale del sindacato 
prossimamente interverrà presso 
le autorità competenti, secondo 
il mandato di una recente as
semblea del perdonale interes
sato. 

None 
Gioredi. in Campidoglio, ti 

compagno Edoardo D'Onofrio ha 
unito m matrimonio il compa
gno Flonndo ^lontanar, di Reg
gio Emilia con la signorina 
Marcella Paltoni. Auguri. 

Nove anni di reclusione 
all'uccisore dello suocera 
La seconda sezione della Cor

te d'Assise ha emesso ieri, do
po un'ora di permanenza in 
camera di Consiglio, la sen
tenza a carico di Amerigo Ro
mano, il disoccupato di 25 anni 
che uccise nel pomeriggio del 
2 maggio 1953. con quattro 
coltellate al ventre e alla gola, 
la suocera Laura Pezzolla, do
po una violenta lite avvenuta 
nell'abitazione di lei, in via 
Massaeiuocol: 12. L'imputato 
era difeso dagli avv. Manfredi 
e D'Ovidio. 

Amerigo Romano aveva con
fessato di essersi procurato un 
coltello e di averlo fatto ar
rotare prima di recarsi in casa 
della suocera; tuttavia i giu
dici. mostrandosi sensibili ad 
un moto di pietà e di umana 
comprensione, hanno escluso 
la premeditazione del delitto 
ed hanno concesso all'imputa
to le attenuanti generiche e 
l'attenuante di aver agito dopo 
essere stato provocato da Lau
ra Pezzolla. In tal modo, la 
pena inflitto ad Amerigo Ro

mano è stata contenuta in do
dici anni di reclusione, di cui 
tre condonati. 

Una guardia di finanza 
muore per una caduta 

Uno macchia d'oito ha causa
to la morte di un uomo, lo guar
ita di finanza Gaetano Lo Rlc-
chia. di trentun'anni. in forzo 
presso i& caserma di via XXI 
Aprile. 

Il poveretto, alle ore 7.30 cir
co di ieri mattino, procedeva 
sul seggiolino posteriore dt 111»» 
motocicletta condotto dal briga
diere dello C. di F. Glovonni 
Vesta, quando, all'altezza dt 
Ponw Mammolo, sullo via Tl-
burtino. per uno macchia d'olio 
spanni 3u!!*osfolto, 1* motoci
cletta ha sbandato e I due sono 
caduti in terra. Il Vesta ho. ri
portato escoriazioni e contusio
ni di lievissimo entità, mentre 
11 povero La Riconta, purtroppo. 
si è fratturato il cranio. Ricove
rato oi Policlinico, vt è deceduto 
Alla or* lo, 

Durissimo sforzo 
Lo speleologo scende lungo 

la scala di corda assicurato ad 
una fune di sicurezza. Il suo 
equipaggiamento è costituito di 
un casco di plastica, armato di 
una lampada a pila; di una 
lampada acetilene e di una 
lampadina elettrica portatile, 
nonché di alcuni attrezzi ne
cessari (cordame, scale, ecc.). 
La salita è molto più dura del
la discesa. Nelle profondità 
abissali lo sforzo dei muscoli 
è esasperante. Il freddo inten
sissimo (bagnature, fango) fa 
crollare talvolta anche i più 
formidabili esploratori. 

Per studiare tutte le manife
stazioni della vita di un tem
po remoto nel fondo delle ca
verne gli speleologi sono por
tati a specializzarsi in varie 
branchie dello scibile: il Pa
letnologo sludierà le suppellet
tili dell'industria litica (età del
la pietra), l'osleologo la gamma 
dei vertebrati, il macologo le 
conchiglie, il palcobotunico le 
strutture dei tessuti dei resti 
carbonizzati, il geologo farà la 
cronistoria di come si è esca
vata la grotta, il geochimico 
controllerà tutta una serie di 
avvenimenti meteorologici, e 
cosi via. 

Tuttavia si può essere speleo
logo senza peraltro necessaria
mente essere uno scienziato. I 
soci del C.S.R. sono in genere 
dei professionisti impiegali che 
si giocano le domeniche e le 
ferie per poter portare avanti 
le loro ricerche. 

In questi giorni, esattamente 
il 10 ottobre, il C.S.R-. che ha 
sede in via Aldovrandi, cele
brerà il suo cinquantenario. 
Sorto nel luglio del 1904. all'in
domani del V Congresso geo
grafico italiano, tenutosi a Na
poli. il C.S.R. esordi come ap
pendice della sezione romana 
del CJ\.I., e condusse una vi
ta difficile, fino a che nel 1900 
smobilitò quasi del tutto. Ri
costituito nel 1920, il C.S.R. ef
fettuò le Più importanti esplo
razioni speleologiche dell'Ap
pennino centrale (Grotta di Pa
stina. grotta Punta degli Stret
to. grotta dell'Arco o di Bel-
legra. grolla di Soratte: memo
rabili le esplorazioni alle vora
gini v Meri del Soratte » e al
l'abisso <• La Vettica*). 

Magra sovvenzione 
L'attività del C.S.R.. culmi 

nata nel 1933. decadde del lutto' 
e cessò allo scoppio della guer 
ra, finche, nel 1946. il Circolo 
venne ricostituito, ad opera di 
un pugno di giovani speleologi, 
e. ripristinato il parco attrez
zi potè cimentarsi nelle esplo
razioni dei grandiosi inghiotti
toi di Luppc. Pietrasecca, Ver
ri. nella roregine di Monte 
Spaccato, nella ardua spedi
zione al fiume Bussento (riten
tata cinque volte, da punti di
versi). 

Il Circolo, eretto ad Ente mo
rde (è il secondo d'Italia), frui
sce di una sovvenzione statale 
irrisoria, di 250 mila lire. Bi
sogna che il Ministero della 
Pubblica Istruzione stami un 

Radio e T.V. 
PROGRAMMA NAZIONALE — 7. S. 

10. 11. 20.30. 23.30: Giornali radio 
1!: Il nw.rimoaio p « lotti — 11.45: 
Mila i n di cama-i — 12.13: Orch»-
s'.:i X:C«A: — lt>,3ó: Previsioni «Jt! 
it.3ijì p!.r i jh£cl!f>r: — 17: Gino 
Ciste e le sai orchestra — 17,:>0: 
Trat-mithiose i l coilegaacato col IU-
dìcceatro di Mefiti — 17,15: Cua-
«orto — 15.15: Ricorda di T*t-
Axaìz-lt Cla:**!li — 15.o0: Uaiier-
s . u :a&aiii&3.ite Guglielmo Mar-
cvsl — 13.45: O.-ibestra Fe.-rjri — 
l'J.ló: (!.«:•> di teatro — 19,45: Li 
\«j-.j d-,i lavoratori — 20: Mugica 
lnj'jetj - N-iU iatertai'.i cojwni-
ca'.. oxaicrciali — 21: La quai:I-
«ji.i • Concerto siafuait» • — 2-': 
l ' io : us. — -Ì.Ì3: Kaniail H« 
o la suj. ©rchcslM — 1*2.15: Cca-
\t-rsaiiua» — -'.>: CUsu Rico Sal-
vla'.i eira il commesso — 20.15: Onjl 
al l'arjaaxato - Musica da ballo 
21: l-l'.inio notit i . 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Il 
giorao o il {«uno — 10-1": Vtcehi* 
aoCi.-]i<: del Gtlfo — l:i: CiotM! 
iacru.-iat' — 13.30: Gltrna!» radio 
* Li njy.o eiaz'jai •!» Roberto Mu-
r.>l-> — 14: Il voatagotta - Orch*-
B'.ra Krajaa - .N'vjli iotertalii coaia-
nkati cirjmtroUili — 21.30: Qaattro 
;-itsi tra la aiusifa — 15: Giornale 
rj-jiu - Bc!!tt":ao motoorolojivo - A 
/••aio ;«.- l'Italia — 15.U0: Orche
stra S±;.n& — IO: Terza pigiai — 
l i : Clorali" raùio - Barite « n 
noi — :?.I5: Coati Perry Como — 
10w0: F."tJ Bdoca^Hoas a :! eao 
r«:n;>'.t*$o — 2'J: RaJkeeri — l"0.^0: 
La quldrijill - .Vuava orchestra Aa-
goKa: » - 2:.- Bis — 2i*: Gltii'.pi?» 
Porcili ia • Gli alieni &i $:•'>•$ * — 
22,15: I mea'StrclI: dd jatr — 
25-33.S0: Sipari*-'.»*. 

TERZO PROGRAMMA — l i : Mu
sica» di Cooperla, (!éraa;fcau!t. 
BitwhaJd « Cica — 19.30: Li ras-
wjaa — 20: L':a-I:cator« esono-
mico — 20,1-5: O-Mterr» di ojai e*ra 
",".: 11 G;o:ca:e &1 Terzo — 21.20: 
Tre atti unici di Li:<j; Piraadfllo 
• L'iatàe-rllla » — ^2.45: Spazi «a -
Ki'-aJ-i. 

TELEVISIOHE - ì'.M: La TV 
dei ragarzi — 2' \ I ì ; TV 1* nomale — 
21: Tris»! aaor: — 22.45: Replica 
t^lcglora»!*. 

RIAPERTURA 
DELLE SCUOLE 

Con la data del 4 ottobre 
avranno regolarmente inizio l e 
l e z i o n i dell'anno Scolastico 
1954-55. per il conseguimento 
della licenza di Avviamento e 
Tecnica Commerciale (Compu
tisti) nonché per l'idoneità alle 
classi del primo e secondo bien
nio degli Istituti per Ragionieri 
e Geometri. 

Uno sceltissimo Corpo Inse
gnante. in un clima di serena e 
paziente operosità, si accinge a 
portare la scolaresca al conse
guimento del titolo di Studio a 
tappe accelerate, col minor di
spendio possibile di energie e 
con adeguata forma di assisten
za anche economica. 

Lo speciale metodo, speri
mentato da diecine di anni, non 

^potrà non dare gli stessi ri
sultati degli anni precedenti: 
promozioni nella misura del 
90 Ve. Le iscrizioni ai diversi 
Corsi sono ancora aperte, ma 
per pochi giorni ancora. 
Istituto Labor Studia» - Via 
Campania, «3 - Tel. 474M9 

CASA EDITRICE 
DEMOCRATICA 

cerca compagna sten*daiti-
loarafa provetta lavoro sta
bile- Telefonare n. 581-115. 
Inutile presentarsi senza 
requisiti richiesti. 

PER LA SCUOLA 

1 8 0 0 ' ' 1QSO 2 9 5 0 

V A S T I S S I M O A r ME N 
BORSE E CARTELLE LEGALI 

GUANTI OMBRELLI BORSETTE 
preiz' 1 me ~ca 

«/ G.A.L STAZIONE 
*VM 
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« U H l l s W I f l i i r i SPORTEVI GLI SPETTACOLI 
Al CAMPIONATI ITALIANI SI TIRERANNO LE SOMME DEGLI ULTIMI PROGRESSI r. 

©ss 
si 

i cominciano a Firenze 
i "assoluti , , di at let ica leggera 

Verranno assegnati oggi quattro titoli: martello, 100 metri piani, 10 mila metri, salto triplo - 1 favoriti; 
Taddia o Cereali, (inocchi, Peppìcell', Trogu • Il migliore scattista italiano, Sangermano, non sarà in gara 

ANQUETIL 
aIG.P. Vanini 

I TEATRI 
r ^ | All'IT: Die 21: « Affa 

(Dal nost ro inviato speciale) 

F IRENZE. 30. — Qtjyi. nelle 
p r i m e o r t del pomer igg io , Io 
s tadio comuna l e di Firenze era 
deserto sotto il sole caldo. Do
mani iniziano, su questa pista 
gli «assoluti,, di atletica legge
ra e, come vuole la consue tu 
d ine die non ci si a l l en i il 
Viorno p r i m a , il r e r d e p r a t o , 
la rossa pista erano sgombri. 
Perfino i ijiovani calciatori si 
allenavano, per lasciare sgom
ino il terreno, sotto le volte di 
c e m e n t o del la t r i buna . Con un 
aran fracasso e un malcelato 
i> rondo. 

Unii volta tanto, lo sport bn 
.ve, io sport dei puri, ha il posto 
d'onore nella bella » pelouse « 
c/te vede, ogni domen ica , le 
p r o d e r : e dei ca lc ia tor i , ed è 
gius to c ' ie, a l m e n o tuta volta 
all'anno, così accada. 

Pochi uomin i .sono nel c a m p o 
indaffarati a preparare gli im-
pian t i p e r i « c o n c o r s i - . e a 
turare le corsie. Qui, domani, 
.saranno in gara e di scena gli 
atleti. E un esempio vieti su-
l'ito da citare, c » e sta bene co
me raffronto fra i dite sport, 
i! calcio e l'atletica leggera. 

Lo scattista Sangermano, da 
qualche tempo, soffre di distur
bi intestinali. Il suo medico 
personale, da qualche sett ima 
un al tarniafif tnmo, 'o sconsi
gliava d i impegna r s i in qunt-
.''iasi sport, ma il nostro prima
tista. stagionale dei 100 metri 
(10" 6) non | 0 Ila ascoltato, di 
modo che Sangermano si è pre
sentato ieri a F i r e n r e pa l l ido 
e piuttosto giù di forma, fisi 
eamente p a r l a n d o , p r o p r i o al la 
i'ipttia di questi «assoluti*, de
gna conclusione 

stagione di gare. Sangermano, 
un g iocane a i t an t e con /o l t i ca
pell i ricciuti, è venuto ugual
mente qui a F i r enze , ed ha in 
cominciato a discutere con i 
medici . 

La discussione è durata n 
lungo, li prof. Pratesi, che ha 
esamina to l 'a t leta p e r u l t i m o e 
stato perentorio: « Nessuna ga
ra, oltre due mesi di riposo as
soluto, altro che « insoluti ~. 
Sangermano quasi piangeva. 
Ala come? Si e ra a l l ena to pe r 
mesi e ora ci»e p o t e r à indossa
re la maglia ambi t i s s ima di 
campione d'Italia, doveva stare 
a riposo. Ha tentato di contrat
taccare, spiegando all'illustre 
clinico che lo aveva visitato. 
d i e egli si sent iva beniss imo 
(a parte un doloretto in fondo 
alla pancia, roba da n u l l a ) , ma 
il prò). Pratesi è stato irremo
vibile. Cosi Sangermano, a me
no che non sia i m p r o r u i s a m e n -
te uscito di senno, domani non 
sarà p r e sen t e «l co lpo di pi
stola dei 100 metri piani. Non 
ho mai visto un giovane tanto 
depresso; invano limino cercato, 
i compagni di società, di con
solarlo: è s cappa to v ia , uoleoa 
star solo. 

C o n f r o n t a n d o il caso Sanger
mano con quello di molti cal
ciatori di nostra conoscenza, 
viene istintivo di rimanere vie 
ravigliati stupefatti anzi. Non 
s iamo p i ù a b i t u a t i a cose d e l 
genere: gente clic vuol gareg
giare ad ogni costo, quando 
potrebbe starsene tranquilla. 
Ma qui non c'è uno st ipendio 
conte nel ca lc io : In maglia la 
medaglia ài campione d'Italia, 
l i anuo ancora un v a l o r e mol to 
alto, anche se non c'è mone-

di tutta una\ta sonante. 
un valore 

A S S O L U T I IH T E N N I S 

Alla Migliori e Sirola 
il i o DO io mis n 

MILANO. 30. — Il titolo per il 
doppio misto degli assoluti di 
tennis è stato assegnato oggi a l 
la coppia Mieliori-Sirola che si 
<• aggiudicate due delle par t i te 
disputate contro Lazzarino-Fa-
chini . Nella stessa giornata J a -
«obinl-Pirro, disputando le semi
finali del doppio maschile si so
no imposti, dopo cinque part i te 
sulla agguerr i ta coppia Cncelli-
Quintavalle. Tempo ott imo, d i 
screto pubblico ha presenziato 
alle due competizioni odierne, 
di ru i ecco i r isul tat i : 

FINALE DOPPIO MISTO: Mi-
Eliori-Sirola battono Lazzarino-
Fachini 6-1, 4-6, 6-2. Detentrice 
del titolo 1953 era la coppia 
Tonolli-.M. Del Bello. 

SEMIFINALE DOPPIO MA
SCHILE: Jacobini-Pirro battono 
Cucelli-Quintavalle 3-«, 6-3. 6-0. 
:«-6, " -5 . 

tecnico, oltre che 
morale e di propaganda soprat
tutto questi «assoluti- di atle
tica che si iniziano domani al 
comunale di F i r e n r e . d o r r e b b e 
ro averlo. Nell'atletica non so
no solo importanti le v i t to r ie , 
quunto i tempi die queste vit
torie hanno caratterizzato. Pro 
gressi, anche se lentissimi si 
sono registrati nella nostra a-
t le t ica , e in que»to f inale di 
stagione si dovrebbero tirare 
le somme, si dovrebbero regi
strare un paio di t e m p i l o d e 
voli. 

D o m a n i verranno a s segna t i 
quattro titoli: quello del mar
tello, dei 100 metri piani, dei 
10.000 metri e del salto triplo. 

Nel martello si dovrebbe as
sistere ad una gara di misure 
europee. Luccioli, che a quanto 
dicono i bene i n fo rma t i , è su i 
G0 metri (addirittura!) dovreb
be disturbare Taddia, che a 
Berna è apparso stranamente 
indifferente. Cereali dovrebbe 
infilarsi tra i due o essere il 
terzo incomodo. Ma sono, a di
re il vero, più speranze che 
realtà. Assente Sangermano, il 
pronostico dei w 100 «• passa al-

BOXE : IERI SERA AL FORO ITALICO 

toiio-Benanifl 14-6 
.\etlu la superioritìi dei nostri pugili 

Alla presenza di un migliaio di 
.--nettatori appena, si è svolto ieri 
>cra al Foro Italico l 'annunciato 
incontro dilettantistico di boxe-
i r a le rappresentat ive del Lazio 
e della Renania: la vittoria, come 
era s tato previsto, ha arrido ai" 
mostri ragazzi che hanno supe
ra lo gli avversar i per 14-6. Va 
det to subito che i 'attesa dei t i -
tosi non è andata delusa, che tu t -
t, gli incontri hanno visto i con
tendenti bat ters i con moììo im
pegno. La superiorità dei pugili 
laziali è apparsa net ta sia in fatto 
ci: tecnica che di abilità. 

I migliori incontri della serata 
;-ono stati quelli che hanno vis:.-* 
la vittoria di Stefano su H-.ng-; 
e del tedesco Rauen sul nostro 
Caruso. L'ex campione d'Italia 
Panunzi avrebbe potuto ot tenere 
un p>.ù bel successo se avesse 
tioxato con maggiore calma. Nel 
< orso della prima r ipresa ;1 suo 
rivale è andato al tappeto per 9". 

Accanito ".'ir.coitro t ra i « mas 
t i n i > Bozzano. campione d'Italia 
della categoria, e Drabes. un \ c r o 
g.gante dei ring. 

Bozzano. p:u t c n ' e o ma meno 
aggressivo del rivale, ha potuto 
vincere l ' incontro graz.':c ad un 
irregolare destro piazzato alla 
nuca dell 'avversario a poco dalla 
fine dell ' incontro. 

Niente d: particolare da dire 
,-ugìi altri combat t iment i . Pcc-
t a:o che la F.P.I. abbia organiz
zato la r iunione a l l 'aper to: ?c _ 
. 'avesse falla svolgere alla «Ca - j 
-.aderizza» il pubblico sa rebbe , 

« ins t i CD ai pun t i : PESI P IU
MA: Stefano <L) bat te Rings (R) 
ai pun t i ; PESI LEGGERI: Raut-n 
(H) batte Caruso CD ai pun t i ; 
PESI WELTERS-LEGGERI: Ali
menti (L) bat te Schmiller (R> ai 
pun t i ; PESI WELTER»: Pin to 
(L) b . Mnenstermann (Ri ai punt i 
PESI WELTERS-PESANTI: Rep-
pin (R) bat te Bottoni (L) per 
K. O. al pr imo round ; PESI ME
DI: Paulon (I.) ba t te Soodmann 
(R> ai p u n t i : PESI MEDIO-
MASSIMI: Panunzi (L) batte 
Krenz CR> ai pun t i ; PESI MAS 
5IMI: Sozzano fi .) bat te Drabes 
(R) per K. O. alla terza r ipresa. 

INCONTRO PRELIMINARE : 
Pesi Welters-pesanti : Macaolo CD 
batte Fuks CR> »• punt i . 

Si sono al ternat i nel d i n g - r o 
gli incontri l 'arbitro tedesco He -
dteke e l ' italiano Barrovecxruo. 

lora, a Gnocchi che sembrava 
in g r an forma su i 10"7. I nomi 
dei suoi avversari, di quelli 
cioè clie vengono dopo di lui, 
bencliè la specialità sia molto 
infida, i nomi cioè di Ghiselli 
Montanari. Leccese e D'A-
sitaseli, non sono tali da dover
lo impens i e r i r e , utictu» se egli 
ha avuto, domenica scorsa una 
giornata poco felice. 

JVci Hi.OOlì piani si »i.vs-isv»ò 
a un duello feroce tra Peppi-
ci-lli. Mar t in i e / \ r : t i m . I pri
mi due .Mino i più indicati a 
indossare la maglia di campio
ni» sempre tenendo presente 
che ti clima in questi gioì ni è 
molto Caldo a Firenze 

Nel salto triplo non esistono 
dubb i , a l m e n o sul la carta. Il 
sardo Trogu non dovrebbe 
avere rivali, anche se Bousi-
gnore, Simi ed Enzi non sem
brano dello stesso parere. 

Sul prato del comunale ai 
Firenze 'tanno già preparalo il 
podio per i vincitori. / primi 
quattro campioni d'Italia sa
ranno domani laureati e -.'•:.•-

ranno i tre gradini ii,c/<)Mi.d/o| '«'Siu. e .stat.i vinta dallo .sii.-
r o m b i l a magl ia . Poi rheman-, *cì" Si-hcllcrnhciR (lavami 
no una medaglia: il premio „i Vcidini. ^ 
tanta tufica. tant i .sacrifici, u n i j 
medagl ia e molti app laus i , n ^ - | 
sun soldo. i 

Giri.io l'itosii 

IERI AL1.K CAPANSI . I .1 .1 

C I R O IVKUKOl'A 

Couvreur retrocesso si ritira 
Volpi primo in classìfica 

COMO. :i0. • l 'n colpo di M ' ( -
na al Giro e.distico d 'Europa: 
l.a m a d i a bianca del i-iro. ti 
belga Couvreur M C ritti alo iti 
.segno di protesta per una deci
sione della gnu LI. In t-cgiiiio mi 
un icclamo (iella squadra capi
tanata chi Volpi, vertente sul 
tempo el lr t t ivo perso dalla squa
dra di Couvreur nel corso della 
tappa a cromimeli o. la giuria 
ha infatti deciso di aumenta le ili 
:ì<ì" il tempo di Couvreur per cui 
Volpi <> venuto a trovai M al im
itili posto in classifica con i l " di 
vantaggio sul corridore licita 
Quest 'ultimo però M e i l ina io per 
protesta. 

l„i t.ippa di ogpi. la Como.Ro-

Al favorito .(arido 
il Premio l'rhino 

Come e ia l.elle Beaci.ili p i , , 
.s'ioni il lavo: ito .laddo .iella 
lluzza del Soldo non ha avuto 
ili nicol ta ad aggiudicai.>i u p i l 
lino Uihiiai O n e liuti mila, m c ' n 
1700 in plMa grande), piova di 
t en t ro della r iunione di gaiopoo 
di lei i all ' ippodromo delle c.i-
pannelle. 

Kcco l risultati e le M-latiic 
(incito del lolali/. 'ntoie 

1' coi-.» : l i Sibli.x ll.n.i, i'i y\. 
r evuo . Tot. V i:i p li'-li Ac
coppiata t i . 

Il' cor.-a: Il l.iROim. l'i l-'.-i/ene! t-
Tot. V. i:; Aie . là 

;{• coir.a: l i l 'enne, l'i l.ateiu-. 
Tot. V l'7. V. 13-H. Ai-i J!l 

4- coif. i : Il l.escaiit, 2) i.'as'.-i-
Inno Tot V. 17 P. I l - t i Aie. .la 

.V i i i r - J : ti Jaddo. Il' Pe mv 
Post. Tot V. t;t Ave. IL' 

6" corsa- ! ' Spiren. 'J Kol 
Bei «e» 

l . l ' H A N O . :i0 — .l-.u'(|Ufs 
AiKliictll, v inc i to re ti e 1 
O. 1*. Vanìn i corsa :i c ro 
n o m e t r o del 1953 e v inc i to re 
del ( i l 1 . delU* Nazioni (a 
l 'ariRi) de l 195.1 e 19.M lui 
a d e r i t o a n c h e a l la ed iz ione 
ili q u e s t ' a n n o del li.I*. Va
nini . O co r r i do r i che h a n 
no c o n l e r m a t o a tiitt'osK'i 1^ 
pa r t ec ipaz ione sono : Ku-
bliT. Scl iaer . Ant iuel i l e 
Cole t to . 

ati di U.'itn > 
di L Verneuil 

DEI COMMEDIANTI: Oic 'Jl.M: 
C.ia diret ta da C. Dinante « L.> 
smemorato » di E. Cagllcn. 

ELISEO. Ore 21,15. StaRione Itti-
en: '* Uà Tra \ i a t a » di G. Verdi 

OOLDON'l: Hiposo. lmininer.te 
nuova cutnpaKiiia 

l.A «AllACCA: Ote 1KM: C tu 
Girola-Praschi < Lama lucen
te > novità di O. Giannini 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.13: 
Caa Macario con Cat la O d 
Poggio: «Tutti» donne meno |o> 

IT.ATKO ITALIA (Via Ilari liti: 
Ore 17.30 e 21.;!0: « I piccoli di 
Podi ceca > 

TKATItO ORIONE (Via Tor tona i : 
Da mar tedì ó lireve stagiono li
rica autunnale . Diret tore M 
Patane. Orijani/ KNAL. Tele
fono Vìtì.SUO. 

VALLI:: Ore 21.15. Coinpagma 
di )iro»a del Nuovo Tea t ro : 
» Corte, mar/ iule per l 'ammutl-
uniiK-nto del Calne > di H. \V<ni!« 
li-eia di !.. Sciuai/ina. 

CINEMA E VARIETÀ* 
Alh»miua-, Il lesino dei Condor 

con C. Wilde e nviMa 
Altieri: Scaiamouchc con S 

Cìranger e rivinta 
Aittbra-luvIncili: 19. stonilo bom

bardieri con It. Hyan r i ivista 
Principe: L'indiavolata pislotoi* 

I e rivista 
Ventini Aprile: Modelle di lusso 

e rivi^'a 
\ o l t u t n o : Luci della citta con C. 

Chaplm e n v M u 

Vi J 
IN MAKGIMC ALL'ALLENAMENTO DELLE SQUADHE «IOVAMLI 

Con la chiamala in nazionale 
perduti entusiasmo e volontà 
Radicale trasformazione delle nuove leve calcistiche: da ragazzi ingenui e simpatici a divi pieni di sufficienza 

IIArelsior: Bill West con J. Chan
ci le r 

KarntM-: Torna con A Nazzan 
Kiainui^: Viapjjir) in Italia con 1. 

Hergnian 
l'ii'liitilftta: The his heat con C 

Ford. ('.. C.raliame (Vietato i; 
minori di 18 a n u n ore 17.'Ju 
19.45 ^2 

Flaminio: Quo VàdNV con n. Tay
lor 

Fucilano: Luci dell.i i i t tà con C. 
Chaplm 

Folgore: Itipuso 
Fontana: Uluoclii proibiti con D. 

Fosscy 
CJarlialella: Quo V'adì-, con H 

Taylor 
(•allerta: L'asM-dio delle 7 t'ioive 

con K Parkc-r 
(ìl»v*nr Trastevere- Il c e n i n o 

d i lllOCO 
Citilui li-varf. Coinè -pn-are un 

milionario, i un M Mmirnc 
(Cinema-cupe > 

(•oliteli: l.a lunua imi .) Snn-
miiiic. iCinemascope i 

Imperlale: Il M<dnttoie imi A 
Snidi ( ln i ' io ore Ul.3tl attltn'. i 

Imppro: Francis contro la canioì-
la coti U O'Ciuiuor 

Indiino: Haslngiif 
Ionio: Speroni e calze di M-'a 
Iris: Il risveglio del dinotatilo 

con P Cliiistian 
Italia: Spi tt. nino tcal .alc. 
l.a Fenice: La freccia m--a.i,ia.-

llilta con C He.ston 
Livorno: Anni cliltu ili 
Lux: Anna perdonami 
Man/tini: Non c e n a t e I . ^ M ^ -

con J Pa.Mie 
.Massimo: Compiili- M-IMCIO 

J. Me Crea 
.Mazzini: La IcfiRi-nd.i di Hi 

Homi con K Flj un 

ARENE 
Hurr ra : Maddalena con .M Tolcil 
Castellu: I cavalieri di Allah cor 

K. Urayson 
Chiesa Nuova: Il 7. lancieri ca

rica 
Fsedra: Il seduttore ioti A. Stinti 
Felix: Paric-l e semptf Paup i ine. 

II. Itemy 
Oinvane Trastevere . Il ceicluo di 

fuoco 
Livorno: Anni ( l imol i i on I\I. 

Girotti 
Lucciola: Hi a lei d i e lo IOIIAÙ 

con L Uose 
Lux: Anna perdonami 
.Monleierde: Il tesoro del lumi* 

sacro con .1. Payne 
Nuovo: La femmina contesa eoo 

It. Widmark 
Pineta: Sciacalli n e l l omb ia con 

V. Heilin 
Quadra lo : A til di spada con M 

Vitale 
Taranto : La voce nella tempesta 

con L. Olivier 
Tras levere: Poli/ia militare ••mi 
ì It Uopo 

CINEMA 
i 

Il 22 ottobre a Rio 
i « mondiali » di basket 

RIO DE JANEIRO. ."*-• — I-a 
Confedcranone brasi l iana d i r^~ 
laeanestro ha deciso di confer
mare la da ta del ZI o t tobre conte 
giorno di aper tu ra del camp.o-
r.alo mondiale di pal lacanestro. 

L ' I n t e l , la Miuadra « c a m p i o 
n e d ' I ta l ia » è s ta ta net tumei iU' 
b a t t u t a dal la naz iona le e l v e t i 
ca. ConcordemcHto i c ron is t i 
pi esen t i h a n n o a t t r i b u i t o la 
sconfitta al la Fiiporiort» p r c p a -
riizione a t le t ica degl i e lvet ic i o 
a l la essenzia l i tà CIL-1 gioco sviz
zero . Gli in ter i s t i p a r a g o n a t i 
agl i a t l e t i rosso c roc ia t i , sono 
a p p a r s i moll i , leziosi. D o p o l ' in
successo de l l ' In te r , a n c h e que i 
cr i t ic i spor t iv i elle a v e v a n o 
t e n t a t o d i a d d o s s a r e su l l e spa l 
le de l s i enn r Czeiz le r t u t t a la 
colpa de l la ca tas t ro fe a z z u r r a 
a i m o n d i a l i non h a n n o p i ù a r 
g o m e n t i p e r le lo ro po lemiche . 
- L ' i n c o n t r o di Z u r i g o h a r i 

p o r t a t o b r u s c a m e n t e a l l a r e a l 
tà . queg l i spor t iv i e queg l i 
e spe r t i che e r a n o s ta t i d i s t r a t t i 
da l l e a v v e n t u i e de l c a m p i o n a 
to : u n a sconfi t ta in c a m p o in 
t c r n a z i o n a l e è un fa t to c l a m o 
roso c h e susci ta l ' a t t enz ione d e 
gli .sportivi e li obb l iga a d i 
s c u t e r e , ad ana l i zza re l e cause . 
E p p u r e ne l lo s tesso g io rno , a 
P a n n a si è svol ta u n a m a n i f e 
s t az ione calcist ica c h e ci ha 
d a t o indicazioni ben più i n t e 
r e s san t i e, p e r c h è n o n d i r l o? , 
p iù g r a v i : s t i amo p a r l a n d o de l 
l ' a l i c n a m e n t o de l le d u e sqtia 
d r e « p r i m a v e r a ». 

Il pubb l i co c h e a v e v a affol
la to le g r a d i n a t e de l lo s t ad io 
s p e r a n d o di p o t e r a p p l a u d i r e ì 
g iovan i r inca lz i de l l a n a z i o n a 
le a z z u r r a è s ta to t a n t o de luso . 
t a n t o d i sgus ta to da l lo s p e t t a c o 
lo offerto da l le d u e s q u a d r e . 
che ha finito p e r e s p r i m e r e il 
p r o p r i o m a l c o n t e n t o con un 
u r a g a n o di fischi 

A P a r m a e r a n o p r e s e n t i q u a 
si t u t t i i g iovani de l l a m a s s i 
m a d iv i s ione : a v e v a m o d u n q u e 
ro t t o gii occhi u n p a n o r a m a 
c o m p l e t o rielle n u o v e l eve ca l -
c i f t iche . P a r e c c h i d i lo ro ìi 
a v e v a m o già vis t i n e l l a scorsa 
s t ag ione , d u r a n t e i t r e incon t r i 
d i s p u t a t i da l la s q u a d r a « p r i 
m a v e r a ». 

Osse rvando l i e ascol tandol i 
ci t i a m o cubi to acco r t i che e r a 
no cambia t i , che non e r a n o p iù 
i sempl ic i ragazzoni d i q u a l c h e 
m e s e l a . L a convocaz ione li 
h a resi ce leb r i e con la c e l e 
b r i t à sono v e n u t i i c o n t r a t t i . 
i mi l ion i , la fuor i se r ie e con i 
mi l ion i se n e è a n d a t o q u e l 
s a n o e g e n u i n o e n t u s i a s m o c h e 
li a n i m a v a . A P a r m a a b b i a m o 
r .vuto l ' impress ione d i t r o v a r 
ci in mezzo a t an t i Lorenz i e 
t an t i G i o v a n n i n o 

L ' a m b i e n t e ha o p e r a t o sui 
- p r i m a v e r a » t a n t o r a p i d a m e n 
te c h e o r m a i la t r a s fo rmaz ione 
e c o m p l e t a : in pochi m e s i que i 
g iovani un x>o' impacc ia t i , m o 
dest i . t r anqu i l l i sono d i v e n t a t i 
de i d i v i p i en i d i sufficienza. 

Eccoli in c a m p o : i m m e d i a t a 
m e n t e si avver to^ c h e in q u e s t i 
ragazz i o r m a i si è s p e n t o il s a 
t r o fuoco s p a r t i v o che l i r e n 
d e v a gag l i a rd i ed impe tuos i . 

c o r r o n o l e n t a m e n t e , ti. megl io 
'• i iceamente. d inoccola t i . ;i 
u u a r d a n o a t t o r n o con ai ia an 
noiata . 

H a n n o v e n t u n o . \ e n t i r i u c 
v e n t i t r é a n n i e già si sen tono 
gi'i.ncìi, immor ta l i . Mah! Ecco 
però , peniate", pe r a v e r l i la so 
cietà t a le , la socie tà t aPa l t rc 
h a n n o sborsa to q u a r a n t a , c in
q u a n t a milioni!!! Ques t i calc ia
tor i cos tano (non valgali:" ' d ie 
cine di mi l ioni ! 

Eccol i : co r rono , colpiscono !a 
pal la : la scena è penosa . A n 
che l ' anno scorso n o n s a p e v a n o 
toccare la pal la , a n c h e 1 h a n n o 
scorso non s e m p r e c a p i v a n o la 
anione, non s a p e v a n o ferniari, 
la s l e ra . non s a p e v a n o co lp i r 
la di tes ta , non e r a n o prec is i e 
tempes t iv i , m a a l m e n o c o r r e v a 
no . si impegnavano , e r a n o esu
be ran t i . a l legr i , s c a t t a v a n o co
m e mol le . Si cap iva che e r a n o 
dei ragazzi che a v e v a n o d e n 
t ro la inulln de l la pass ione e 
p r o p r i o la pass ione li a i u t ava 
ad a n n u l l a r e le deficienze, a 
r e c u p e r a r e gli e r r o r i . Oggi so 
n o d iven t a t i dei mes t i e r an t i 
• k-i ca t t iv i mes t i e r an t i . E sono 
t r is t i . H a n n o que l la t r is tezza 
p rop r i a d i ch i non ha u n a m e t a . 
di chi e p r ivo di volontà . I! 

giocano ma le , come i ver i d ivi 
e i mezzi d iv i anziani . 

Il g iuoco de l l e d u e s q u a d r e 
P r i m a v e r a che ub iamo visto a 
Pa l ina e n : quas i s e m p r e occa
sionale . 1 p r i m a v e r a si sono ait

ila r ischiato to r te . Iurte. Vi rg i 
li da l l ' anno .scorso non lui l a t 
to un pa<so avan t i : Virgil i vuol 
fa re la rovesc ia ta e se ne s ta 
davan t i al por t ic i e tu t to il t e m 
po in atti, s i del la pal la a l t a . 

t onomina t i . a s s i » e perc iò n o n ! p r o n t o pe r la p i roe t t a ; D a l m o n -
si d e g n a n o di p e n s a r e al la m a - , te c o r r e a tes ta bassa d i r i t t e 
novra , non sen tono la necessi
tà di s t u d i a r e il s is tema, non 
hi .nno cap i to c h e il calcio è u n 
giuoco co l le t t ivo , c e i e a n o u n i 
c a m e n t e l 'az ione pe r sona l e che 
accon ten ta gli spor t iv i inespe r 
ti e p i o c u r a q u a l c h e b a t t i m a n o . 
A P a n n a : b a t t i m a n i non ci sono 
sta' 

ve r so por t a , se d a v a n t i ci tos 
se u n m i n o ci a n d r e b b e a sba t 
t e r e c o n t r o : p e r lui il r es to de l 
la s q u a d r a nun es is te : P i v a l e l -
li. svaga to , ha il tono di un 
gra t ide c a m p i o n e che p e r caso 
si sia t r o v a l o a g iocare con det 
ragazz in i . Solo a lcuni si s a lva 

li p u b b l i c o ha fischiato ed n o da l la c r i t ica , ben pochi .«ti 
j tient.-isci convocat i . 
I C h e de lus ione ci h a n n o d a t o 
, i . lustri g iovani fenomeni ! E 
non poss iamo n e p p u r e pi e l ider 
cela t i o p p o c o n t r o ques t i iin-f 
fabili . p r i m a v e r a ». p e r d i o se 
sono d i v e n t a t i cosi frolli , se 
h a n n o già il c u o r e vecchio , la 
colpa non è tu t t a loro , ma di 
q u e s t o n o s t r o mondace lo s p o r 
t ivo e h " la m a r c i r e a n c h e il 
mai ino. I s in tomi de l n o s t r o 
p e g g i o r a m e n t o si fanno s e m p r e 
l-iu ev iden t i - e t empo , e ;-,iunt(> 
• 1 t e m p o m i n a i di i m p u g n a r e 
il t e m p r a t o p iccone de l la n o 
s t ra pas«innc spor t iva p e r d e 
m o l i l e la u n t a dei d i r igen t i . 

.MARTIN 

l e nostre previsioni 
Bologna-Napoli 
Catania-Udinese 
Genoa-Spal 
La7Ìa-Fiorentina 
Mllan-Atalanta 
Nnvara-Juventns 
Pro Patria-Roma 
Torino-Inter 
Triestina-Sampdoria 
Parma-Legnano 
Salernitana-Padn\ a 
Fanfulla-Livornn 
Piombino-Bari 
Partite di riserva. 
Alessandria-Modena 
Itnlzano-I.eree 

1 x 1 
l 
1 
\ 1 1 

1 
•t 
x -• 
l X 

\ -' 
X 
1 

x ! 
1 

2 
1 

QtlESTIv I.K INDICAZIONI IJELI/ALLE.\AiVIE\TO DI IERI 

d Ire ruoli in ballottaggio 
a Carota Vimlo e buccine!!j 

.Metropolitan: l.a -.tiada con l. 
.Masina 

Moderno: Il -.edilltore <">n A. 
Sordi 

Moderno Sa le t l a : Kos-n e nero 
culi l ì . Itascel 

Modernlssiiuci: Sala A. Destino a 
tre volti con J Mason Saia 
II: Luci della città con C Cha
plm 

Monclial: ( iente allegra con .4. 
Tracy 

Nuovo: La femmina contesa .• ai 
K. Widmark 

Niivociue: Prendeteli VIVI O mól
ti con S. Forrest 

Odeon: Siamo tutti nnlancii con 
1.. Ronfntti 

Oclesralrhi: Il giustiziere dei Tin
gici con R. Flcmlns» 

Olympia: I cavalieri di Allah 
con K Grayson 

Orleo: Il pugnatore di Sine. Sing 
con A. Richard^ 

Orione: Roba da inditi con J 
Carson 

Ottaviano: Domenica d'agosto -on 
F. InterleiiRht 

Palazzo: Francis all 'accademia ;'on 
D. O'Connor 

Palestr ina: Il cavaliere audace 
con J. Wayne 

Parioli : Fate largo ai • moscnet-
t i cn con t i . Cervi 

I"a\: La canzone del Mi&aiasrn 
Planetar io: Sabbie monili 
Plat ino: .Mani in alto con O 

Montegomery 
P la / a : La sete del potere con W. 

Holdcn 
l'Ilnltis: La casa del <*orvo > n 

B. S tanwych ' 
Prenes te : Francis contro la ca

morra con D. O'Connor 
Quadrarli ; A fit di spada con M. 

Vitale 
Quirinale: Il cacciatore di fortuna 
Quir inet ta ; 12 metri d 'amore con 

I. Ball (Ore 16.45 10 221 
Quirit i : Acciaio umano 
Iti-ale: La tunica tcinemascopei . 

con .1. Slmmnns 
lle> : Vedi Napoli e poi mutui 
I tex: Freccia insanguinata con C. 

He^ton 
Rialto: d o v e n t i ! perduta con J-

Sernas 
Rivoli: 11' metri d 'amore con L. 

Ball (Ore 16.45 13 221 
Roma: 11 trionfo di Zorro 
Rullino: Sparate senza pietà con 

A Smith 
Salario: Destmaiwne terra con 

H. « i i sh 
Sala T r a s p o n g a : Riposo 
Sala Ciliberto: La vita che so

gnava 
Sala Visnoli: Africa strilla con 

Gianni e Pillotto 
Salerno: Il piccolo fuggitivo con 

R. Andrusco 
Salone Marrjherita: Non sparare 

baciami con D. Day 
!>. Crlsoijono: Avventura al Cairo 

mo iSant'l | i | iolito: La madonnina d'oro 
Savoia: Come sposare un milio-

i ' i i | nano , un i M Monroe. (Cine-
I ma«cone1. 

»t:»|Sii\er Cine: l 'n m a n t o per An-
| na Zicchi o con S. Pampanirit 
Smeraldo: Fatta per amare con 

K. William-» 
Splendore: Sesto continente 
St'idiiiiu: 4'' nomo con J Ire-

land 
Siiiiercint'ina: I. 'altegm squadro

ne. con A. Sordi. 
Tur Ma landò : Riposo 
Tirreno- Operazione Apfelkern 
Trastevere: Polizia mil i tare t\ n 

H Hope 
Trevi : Alvaro piuttosto corsara 

con R. Rascel 
Trianoti: 1 gioielli di madame 

de con D Darr ieux 
Trieste: Le ali del falco con V. 

Ileflm 
Tuscolo: 11 marchio del disono: ? 
r i p i a n o : Cristoforo Colombo 
verhnno: Torna con A, Na/zar i 
Vittoria: Quo Variis con T. Tay

lor 

RIDUZIONI ENAI. - CINEMA: 
Alliambra, Atlante, Bernini , Bran
i-accio, Centocelle. Cristallo, Del
le Maschere, Due Allori, Excel-
slor. Ionio. Modernissimo. Olim
pia. Orfeo. Pr incipe . Plaza. 
Planetario, Quirinale, Roma, Ru
bino, Sala Umberto. Salone Mar-
Kherlta. Tusrolo, Vittoria. TEA
TRI: Goldoni. 

Doni uni al jiran completo la Itoma partirà per Busto A l 'SIZIO 

Al termine rlell'iii'-nutro iti ut- i.-ci/r per in **ua nif~il„jrnzn r 
lenamcntn sostenuto ieri pouit - j , ; .,,„<, affiatamento con il iung-, 
riggio dalla Lazio txtniro la SIJIKI-\I. / /an\cii 
dra ragazzi. Miotto appanni \o/-j Ma j cn<an <> ali aìlenainntto di 
lf alo, quoti vxldisratto. Tulli--tri Alla* n a /atto sccndrrr ni 
risulti, dunque, i clu'jbi <hc as-j ampo n«.' ;rmio f r i n i i tv for-
itllatano il tramer hiancr>a^^urro\mazir>rii set/urtiti: 
sulla Jtitmazivnc ;>cr i! difficile i Tito.ari: he Fazn,, An'nnrizzi 
incontro i-rm la Fiorentina? Un 
quello che si «- ; i\yj. sembra 
di sì. 

Come noto i ruoli ut ballotlan-
gio erano quelli rlt meritano *i-
•i;->frO. di mezz'ala destra r di 
'ila sinistra. La n.atjha numero 
i. lanciata rarnnt' da Sasn m-

Ganannin>. Sentirnetit. V. tinti, 
Parila: liiiji.tt. Vnol'J. lirrdcf-tn. 
Haiiscn. n.ì.:a»fSt. 

Kh^n/zi inaino-*!. Fratfoitt, 
datali. Rai.'i'iitt: Randelli, In 
Cro e.- Hari'-'lli. Pistoleri. P.uan-
eofir»'. C icc iu t i . iM'l Putto. 

Il r/.rv 'j r- -Plryr c a tratti più-

ini T'.ritt'i .\fl <i>,\'. ilrjui se-. 
iuta — alla qitap- hannr> pr»-«o 
parte tutti i titolari r , rincalzi 
— l'atirr Ini fait'i evrjuirr. </ir» 
li tarnp'j. i vrtut e naUft/ift. 

IM squadri partita n'Ha mattt-
r.ata di di.munì if-r M-lann ore 
prrnnttcro; t ijiail'im^i. infatti. 
ranntnunc,,iHnrt Hutto Ai u^ro .vif-
tanlu p'^'ltf ..ri prima dell'in. 
••nniT'i. P'-r In formazioni- nr%-
tuna noi ir,i; gtrvlicrà la srevsa 
tquadra fin; ha ooffiito ti d r n o a 
•rll'Olmipii'i c etnr: Alitarti. Ccr-
turreUt. Giuliano. F.Jian>: Cor-
'olrttn. Vrnturt: Ghiqrjta. PnrtdoJ-
f.tti. Calli Crjm TCuer* 

Tal. 

Laiio-Pescara miste M 

turlunato. verro affidala roti lul-\cetolr: i titr.lan. pur fnza iur
ta probabilità a Parola, apparso] zart. -ti t^fuono con Mnoltrzza 
ieri parinola! meni e. ni iena eie danno v.Zi a dell? belle azioni 
drsideroso di giC-etirc. A rnczz'ala\parti(t)ìarr> rntr m }xtl!a appaio-
tan: la -si/ci ricOinrjflrSrt l ' i to /o . i / j , io nan^ir, r Parola, i quali ma-
quale — wl rono deirallena.\!,qi.ano m r.n'zzt. I goal, natv-\ . . _ , „ , . ^ I T — T - , 
mento d< tCn — .'• op ;wrs & i» i | ,a / ; , . f„rr . VWJO uu,r.r.ro*r al -' m i « r . ^ h l ! ^ / , U " ' ' ~wU' 
l.unnc c o n d i i . ™ , r , . . impe-\,tanV;i. ,uat straimctitc imU'xa- " , , D Ì v ì r o h CMUhr.n^p'rVI' 
9 nafo co»! parti'cJare puni,ahr.;*u, da ilirdr..,,. a»:* la marca'.uia ' , , . nunzio tBravii Bravi (Pistac 
ajlofo .sinistro doi rebbe giocare U 0 „ „ „ .,.-• :,ru da tlur metri, al ch i ) . Marom-rlli ' Masiroianni 
Pulcinelli piu ni /orma d; Fon-I^ó' aziott" >n tandem di Han*enc 
rone.ti e ,*'' utile dell'rr Sval-tHrrdesrn r cannata di r/m-sf»/?-
Itno alla mani.- ra dclrallacca /a-l»,f;J»> (>,r i< ettr in icte. al 20 

rato s icuramente p:ù ramerò;©.! 
E.V. ' 

ue mosse nel rugby 
Il dettaglio tecnico 

PESI GALLO: Mont i l i (L) bat
te Scharfer (R> per K. o . alla 
terza, ripresa; Hahner <K) batte 

U.1.S.1». 

Aperte le isainoni 
ai campionati ol cateio 
Qnesta sera alle ore 19 

ne l la s ede del la VISP Rs> 
m a avrà luogo la orini» r i o -
nkme de l l e sqoadre di ca l 
c io cke intendono parteci
pare s i campionati ragazzi 
a l l ievi ed amatori 34-55 de l -
U LTISP di S o m a . 

Qaei t 'ann* i campionati di 
« a l d o n S P sono o r g a n ì n a -
ti dal la .cooini i is ione tecni
ca di calc io e dal Sindacato 
tornano Poligrafici e Car
tai. 

L'inizio dei campionati è 
fissato per l a fine del mese 
di Ottobre. 

Co»!»»?'.:' c'i vario siencrc e 
di laric Dito'ior.'onc btinno .*e-
pyfro salta stampa romana il 
cornuti irato con ti quale VA. S. 
Roma confermava la costituzio
ne di une sezione Rugby e 
conseguentemente ia su i /wrlc-
cfparionc ad un campionato di 
scric nazionale. I commenti fn-
to reco l i e rano domiti tn inos-
sima parte alla sicurezza che 
or r ebbe ojjerto il noiiic detta 
A. S. Roma d«I punto di risia 
OTptTiis;atir«>: q«c!I» contrar i 
inpecc erano improntati ed 
imperniali sul jatto che la 
nuooa società era sorta toglien
do i giocatori ad tm'altTa so
cietà. Spoglio pitto con il con
senso o meglio con la ratifica 
del Consiglio direttivo di Que
st'altra società e cioè della 
Rugby Romu Ratifica che se
condo r-oci attcnduMIt da noi 
raccolte sarebbe illegale in 
Quanto sancita con uva delibe
razione consiliare natia e per 
mancanza di numero teorie e 
perchè H Presidente firmatario 
dei nulla osto era dimissionario 
prima della riunione in questio
ne. Certamente la F1R. nel ra
tificare i nulla osta, non era a 

conoscenza di quanto più sopra 
da noi espo.to. 

Quanto a quella ftarte del 
comnincr.ro deUM. .*». Roma che 
dice • - J ? I consideracionc delta 
ratOTOra domanda spontanea
mente avanzata da un forte 
nucleo di liberi giocatori^ » è 
bene ette i nostri lettori e la 
opinione pubblica sappiano che 
si tratto di giocatori non già 
l iberi , tua « liberati ». allo sco

po di rinjorzare uni sezione 
rugbu per «funata ri cvnila 
priva di giocatori alla sua ori
gine. 

Dopo di che non ci re*ta che 
prendere alto che csi»fe una 
squadra di rugbu in più m 
campo n t r iona lc anche se one
sta e Jtorfa con la spoliazione 
della otort'osc società bianco
nera di ria Milano. 

P . D . 

Parola dal {.mite dell'arra nr*r< 
! i V+ATIT* ini V;'td> r-he trtrpi'-n 
\rlr '1 portar*; tra i fur rifin
ito T.n le rranf da un d ifensore. 
!'1 rr'-ff i -rnr realizzato da lìu-

:nir. ni .»' n«f i io yrw7/ drllala 
•frs'ra a •• l'-'/lMionc d> una bella 

• • i angola-.on- r%tn l/amen -. Fon-
'anftt Al 10' At'nsi'i fritta la 

it-nr d'I pr.mn f.rr.j*'. 
. S'ella rorr.wi Aliano sosfif"'sCe 
\FnntanCti ton Purvitiflli - mette 
'Z>*Tr' o inardia dillo - 'quadra 
li»-» ra-/a:-'. or/> irnaon'j Ofi-ru-
,'i nun.-fj^' <amb>arr.-nlt. Il gv»-
; ~o «. rr.cn'.ene trillante r >if*i 
pr-i'i quindici minuti f t>foMri 
rr/iI:::dno ancora rinqw r-ti 
Tiri ttredes-n, Pucrtnrlii. nan*-n 
(2) - V'iXi'o; al 25' n i /o io qoal 
it Runa', imitato tfu- minuti 
•Irtp') da VTI-I'O 

A! .10' ancora un cambiameli 
>o: Viro'n rientra negli spoglia
toi - ricni" costituito da Parola, 
il po'to d-l quale subentra Al-
zan't. I rar/azzi acruvinn netta-
mente la fait<*a emi i titolari spa-
Ironeqqìano con facilita e rrnits-
a?nr> ancona al 32' ron llany-n, 
il 38'. of 39' e a* 42' con Parata 
Tre minuti d-ipo la fine 

» * • 
In rista delì'tmiìeqnaina ttm-

l'erta di Pusm rÀn la Pro Pa
tria f oJfli/orcwtl hanno guata 
mattina proseguilo la prTparano-
ne atl-t\fa \ul terreno dello sta. 

Airpuni . 
PESCARA- Tereii / i . T)i Matteo. 

Brandimar tc (Pupillo». Rapini. 
Sampò. Marver t i (Bernardi ) . P u 
pillo (Lapi t . Fidanza. Di Marco. 
Di Giulio. Orazs. 

Aroi t ro : Frances tom di Avcz-
7ano. 

Reti- r e i pirmn temi^t all"8" 
Eutemi (autorete»: n«-llj npre?a 
al 5' Pistacchi 

SULMONA. 30. Le «quadre 
rri"c di I«»?-:o e Pescaia incon
trateci ne,e.\ qui a Sulmona h a n 
no ehiti-r» alla p^ri il confron- ì 
lo : 1-1 j 

La part i ta r Mat.i abbastanza ! 
povera da! lato tecnico, anche sic | 
i romani hanno tat to del lornj 
meglio per giocare del buon | 
foot-ball. Il r isultato della gara 
stessa e a lquanto bugiardo, in 
quar. 'o merifa:;sstma sarebbe sta
ta una vittoria dei ragazzi di 
Sentimenti II. Da ri levare che il 
palo ha respinto un calcio di r i 
gore t i rato da Pistacchi 

I migliori in campo: Di Veroli. 
Maetroianni e Pistacchi per i la
ziali: ed il solo port iere Terenzi 
per ì pescaresi. 

A Nilaao o BelNuona 
l'esordio della « Sefetione » 

La selezione giovanile italiana 
in fa «e di preparazione gioche
rà il 1.1 ot tobre p. v . ossia 
contemporaneamente alla Nazio
nale giovanile che affronterà la 
pari categoria svizzera a Geno
va — contro la omonima squadra 
elvetica a Milano n Belllnzona. 

A.H.L.: l'i mia che m lliipn eliwio 
Acquario: «Juo Vadis.7 con R. 

Ta.vloi 
Adriano: L'asM'diu delle 7 t rec t i* 

con E. l 'arkei 
Alba: La tuga di Tar7.ni 
Alcyune: Come sposare un nulio-

n j n o con AL Monroe iCincnn»-
bt-opc) 

Ambasciatori : La Casliali di Ho
nolulu con W. Carcy 

Alitene: Seguite quest 'uomo con 
lì. Ulier 

Apullo: 11 cavaliere audace con 
J . Wayne . . . . 

Appio: La carica dei Kyucr, con 
T. Power. ICinemascope). 

AquiU: Diario di un condnnnato 
Arcobaleno: Touchez Das au RTÌ-

shi con J . Gahin tOre 18 20 22) 
Arenuia: La città sommersa con 

lt. Hyan 
Aristtm: L'eroe della Vandca con 

A Nar /ar i (Ore 13,20 17.10 19 
20.5'i 23.4I» (l.. 500> 

Asior 'a : Luci della città con C. 
Chaplin 

Astra : Il pugilatore di Sing Sing 
con A. Itichards 

At lan te : Atto pigliatutto 
At tual i tà : ROSEO e nere» con R. 

Hasccl 
Ausus tus : Belve su Berlino con 

A. Ladd 
Aureo: Notte senza fine con R. 

Mitchum 
Aurora : Presi t ra le f iamme 
Ausonia: Luci della ci t tà con C. 

Chaplin 
Barber ini : Fat ta per a m a r e cor. 

William-i 
Bel larmino: Air. Smith va a Wa-

Miiugton con J . Stewart 
Belle Ar t i : Riposo 
Bernini : Delirio con R. Vallons 
Bologna: Il mio amore vivrà con 

S. Grangcr 
Brancaccio: La carica del Kybei 

c u i T . Power (Cinemascope). 
Aper tura ore là. 

Capannelle: Riposo 
C»pitol: L'eroe della Vandea con 

A Mazzari (Inizio ore 16,50 -
L. 500ì 

Capranica: L'allegro squadrone, 
con A. Sordi . 

Capranichet ta : La s t rada con G. 
Masina 

Castello: I cavalieri di Allah con 
K. Grayson 

Centrale: Sadko con S. Stolaruv 
Chiesa Nuova: 7. lancieri carica 
Cine-Star: Tempeste sotto 1 «ne

ri con T . Moore (Cinemascope) 
Clodio: L'indiana bianca con F . 

Lovejoi 
Cola di Rienzo: Luci della r : t ta 

con C. Chaplm 
Colombo: Riposo 
Colonna: La leggenda di Robin 

Hood con E. Flynn 
Colosseo: Uomini sulla luna 
Corso: LTn t ram che si ch iama 

desiderio con V. Leight (15 17,20 
1!>.45 2-J.15». 

Cristallo: Vortice «on S. P a m p a -
nini 

Dei Piccoli: Cartoni ammat t a :o-
lon r documentar io 

Belle Maschere: Da quando t e 
ne andasti con C. Colbeft 

Urite Terrazze: Singapore con A. 
Garduer 

Delle Vit torie: Tempeste sot to i 
mar i , con T. Moore. (Cinema-
«copci. 

Del Vascello: Il pas.'n di Fort . 
Osagc con R. Cameron ! 

Diana: Il complice segreto con J i 
Me Crea \ 

Dori;.: Virginia IO in amore o r . . 
V. Mayo ' 

Edelweiss: La dama bianca ! 
Pden : Mani in alto con C Mor.t- j 

gomery 
Esperia: Attanasio cavallo vane

sio eon ìt. Rascel 
Espero: Domenica d'agosto con 

F. Interlenghi 
Europa: La s t rada con G. Masir-.a 

• • • I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I M I I I I I t l l l l l l l l l l M I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I i l l l l I H 

OGGI PRIMA AI CINEMA 
Metropolitan = Europa 

e Capranichetta 
ANTHONY GIULIETTA RICHARD 

O U I N N - M A S I N A B A S E H A R T 

PRODUZIONE 

PONTI-DE LAURENTIIS 

OGC.I « ( . R A N D E PRIMA » A I . C I N E M A 

w i À rymvii À 
fNC*/Ù 

SiRGMAN SAJVDFRS 

VlAGGIO'JTALIA 
ROBERTO koSSELUNÌ 

OGGI rccczioiiiile < Prillici JIÌ C incnin 

(è&m&i 3 aBJ3U®ii] 
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ULTIME t i 
^;J V • > - * V*- NOTIZIE 

» i 

ESTREMO TENTATIVO DI RESUSCITARE IL GRAVE CONTENUTO DELLA CED 

I "nove,, si starebbero avviando a Londra 
verso un "accordo di principio,, sul riannodi Bonn 

Polemiche e contrasti sul proficuo francese pei* un "pool <lc<jli armamenti , , - lhil les respiinp> la richie
sta anrj lo-franco-hclt ja che oli •'Mitili,, americani siano <listi>il>uiti attraverso il patto «li Itruxcllcs 

L'affare,' Montesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 30 — La fred
dezza con la qua le la s t ampa 
b r i t ann ica ha accolto ques ta 
m a t t i n a l ' annuncio che il go
ve rno inglese si è impegnato 
a m a n t e n e r e p e r m a n e n t e 
m e n t e q u a t t r o divisioni sul 
con t inen te europeo se un ac 
cordo v e r r à raggiunto .sul 
r i a r m o del la Wehrviacht, la 
p resag i re che, quando la q u e 
s t ione sa rà por ta ta al p a r 
lamento , mol te voci si l eve 
r a n n o per opporsi ad un im 
pegno che vincola per ico lo
s a m e n t e la G r a n B r e t a g n a 
agl i ambiziosi sogni di r i v i n 
ci ta degli ex genera l i nazis t i . 
S ino a l l 'u l t imo, del res to , il 
governo inglese ha cerca to 
di ev i t a re di compie re il 
passo, che e r a s ta to deciso la 
se t t imana scorsa dal consiglio 
di gab ine t to come ca r ta da 
giocare solo q u a n d o la con 
ferenza avesse minacc ia to di 
fal l i re , e che n o n e ra s ta to 
comunica to perciò, in p r e c e 
denza , a nessuno dei governi 
pa r t e c ipan t i al la conferenza. 

T u t t o s e m b r a ind icare q u e 
s t a sera , che i n o v e minis t r i 
si avv iano ve rso que i r* a c 
cordo di pr incipio » sul r i a r 
m o tedesco che, senza essere 
anco ra opera t ivo e comunque 
viz ia to da l l e difficoltà che 
r i m a r r a n n o da s u p e r a r e dopo 
la conferenza pe r r ende r lo 
ta le , p o r t e r à il suo g rave con
t r i b u t o nega t ivo al la tensione 
in te rnaz iona le a l l on t anando 
anco ra le prospe t t ive di una 
s i s temazione pacifica del p r o 
b l e m a tedesco. 

I nove , la cui r iun ione p o 
mer id i ana si è inso l i t amente 
p ro lunga ta s ino a l le se t te , 
h a n n o oggi discusso essen
z i a lmen te t r e p rob lemi : 1) 
contro l lo sugli effettivi del 
s i s tema at lant ico, a l l a rga to 
a l la G e r m a n i a occidenta le ; 
2) pool degli a r m a m e n t i e 
ques t ione del le « zone e spo 
s t e » ; 3) metodo di d i s t r ibu 
z ione degli a iu t i amer ican i , 
s ia finanziari che in a rmi . 
La discussione p iù accesa si 
è concent ra ta , sopra t tu t to , sul 
secondo e terzo pun to , r i v e 
lando come la ques t ione del 
r i a r m o tedesco abb ia accen
tua to la lot ta fra i govern i 
occidental i p e r la s u p r e m a 
zia in Eu rop a , non solo pol i 
tica, m a anche economica, e 
come, d ' a l t ra pa r t e , cominci 
a del inears i ch i a ramen te il 

tenta t ivo dei governi della 
Europa a t lant ica di r i d u r r e 
en t ro corti l imit i l ' influenza 
amer icana , a p r e n d o così la 
s t rada a nuove e più a sp re 
contraddiz ioni . 

L(a posizione odierna sulle 
t re quest ioni e i a oggi la se 
guen te : 

1 ) Con frollo suoli effettivi. 
Su tale a r g o m e n t o è s ta ta 
p re sen ta t a una proposta di 
Spaak , il qua l e ha sugger i to 
che il control lo politico (e 
cioè le decisioni di mas - ima) 
sia affidato a l l ' o rvan . / za / ione 
di Bruxel les , men t r e i! con
trol lo tecnico ve r rebbe d e 
m a n d a t o al pat to at lant ico, 
conci l iando CO.M le r ichieste 
di Mcndès -F rance con la po
sizione ang lo - t cdesca -amer i -
eana. Si r i t iene che un accor
do di massima sulla proposta 
belga sia s tato raggiunto . 

2) Pool (leali armamenti 
e questioni' delle - zone espo
ste*. Mendès -F rance ha e spo 
sto a lungo il suo proget to 
t enden te ad affidare a un 
nuovo o rgan i smo sotto l 'egida 
del t r a t t a to di Bruxe l les il 
compi to di decidere qual i 
a r m i ogni paese pa r t ec ipan te 
debba cos t ru i re e in qua le 
quan t i t à . Il p rob lema è in t i 
m a m e n t e legato a l l ' a l t ra p r o 
posta, che fa pa r t e i n t eg ran te 
del p roge t to francese, di 
esc ludere dalla fabbricazione 
di a rmi pesant i quei paesi 
che sono in cosidet te « zone 
esposte » e cioè la Ge rman ia , 
i paesi del Bene lux e l 'I talia. 
M e n t r e S p a a k si s a r ebbe d i 
ch ia ra to d 'accordo, l 'olandese 
Beyen e il minis t ro Mart ino. 
il qua l e ha preso la parola 
nel pomeriggio, hanno sol le
va to forti obiezioni a un 
pool degli a r m a m e n t i c r i t i 
cando p r e v a l e n t e m e n t e il ca 
r a t t e r e « t roppo complesso » 
del meccanismo proposto da 
Mendès -F rance . C| l e . d 'a l t ra 
pa r t e , essi h a n n o ass icurato , 
s a rebbe reso superf luo dal la 
creazione di un organ ismo 
di control lo ta le da i m p e 
d i re u n a espans ione a u t o n o 
m a del le indus t r ie bel l iche 
dei va r i paesi senza il con
senso dei membr i del t r a t 
t a to di Bruxe l les . 

I n rea l t à il min i s t ro o l an 
dese e quel lo i ta l iano h a n n o 
t e m u t o che, nel q u a d r o , d i 
un genera le pool degli a r m a 
ment i , le indus t r i e be l l iche 
d 'Olanda e d 'I tal ia v e r r e b 
b e r o sacrificate. 

Si rit :- " inche che i! m i 
nis t ro Mar t ino abbia pole
mizzato sull ' inclusione de l 
l 'I talia nella categoria delle; 
« zone esposte ». Su sua p r o 
posta comunque, il p roblema 
del pool e stato r inviato per 
•< u l te r io ie studio> agli o r 
ganismi del t r a t t a to ili Bru 
xelles. 

3) i\1 i-Iorio di distribuzione 
defili aiuti americani. Sia la 
Francia che la Gran Bre ta 
gna. appoggia te dal Belgio, 
hanno chiesto che gii aiut i 
amei ican i . sia finan/iari che 
in a r m a m e n t i , vengano affi
dati per la dis t r ibuzione al 
t r a t t a to di Bruxe l l e s in ten
dendo con ques ta mossa im
pedi re d'ora in poi agli Stat i 
Uniti di servirs i delle forni
to re mil i tar i e dei credi t i 
come s t rumen to politico, e 
cioè di corruzione, per in
f luenzare ques to o que l l ' a l t ro 
mepibro de! t r a t t a to : gli Sta t i 

Uniti, in altre parole, non 
av rebbe ro il diri t to, ro tondo 
la proposta francese, di d e 
cidere l ' ammontare di «aiuti» 

la d ichiarazione sulla .sovra
nità di Bonn, hanno r inv ia to 
a domani il loro incontro. 

La conferenza, intanto, 

*tf? 

(Continua/ione dal*a I. pagina) 

spiegassero perchè Piero Pic
cioni non poteva essere il re
sponsabile. 

» f.' .siccome i.' .ufi. Giuseppa 
Moni- si non ce lo ha spiega
ti», (ili abbinino fatto questo 
ragiona mento: « Col vostro 
atteggiamento avete incre
mentino le voci che vi conte
stano di non essere stuti suf-
tieleutemente espliciti col 
magistrato- E' opinione, diffu
sa clic la mamma e 1/1 parti-

che ve r rebbe assegnato ad icome informa ques ta :Vei-a"un! rV" , r ' ' ' " son'l[",. Ir . . S i ' , * 
,..,.,: i .i .i <......„.,. ,ui..,..„»..„:,...... .1.7 ». . , ,„. , r\( asiano a conoscenza di quaictie 

oie\gn Of- v i f v n s : l t „ l l a o d ..pisolilo che 
ogni m e m b r o del t ra t ta to d i Icomunica to de! /• 
Bruxel les . 

Contro una tale possibilità. 
che toglierebbe dalie mani 
degli americani un impor
tante s t rumen to di p r i g i o n e 
si è levato v io lentemente 
Dulle.s, il quale ha dichiarato 
b r u t a l m e n t e che mai e poi 
mai gli Stat i Uniti r inimcc-j 
rebbern a control lare la mi - : 
sura di assegnazione degli ( 
aiut i . Su tale problema non ( 
si e quindi raggiunta a lcuna, 
decisione. I qua t t ro ministr i 
degli esteri mgle.-e. a m e r i 
cano, francese e tedesco, che 
dovevano riunirsi ques ta 
sera per prendere in esame 
il lavoro della sot tocommis
sione, alla quale è s ta to affi
dato il compito di e l abora re 

lice. •• ha raggiunto un accor
do di pr incipio » sul l ' es ten
sione del t r a t t a to di Bruxel les 
alla G e r m a n i a occidentale e 
al l ' I tal ia e ha r invia to agli 
espert i lo studio di - varie 
questioni pra t iche ». 

LUCA IltKVISAM 

Altri 4000 scioperanti 
nei docks nel Tamigi 

LONDRA. :«) — Dopo ima 
settimana di parziale astensione 
da) lavoio in 22 dncl.s del Ta
migi. hanno aderito allo scio-
pero, altri quattromila operai. 
Facendo co^ì a^cendc-n- ,i rio-
vemila il numero dogli MIO-.ÌO 
I anii. 

DICHIARAZIONI Di KRUSCIOV A PKCIIINO 

LT.R.S.S. appoggia la Cina 
nella lolla per Formosa 
// segretario del PCUS esalta i successi e la giusta causa del popolo cinese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Liu Sciao-ci, par tecipavano 
Mao Tse- tun , Citi Deh e 

PECHINO, 30. — Il pr imo 
segretar io del Par t i to comu
nista dell 'URSS, Krusciov 
ha espresso s tasera la p ro 
tonda s impatia e l 'appoggio 
del popolo sovietico per la 
determinazione del popolo ci
nese di l iberare i suoi fra
telli di Ta iwan dalla oppres
sione di Cian Kai-scek. 

Krusciov ha par la to — co
me capo della delegazione 
governat iva sovietica venuta 
a Pechino per la festa na 
zionale cinese del pr imo ot
tobre — nel corso del l 'as
semblea tenuta per celebrare 
il quinto anniversar io della 
l iberazione della Cina e la 
fondazione della Repubblica 
popolare. All 'Assemblea, r iu
nita nella sala del Congresso 
nazionale e presieduta da 

membri del governo popola
re, i deputat i al Congresso, 
le delegazioni giunte da tu t 
ti i paesi fratelli del mondo 
socialista e le molte delega
zioni di amicizia g iunte dal 
mondo capitalista. Alla de 
stra di Mao Tse-dun sedeva 
Krusciov, alla sinistra Bierut ; 
alla dest ra di Liu Sciao-ci 
era Bulganin, alla dest ra di 
Ciu Deh era Kim I r - sen . 

Il discorso di Krusciov è 
seguito a quello con cui Ciu 
En-lai aveva aper to la ce 
lebrazione. r i traceiando i suc
cessi della Rivoluzione cine
se e riaffermando che Tai
wan sarà liberata. 

Il rappresentan te sovietico 
ha lungamente analizzato il 
significato e il valore della 
vittoria conseguita nel '49 dal 

ORE DI ANSIA NEL T.L.T. "IN VISTA DELLA SPARTIZIONI. 

Tremila abitanti del Maggesano 
cadranno sotto il dominio di Tito 

Messaggi del sindaco di Maggia a Togliatti r a Nonni — Esodo in massa dalla zona II 

popolo cinese, .sotto la guida 
del suo Pa r t i t o comunista , e 
della costruzione socialista in 
cui e.s.so ora è impegnato. 
Venendo alla quest ione di 
Taiwan. Kruscev ha det to 
che quella isola è par te in
tegrante e legit t ima del ter 
ritorio cinese e che l 'occupa
zione di essa da par te a m e 
ricana per t rasformar la in 
base di at tacco contro la 
te r ra ferma, viola gli accor
di internazionali e pr ima di 
tut to la dichiarazione del 
Cairo. Il segretar io del P a r 
tito comunista sovietico ha 
aggiunto di essere f e rmamen
te convinto che la giusta 
causa della Cina tr ionferà 
e di essere cer to che Ta iwan 
può essere l iberata e r iun i 
ta alla sua g rande Pa t r ia . 

Dopo Krusciov h a n n o p a r 
lato Bierut . Kim I r - sen e i 
capi delle a l t re delegazioni 
dei paesi fi atolli: rumena , 
cecoslovacca, bulgara , unghe
rese. della Ge rman ia demo
cratica. del V'iet Nani , della 
Mongolia e del l 'Albania . 

FRANCO CALAMANDREI 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE, 30. - La più 
net ta sment i ta alle voci com
piaciute che appaiono sulla 
.stampa governat iva per l ' im
minen te accordo sulla sparti
zione del Terr i tor io Libero, 
che si ha la spudoratezza di 
presentare come * positivo » 
e soddisfacente viene propr io 
da Trieste, dalla zona B e da 
Muggia, dove le menzogne 
sulla » provvisorietà >• della 
.-oluzione raggiunta, sulle 
« garanzie >» che sarebbero 
assicurate agli i tal iani della 
zona B e sull ' identi tà de l l ' a t 
tua le soluzione con quel la 
del l 'o t tobre 1953 vengono d e 
molite dai fatti e si r ivelano 
pe r quel lo che sono: imn truf
fa vergognosa. 

La s tampa triestina .-cgnala 
nuovi episodi di terrorismo 
ant i i tal iano in zona B ; 
a Isola, nei giorni scorsi, 
i titisti h a n n o inscenato 
una operazione poliziesca 
in g rande stile, con il ra-
;-trefiamento di ol t re qua
ran ta c i t tadini , allo scopo 
di in t imidi re la popolazio
ne i ta l iana e di costr ingerla 
all 'esodo. A Buie orator i t i -
tisti h a n n o d ichiara to in p u b 
blici discorsi che la zona B 
e o rmai p a r t e in tegrante de l 
la Jugoslavia e che coloro i 
quali non volessero d iven ta re 
ci t tadini jugoslavi devono a l 
lontanarsi da l la zona * pr ima 
che sia t roppo tardi • . 

Questa è un 'ant icipazione 
delle i garanzie » che, grazie 
al ba ra t to e a l servi l ismo del 
governo di Roma, s a r a n n o of 
ferte agli i ta l iani della zona 
B, i qual i a t t endono , da pa 
recchio tempo l ' ape r tu ra dei 
blocchi t r a le d u e zone per 
fuggire a Tr ies te . Si pa r l a di 
dieci o quindici mila nuovi 
esuli, e negli stessi ambien t i 
del « CLN del l ' Is t r ia », un o r 
ganismo degli esuli appoggia
to da l governo, si è fat to il 
seguente commento : « Se in 
ques to delicato momen to la 
Jugoslavia non c rede d i d o 
ve r d a r e anche la m e n o i m 
pegnat iva prova di tol leranza 
e di buona volontà — si af
ferma a l di l à del la Morgan 

— è illusorio c redere che essa 
r i spe t te rà domani i dir i t t i de l 
g ruppo etnico i tal iano, anche 
s e tal i d i r i t t i f i r m e r a n n o m a 
te r i a di qua l che clausola de l 
l 'accordo t r ies t ino» . 

Una chiara denuncia delle 
conseguenze che il ba ra t to 
avrà nella zona di Muggia è 
contenuta in un ' in tervis ta del 
sindaco di quella c i t tà . G io r 
dano Pacco, che si r ichiama 
alle rivelazioni da lui fatte, a 
proposito delle rettifiche di 
frontiera, nel luglio scoi so in 
un ' intervis ta al nostro gior
nale . 

Il s indaco Pacco ci ha d i 
ch ia ra to che. secondo le ul t i 
m e notizie della s t ampa , la 
muti lazione del comune - di 
Muggia è molto più profonda 
di quan to si prevedeva. I n 
fatti. m e n t r e secondo le <• r e t 
tifiche » indicate nelle r ive la 
zioni pubbl icate li e mesi fa 
dal nostro giornale (e mai 
sment i te ufficialmente) s a r e b 
be s ta to ceduto a Ti to im ter
ritorio di circa 4 chi lometr i 
quadra t i ora si par la di una 
'-triscia di ben nove chi lometr i 
quadra t i , con una popolazione 
di t remila abi tant i 

« In sostanza — ha dichia
ra to il compagno Pacco — 
una cosi g rave muti lazione ì i-
specchia la si tuazione che era 
s ta ta indicata da una c a i t i -
na pubblicata nel novembre 
scorso dal giornale t i t ino P r i -
tnorskì Duc imi / ; e che p rove 
niva indubbiamente da a m 
bienti responsabili di - Bel
grado. In quella car t ina , si 
indicava che avi ebbe potuto 
passa le alla amminis t ianione 
italiana sol tanto quella paitCì 
di Muggia che e ia limitata) 
pressoché ai cen i lo della ci t- : 
tà poiché la i e s t an te p a t t e 
dei t e r r i t ono comunale era 
secondo Belgrado, terr i tor io 
e tn icamente sloveno. La ces
sione a Ti to di una str iscia di 
terr i tor io di nove chilometri 
quadra t i , d imostra che eiìet 
t ivamente nelle recenti t r a t 
ta t ive sono prevals i i cri teri 
di Tito, espressi in quella can
t ina *. , *-; $ 

Ciò basta a d imos t ra re 
q u a n t o peggioie sia l 'a t tuale 
soluzione rispetto a quel la dfl-
1*8 ot tobre e come essa sia de
finitiva, poiché se fos.se 
visoria non si scambie 

breve in seduta s t raord inar ia 
il consiglio comunale di Mug
gia. men t re la giunta comu
nale di Tr ies te ha risposto 
proprio oggi nega t ivamente ad 
una richiesta dei comunisti di 
r iun i re il consiglio per p ro te 
s t a re contro il bara t to . 

II s indaco di Muggia ha 
inviato oggi un te legramma ai 
compagni Togliat t i e Ncnni 
in cui si r icorda la promessa 
della direzione dei due part i t i 
e dei rispettivi gruppi pa r l a 
mentar i di bat ters i per impe
dire l ' iniqua spart iz ione e la 
cessione alla Jugoslavia di 
o l t ie un terzo del terr i tor io 
comunale con circa t remila 
abi tant i in maggioranza i ta
liani. \ìn a l t ro te legramma è 
s ta to inviato dal sindaco ai 
dirigenti nazionali dei par t i t i 
DC. PRI. PSDI e PLI invi
tandoli a lo t tare per scongiu
ra re la gì ave mutilazione che 
costr inge all 'esodo migliaia di 
ci t tadini , in maggioianza i ta
liani. Stasera si «"• svolta infi
ne a Muggia un 'assemblea del 
Par t i to comunista , nel corso 
della qua le è s ta ta espressa la 
piti indignata protesta e sono 

s ta te prese misure di lotta. 
Da Londra, cui si rivolge in 

queste ore d'ansia l 'at tenzione 
dei triestini, e da Belgrado. 
sono giunte questa sera not i
zie contras tant i , che occorre 
regis t rare per dovere di cro
naca. Nella capitale jugoslava. 
l'ufficiosa Jugopress ha con
fermato i termini del bara t to 
quali descrit t i ieri dalle fon
ti amer icane , aggiungendo che 
il minis tero degli esteri j u 
goslavo < guarda con o t t imi 
smo all 'accordo raggiunto . 
ment re a l t re fonti r iferivano 
che lo stesso Tito darà l 'an
nuncio ufficiale nel discoi so 
che egli pronuncerà domenica 
a Trebinjc . presso Ragusa. 
Nella capi tate britannica- fun
zionari occidentali hanno d i 
chiara to all'/t-ssociofed Press 
che l 'annuncio della -p.f-t i/.i.»-
ne è s ta to r inviato alla se t t i 
mana prossima, porche i la
vori della conferenza a nove 
avrebbe! o impedito il d isbr i 
go delle ult ime lormalità. 

M. K 

Iniziata la costruzione 
del canale Arys-Turkestan 
ALMA ATA. HO. — Il canale 

Ary.s-Ttirkcstaii, ti più grandi. 
ilei K-asakstnn. e in via di co
struzione; ai piedi del Kara 
Tr(L ; n e l . meridione della • Rfr 
pubblica. . :- < '-' ' 

Insef Dooisei iko, .nuore de . 
progetto, ha dichiarato a tale 
proposito a'ia T c i s che , con il 
su» completamento . • il ̂  canale 
liinpo l!M.ft .'luloinetri altra 
verserà il territorio ili a di 
Mietti india l e g u m e n i e n d i o 
naie ilei K.isakstan. Dove il 
i-anale tach.i il fiume Bugiti. . 
.saia i ostruito no bacino CON 
una capacita ili :t75 mil ioni d. 
metri-cubi ili acqua. Esso sarà 
il più tirando del Kasakstan 
ed il terzo dell 'Asia centrale 

I . ' .menzioni' apre ecce l lent i 
ptuspettivc pei lo sv i luppo 
di l l 'auruoinira di ques te re-
uioni. L.'.tii-.i del la terra irri
gata s.-,i;i .umidi ta la di oltre 
Mintiti ettari . Dodici nuovi col
i o ' e pai cechi MIVCOS saranno 
orcaii i / / . i ! i nella zona del ea-
nalf. It iaccolto totale del co
lorii- ,-iumenleia di 12 vo l t e v la 
pii-du/inTii- cit-l foraeuio di ol
i l o Ili \t.|tt-

Un.i < coti.ili- ldit'i le t i f ica , 

esse, «rr q u a l c h e motivo, 
liaiiiiu fucililo al magistrato. 
Lei. come tutti della san fa
miglia. sostiene clic Piero 
Piedoni e innocente. Ma se lo 
ritenete innocente, avreste il 
dovere sacrosanto di indicare 
al magistrato lo ragioni sulle 
(inali e bri .-.-alo ii ros t ro co«-
inucimento. per impedire che 
si calumet tu un errore giudi
ziario. 

•• Piccioni — «hbia/no del lo 
al no.itio interlocutore — è 
stalo a r res t ino perchè ci so
no degli ìnd'r.i a suo carico. 
(piegli stessi indizi clic po-
trebbero essere contestati (i 
qualcun altro. Per esempio u 
lei. signor Giuseppe Monte-
si. che e il ii bel giovanotto. 
ehe non ha ancora trenl'an-
ni. ehe all'epoca ÌJI cui è mor
ta Wilma aveva un <•> pied-à-
terre >• ad Ostiti, che aveva 
una giardinetta di legno, che 
ha poi venduto la giardinetta 
stessa, e ria dicendo. Natu
ralmente essendo lei lo zio d~> 
Wilma non si può pensare ad 
una gita men che lecita, m a 
si potrebbe ragionevolmente 
supporre che lei, signor Mon
tisi, potrebbe, aver bellissimo 
accompaotuito sua TIipotè ad 
Ostia, allo scopo, ad esempio, 
di aiutarla ud immergere i 
incili arrossati nella benefica 
acqua salmastra. Si potrebbe, 
altresì, supporre che sua ni
pote potesse esser morta 
sotto i suoi occhi e che lei 
non avesse avuto il eoruggio, 
temendo magari che la gita 
potesse essere interpretata di
versamente. di confidare subi
to la verità, preferendo atten
dere gli eventi ». 

<• iVel dire lutto questo al 
sig. Giuseppe Montcsi gli ab
binino. tuttavia, specificalo 
che il nostro discorso era a 
scopo esemplificativo, che 
non intendevamo affatto ac
cusarlo, specie dopo che egli 
ci prospettò il suo alibi, ovve
ro quello che fece il 0 e il 
10 aprile 195J ». 

Men t re gli « stril loni >. di 
Paese Sera pe rcor revano le 
vie di Roma gr idando a 
gran voce la notizia del co l 
po di scena (•< Lo zio Giusep
pe è l 'ul t ima car ta? » diceva 
il titolo del quo t id iano) , i 
cronist i degli a l t r i giornal i si 
prec ip i tavano verso l 'abi ta
zione ilei nuovo personaggio. 
in via Alessandr ia . Qui g iun
ti . essi accer tavano , innanz i 
tu t to , che il Alontesi, usci to 
di casa dopo poco l 'alba ( v e r 
so le G,30. a quan to s embra ) 
non e r a ancora r i en t ra to , né 
aveva da to segni di vi ta . I l 
por t ie re ha d ichiara to a i 
giornalist i che « la madre del 
sig- Montesi non des iderava 
r icevere nessuno ». ma le sue 
protes te non sono servi te a 
nulla-

I cronist i h a n n o bussato a l 
l'uscio di casa Montesi , che 
poco dopo è s tato aper to da 
una giovane d o n n a sui vent i 
anni , di piacevole a s pe t to , v e 
st i ta con mol to buon gusto , la 
qua le si è qual i f icata come la 
s ignorina Mariel la , fidanzata 
eh Giuseppe Montesi . Alle d o 
m a n d e dei cronist i , el la ha r i 
sposto paca tamente e co r t e -
cemento: «Non >»> nulla. ' . Inu
tili .sono s ta t i tut t i i t en t a t i 
vi di sapere da lei qualcosa 
di più- Assai meno t ranqui l lo 
>i è mos t ra to invece un f ra 
tello di Giuseppe , i! qua le ha 
r i pe tu t amen te inveito con t ro 
; .. d i s turba tor i ». inv i tando la 
futura cognata a chiudere la 
por ta . 

Clse valore bi.««»gna a t t r i 
buire ai rumoroso ingresso 
sulla scena dell*" affa re» Mon
tesi di ques to personaggio ri
masto . fino a ieri, quas i n e l 
l 'ombra? E ' ques ta la d o m a n 
da cìie .-i sono posti subi to 
tu t t i co.oro che. di fronte a l -

pacata, ma esplicita, il p e n 
siero degli ambient i p iù r e 
sponsabili . d e ! Palazzo di 
Giustizia sulla par te che, al 
nuovo personaggio, si a t t r i 
buisce ne!l'« affare - Montesi. 
Ma giova qui riferire anche 
il giudizio che veniva dato 
ieri sera, nei circoli politici 
romani , su quella che è s ta ta 
ben presto definita 1'; opera 
zione Giuseppe -. Per taluni 
si t r a t t e r ebbe semplicemente 
di una manovra , di propor
zioni vaste, ma sostanzial
mente poco consistente,- m e s 
sa in a t to aH'ult im'ora, con 
il concorso più o meno d i 
sinteressato di numerosi o r 
gani di s t ampa , da pa r t e di 
quella vasta coalizione di 
forze che non ha ancora a b 
bandona to del tut to la s p e 
ranza di sa lva re gli a t tua l i 
imputa t i . Del resto, si osser
va in alcuni circoli politici 
della Capi ta le , non sa rebbe 
la pr ima volta che si tenta 
di t rovare un •capro esp ia 
torio >, sul qua le addossare 
la ìesponsabi l i tà della mor t e 
di Wilma Montesi, Basta 
pensare al chiasso che fu 
Fatto intorno all ' ' operazione 
Pr incipe d'Assia •. E' s t a t a 
fot se prescel ta una nuova 
vi t t ima, il cui nome, m o r 
morato per qua ran to t t ' o re 
nei corridoi dei minister i e 
di Montecitorio, è s ta to infi
ne but ta to in piazza e g r i 
dato ai qua t t r o vent i? 

Si è creduto di poter facil
men te r iversare i sospetti su 
Gin~eppe Montesi . Io zio g io
vane e galante , provvisto di 
une giardinet ta dalla ca r roz 
zeria di legno (cioè p ropr io 

come quella che il bovarojPalazzo di Giustizia, gli u n i -
Checchino Duca disse di a- ci, fino a p rova cont rar ia , a u -
ver visto den t ro Capocotta torizzati a svolgere Indagini 
nel pomeriggio del 10 aprile^-ill*. a f l a i e > Montesi. ben-i 
1953). nonché di un appar - -"hi al t issimi esponent i del pò 
lament ino a Ostia, propizio 
alle avven tu re amorose? 

E t a n o ques te le domande 
che, in tono acceso, lor temen-
te polemico, ponevano ieri 
sera numerosi osservatori po
litici romani . Altr i , invece, e 
fra questi buona par te di co
loro che più da vicino e con 
maggiore assiduità seguono le 
cronache dell'*.- affare > Mon
tesi, hanno assun to di fronte 
al nuovo colpo di scena un 
at teggiamento di cautela . In 
nanzi tut to , essi osservavano, 
in qualsiasi indagine sono 
sempre po-sibili le più grosse 
sorprese. Fino a ieri, tut t i , o 
quasi , gli indizi, pesavano su 
Piero Piccioni. Pot rebbero e s 
serci però a l t r i indizi, che noi 
non conosciamo, ma che Sepc 
ce r t amente conosce, a carico 
del sig. Alontesi. Ed e bene 
che anche quest i siano a t t en 
t amen te vagl iat i . Se e vero 
che lo zio di Wilma possedeva 
una giardinet ta , se è anche 
vero che, all 'epoca del delitto, 
aveva un appa r t amen t ino ad 
Ostia, è doveroso indagare in 
proposito, affinchè non ri
manga nessuna ombra di 
dubbio. Anche la s t rana 
• sparizione » del sig. Montesi 
è un enigma che dev'essere 
al più pres to risolto. 

Tut tav ia — no tavano anche 
gli osservatori più caut i e d i 
s interessat i — è mol to s t rano 
che le nuove voci non siano 
t rape la te dagli ambient i del 

tere esecutivo, come Saraga t 
;* Vigorelli, i qual i non h a n n o 
mai dato prova, che si sappia. 
di spiccate qual i tà polizie
sche. - Il governo — avrebbe 
det to Sa t aga t — è or ien ta 
to... '. Ma è chiaro che qui 
non è al fatto in discussione 
l ' o r i en t amen to del governo. 
C'è un ' i s t ru t to r ia in corso. 
sono stati spiccati due m a n 
dati di cai tu ra , due pe tsone 
sono a Regina Coeli % una 
terza è impu ta t a a piede l i
bero. Esiste, dunque , un p r e 
ciso indirizzo del magis t ra to . 
E' cambiato , nelle u l t ime ven
t i q u a t t r o r e . ques to indirizzo? 
Ecco l 'unica domanda ' che 
possa in te ressare oggi, do
m a n d a alla quale , pera l t ro , è 
difficile da re su due piedi 
una esaur ien te r isnosta. 

E' sembra to anche s t rano 
che. secondo notizie apprese 
da tonte a t tendibi le , le inda
gini sul conto di Giuseppe 
Montesi sa rebbero state ef
fet tuate dalla Squadra mo
bile della ques tura , di sua 
iniziativa, e non die t ro r ichie
sta del dr. Sepe . Pe r la ver i tà . 
dobbiamo però aggiungere che 
l ' intervento della polizia ne l 
la faccenda è stato sment i to , 
a lmeno uff icialmente, dal dr . 
Cutr ì (lo stesso funzionario 
au to re dell ' inchiesta r i serva ta 
a Capocot ta . oggi cano de l -
'.'ufficio s tampa di San Vi
ta le ) . 

Grossi punti interrogativi 

.tu- c , r ; , , . v m . , t a MII canale ,_, w , vicenda, h a n n o 
d, e l e t l r i n c a r o | > a p , l t o » : ì l : i m e n e i v s c m p r c e d 

in o^ni circostanza la più a s 
sereni la I 

pei metterà 
e .impiotameli!.- la produzione! 
acricol.i nella 7ona. 

I costruttori d i spongono di 
potenti scavatrici per comple
tare il vasto programma di co-

"<tr;i7:one 

Una delegazione parlamentare inglese 
è giunta ieri nella capitale sovietica 

Ne fanno parte sedici membri della Camera dei Comuni e di quella dei Lords 

Menti e di questo si d iscu
teva nelle reda/.ioni e nei cir
coli politici romani , voci 
sempre più sensazionali coi— 
l e v a n o da un punto a l l ' a l 
t ro della ci t tà. Si p a r l a v a 
di una perquisizione h\ casa 
di Giuseppe Montesi, di fo
tografie scollacciate (con 
Wilma come protagonista) 
t rovate nei suoi cassett i , e 
di al tr i fatti del genere . 
L'unico assente dalla scena 
era propr io il maggiore in 
teressato. che invano i c ro 
nisti hanno at teso pe r t u t t a 
la not te davan t i alla sua 
abi tazione 

A t a rda not te si è sparsa 
una voce (che r ifer iamo a 
puro titolo di cronaca, non 
essendo s ta to possibile e se 
gui re a lcun controllo) secon
do la qua le da indagini già 
eseguite sa rebbe r i su l ta to 
che, nel pomeriggio del 9 
apr i le 1953, dopo ave r r i ce 
vuto una telefonata , G i u s e p 
pe Montesi av rebbe chiesto 
un permesso alla di t ta presso 
la qua le pres tava e p res t a 
la sua opera , per le ore p o 
mer id iane , e si s a rebbe a l 
lontanato , dopo aver de t to ai 
colleglli che si recava ad 
Ostia. 

Dove si t rova Giuseppe 
Montesi? A rigor di logica, 
egli po t rebbe anche essere 
chiuso in casa sua e pe r 
quan to paradossale ques ta 
ipotesi possa sembra re , p u r e 
è s ta ta avanza ta con t u t t a 
serietà da un funzionario 
della ques tu ra . Un control lo 
è s ta to anche fat to a Regina 
Coeli, m a senza r i su l ta t i . 
Par t i to , dunque? Ma in q u a 
le direzione? E perchè? P e r 
sot t rars i a che cosa? Consi 
gliato da chi? 

Su d u e soli punt i , tu t t i gli 
osservator i politici concorda
vano ieri se ra : 1) fino a che 
Giuseppe Montesi non si s a 
rà fat to v ivo a ch ia r i r e p e r 
sona lmente la sua posizione, 
ogni giudizio sul s u o conto 
sarà p u r a m e n t e ipotetico e 
a rb i t r a r io ; 2) una even tua le 
incr iminazione dello zio di 
Wilma impl icherebbe una r e 
visione profonda di t u t t e le 
indagini fin qui svolte , di 
tut t i i fatti accer ta t i , in m e 
si e mesi di indagini, da l d r . 
Sepe. Della mor te di Wilma, 
cioè, si dovrebbe d a r e u n a 
spiegazione nuova, che al 
pun to in cui s iamo riesce 
impossibile immaginare . 

Con quest i grossi pun t i i n 
terrogat ivi , in un 'a tmosfera 
di g rande perplessi tà e in 
certezza. si è chiusa la g ior 
na ta di ieri. 

P r i m a di essere messi a soluta obiet t ivi tà e _-. , , , ,. 
d ' an imo. Ma cosa fare, j n n a n - - ' " * " 0 ^ dal nuovo colpo di 
zi: ut lo" A eh- chiedere una . 

scena, gli ambient i g iorna
listici r o m a n i a v e v a n o a c 
colto con g r a n d e s t upo re la 
pubbl icaz ione sul la p r i m a e -
dizione di « P a e s e - S e r a » di 
u n a co r r i spondenza da Na
poli, secondo la qua l e la fa 
migl ia Montes i si e r a f inal
m e n t e decisa a cost i tuirs i 
p a r t e civile cont ro Piero 
Piccioni . 

L 'appar iz ione del giornale 
sulle edicole ha avuto un ef
fetto immedia to . Subi to la 
casa dei Montesi è s ta ta t em
pes ta ta di telefonate, men t r e 
numeros i cronist i si recava
no fret tolosamente verso l 'or
mai famoso palazzo di via 
Tagl iamento , per chiedere 
una conferma di re t ta del l ' in
formazione 

Le domande , però , si sono 
scontra te contro l 'ormai ab i 
tua le r i serbo dei Montesi 
(quel caparbio , polemico, cu 
po r i se rbo che tan t i dubbi e 
sospett i va sollevando da un 
anno a ques ta p a r t e ) . A un 
nostro r eda t to re che cor tese
mente l ' in ter rogava pe r te le 
fono, la m a d r e di Wilma ha 
risposto i r r i t a t a : « Ma come 
si pe rme t t e l 'avv. Carbone di 
dire ques te cose? Chi gliela 
ha da ta l 'autorizzazione? ». E 
poiché il nos t ro reda t to re 
gen t i lmente insisteva. Maria 
Montes i h a g r ida to : a L e vada 
a chiedere a l l 'avvocato le c o 
se che vuol sapere! >>, e ha 
messo giù il r icevi tore , 

Che cosa aveva de t to l'avv-
Carbone , al corr ispondente da 
Napoli d i Paese Sera Faus to 
D e Luca? Sempl icemente 
q u e s t o : - « c h e , come avvenne 
la cost i tuzione di pa r t e civi
le a l lorché non e r ano ancora 
not i , i nomi degli imputa t i , 
cosi s a r anno adesso compiu
ti gli a l t r i a t t i giuridici che 
perfezioneranno, ne l la n u o 
va si tuazione, la posizione 
della p a r t e civile J>; cioè, in 
a l t re parole , che l a famiglia 
Alontesi si cost i tuirà p a r t e c i 
vile cont ro P i e r o Piccioni . 

<- Adesso, pe rò — h a con
cluso l 'avv. Carbone — resi 
not i i nomi degli imputa t i , 
è necessar io che a quest i 
venga notificato la cost i tu
zione di p a r t e civile. Reca in 
fatti t e s tua lmen te il codice: 
" L a cost i tuzione p roduce ef
fetti da l giorno in cui v e n 
n e esegui ta l 'u l t ima notif i 
caz ione" . Non v 'è a lcun m o 
tivo d i r i t e n e r e che la linea 
di condot ta fin qui seguita 
debba s u b i r e m u t a m e n t i ^. 

Data l ' insistenza con cui 
l 'avv. Carbone è to rna to più 
volte su l l ' a rgomento , nel cor 
so del l ' in tervis ta , il corr i 
sponden te di i Paese -Se ra * 
ha r i t enu to d i po te rne r ica-

oonferma o una sment i ta? Ri 
volgersi d i ro t t amen te ai dr-
Sepo non e ra possibile. II r i 
serbo imposto dal segreto i-
s t ru t tor io v ie ta al magis t ra to 
di pronunziars i siigli sv i lup
pi del p ropr io lavoro, r.nche 
.n una circostanza d; c a r a t 
t e re eccezionale, come a p p u n 
to quel la di ieri. I 

C: sono pero, fozinnata-;DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
mente , a l t r e v:e per cono-

Indagini di Zinza 
sull'alibi di Amalfi 

ro terr i tor i , non si pa r l e rebbe 
di esodo degli abi tant i da l le 
zone cedute, offrendo loro.-*-
bontà dei bara t t ie r i — « fa
cilitazioni » pe r vende re le lo 
ro povere cose ed abbando 
n a r e il loro villaggio, l a l«r« 
te r ra . Pe r e saminare que*s|B 
s tato di cose, si r iun i rà t r i 

MOSCA, 'IO. — Una dele-Ll«- : Sovirt -Supn 
Camere del URSS. 

omo doli 
ga7tone delle due 
Par lamento br i tannico è! -
giunta oggi in \olo a Mo>ca.jU 3 ottobre ìli Brasile 
La . delegazione, i lella •qu.-KOi . . . . . . 
ftf»nVVpìrkv .sedici i membri! It» Hezioiu generali 
del la . C.'mwfa dei Comuni e! _ 
et) quella dei !>>:t*|$, fra cui RIO DE JANEIRO. :;0 - I> 
due "'donne, .o» -tat.i r icevuta 
al Vur>' nrri>o":alli»e.-op.irìp da 
una :app.v»ehJ»9iz& .d^1 Pre
sidili m (ivi Soviet Supremo 
dell 'URSS, diretta ' d a l * vice 

.caitjeiUe.. Aitfjwlc Tura.-sov. 

menici prò-si ma .1 ottobre, a-
\r.iii::o luo^o in Brasile Io ele
zioni Renerali. Oltre tredici m:-
lioni d i brasiliani dei due scs-i 
ri recheranno alle urne per e-
loggero 42 sonatori, cioè i due 
terzi dei componenti del Sen.i-

a . W p n S f r r ^ i u i l i è k lJbrd Co-
idrajpe? l'heftiu ihemlKp del 
nwif«iern denti i ne r r a ' b r i -
t m h k x v s> t r a t t e r i ton r f nella 
U i f c n o J Soviet ica^5fi i | [ alla 
-/_: A-.-, .» = yarj j lmen-

\ f l U B t i ' nella 
VPtWdi»»» 

br i tannic i . t o federale. 326 deputati iodo
rali. 11 governatori di Stato. 
930 deputati alle assemblee le
gislativo. 1.049 sindaci e circa 
diecimila consiglici munici
pali. 

Dopo il colpo di Stato, il 
gruppo militare irisediatosi al 
potere ora parso orientarsi voi-
-co un rinvio delle elezioni n u 

il Tumulale Sup ino :e Eletto-
i.ilo. dietro la -piata della mas-
eioran/a dei partiti, aveva re
spinto la r-.chio-ta d: rinvio 
pro.-on'.ala oa ita deputato del
la destra 

Tra ì m.\-:i;io:i pa:*.::: in li '* 
/a sv.a.i qucilo laboris:.i. di cui 
Varga- era p-.osuier-te onora
no ; il pani : . , socialdemocrati
co. direi io da! tenero di Var-
« a s I Unione democratica na
zionale. il partito di destra che 
il 24 figosto, con la complicità 

j scere l ' o r ien tamento degli 
ambien t i giudiziar i . Font i 
meno impegna te nelle i n d a 
gini, meno v incola te dal s e 
gre to i s t ru t tor io , ma che t u t 
tav ia s a n n o e possono, q u a n 
do lo c redono oppor tuno, d i r e 
una parola chiar i f icatr ice nei 
moment i più burrascosi . Ed è 
a ques te fonti che abb iamo 
cercato di a t t i nge re in fo rma
zioni. : La sezione i s t ru t to 
r ia — ci è s ta to r isposto — 
ò calma e svolge s e r e n a m e n 
te i propr i lavori nonos t an t e 
ques t i nuov i svi luppi del la 

impadronì dell vicenda. Il chiasso che si s ta 
' facendo Intorno a Giuseppe 

ne; mi.'.tari 
potere. 

Tra lo in. Ito li-te presentate! Montesi non tu rba affat to la 
non figura :1 Partito comunista, sereni tà del magis t ra to , che 
messo fuori legge fin dal 1947. della vicenda conosce tu t t i i 

par t icolar i ed è perciò in 
prado di da re di es>a una va
lutazione che sfiifae agli o-
s t ranei . E ' assai probabi le che 
già nei prossimi giorni tu t to 
«•i chiar i rà •-. 

Questo, espresso ;n forma 

;ge 
l dirigenti comunisti tuttavia 
sono pre-enti in molto HMo di 
i-pirazione democratica. Il ca
po del partito. Lui* Carlos Pre
ste?, non figura in nessuna li
sta. in quanto da anni è co-
strotto a vivere neini 'eaal i tà . 

A M A L F I , 30. — E* g iun to 
s t a m a n e ad Amalfi , i nv i a to 
da l m a g g i o r e Zinza , u n s o t 
tufficiale de i ca rab in ie r i , s u o 
val ido col labora tore , p e r ac
c e r t a r e a l cun i d a t i r i g u a r 
dan t i l 'a l ibi c r e a t o d a l P i c 
c ioni su l l a s u a p e r m a n e n z a 
in Amalf i ne i g iorn i i m m e 
d i a t a m e n t e p r e c e d e n t i l a 
t ragedia d i Torva jan ica . 

I l sottufficiale, il q u a l e 
t iene , e v i d e n t e m e n t e p e r r a 
gioni d i se rv iz io , ce la to il suo 
cognome, a c c o m p a g n a t o da l 
maresc ia l lo c o m a n d a n t e la 
locale s t az ione dei c a r a b i n i e 
ri , sì è r eca to i m m e d i a t a 
m e n t e a l l ' a lbe rgo « L u n a », 
dove h a in t e r roga to il c a m e 
r i e re A n d r e a C a m e r a . 

Da l l ' i n t e r roga to r io s a r e b b e 
r i su l t a to che Alida Vall i , l a 
q u a l e s o s t e n n e r i p e t u t a m e n 
te di essere s t a t a in c o m p a 
gnia del Piccioni in occasio
ne del la festività pasqua le , è 

s t a t a ospi te di Rosscll ini sol
t a n t o il g io rno 6 ap r i l e in 
Amalfi . A l l a d o m a n d a r ivol 
ta da l sottufficiale al c a m e 
riere. se egl i ben r icordasse 
chi fosse con la Vall i , il Ca
m e r a a v r e b b e r i spos to di 
n o n r a m m e n t a r e a l cuno de 
gli amic i de l l ' a t t r ice . 

A b b i a m o i n t a n t o appreso 
che u n m a n d a t o d i ci tazione 
è p e r v e n u t o in Amalfi a l n o 
to p r o d u t t o r e c inematograf i 
co Ca r lo P o n t i e a l la sua si
g n o r a G iu l i ana : essi sono 
s t a t i convocat i da l giudice 
Sepe p e r doman i , p e r essere 
ascol tat i in m e r i t o al l 'al ibi 
* amalf i tano ». 

Segna l i amo inol t re , che da 
q u a l c h e g io rno l ' a t t r ice Al i 
da Val l i si sofferma in va r i e 
località della costa al la ricer
ca di amic i che d o v r e b b e r o 
soccor re r la ne l s u o t en ta t ivo 
di r i n sa lda r e l 'alibi amalfi ta
no del Piccioni . 

CAMILLO MARINO 

vare l i m p r e s i o n e che il nuo
vo passo nei confronti di 
Piccioni fosse imminen te . Ma 
la brusca dichiarazione della 
m a d r e di Wi lma — e quindi 
le voci sullo zio Giuseppe — 
sono venu te , poco dopo, a 
in torb idare n u o v a m e n t e le 
acque. . 

11 ruolo che ìa famiglia 
Montesi si è assunto in q u e 
sti ult imi giorni t spontanea-
mente , o pe r sugger imento di 
qua lcuno è difficile dir lo) non 
è tale, in ve r i t à d a po te r es
sere spiegato a l u m e di lo
gica e di r ag ione u m a n a . L 
nota la recent iss ima d icn ia ; 
razione di W a n d a : - F i n c h e 
l 'accusa p u n t a su P ie ro P i c 
cioni e Ugo Montagna , noi 
non ci cos t i tu i remo pa r t e 
civile, p e r c h è n o n cred iamo. 
fino a p rova cont rar ia , alle 
responsabi l i tà di costoro. Sfc 
in seguito essi dovessero es 
se re r agg iun t i d a prove in
discutibil i , so l tan to a l lora fa
remo la cost i tuzione d i pa r t e 
civile, così come la f a remmo 
contro il nos t ro p iù d i re t to 
congiunto che r i su l tasse r e 
sponsabile del la mor te della 
nostra W i l m a » . Che la di
chiaraz ione non fosse spon
tanea è appa r so evidente fin 
da l p r i m o m o m e n t o (basta 
p o r r e a t tenz ione a quella 
frase, di p re t to sapore g iu
ridico, c r agg iun t i da p r o v e - -
che non può essere far ina-dei 
sacco di Wanda) . Ma ogg:-
dopo le pa ro l e del l 'avi ' . Car 
bone, e la stessa scomparsa 
di Giuseppe Montesi , la s i 
tuaz ione si e fa t ta , s e pos 
sibile, ancora p iù ingarbu
gl ia ta . 

Infine, va regis t ra to u n in 
te rven to del l 'ex capo della 
polizia nel la nota faccenda 
del l ' inchiesta condotta 1* 8 
maggio 1953 a Capocotta dal 
commissar io Cutr ì (a quel 
t empo adde t to all'Ufficio po
lit ico della ques tu ra ) . 

Tommaso Pavone , ha s m e n 
tito, a mezzo de l suo legale 
avvocato Ann iba l e Angelucci . 
quan to aveva inteso a f fe rma
re il se t t imana le milanese 
UEuropco con le paro le : <= P a 
re che la indagine di cut p a r 
la il rappor to sia s ta ta richie
sta telefonicamente proprio 
dal Capo della Polizia il 7 
magato 1953. E quella sera 
stessa l 'al loro Questore di 
Roma affidò l'incarico di s ro l -
gerla al dott. Rocco Cutrì. La 
breve relazione fu comunica
ta la mattina del 9 maggio al 
dott. Tommaso Pavone, ma 
non venne trasmessa in copia 
a l l 'Autor i tà giudiziaria . 

* N ien te d i p iù inesa t to — 
h a d ich ia ra to l ' avv . Ange luc -
ci — P a v o n e fino a ier i ha 
ignora to l 'es is tenza del r a p 
por to C u t r ì . S e avesse avu to 
da l l a Q u e s t u r a u n r a p p o r t o 
del g e n e r e o se l 'a l lora q u e 
s t o r e S a v e r i o Pol i to gliene 
avesse p a r l a t o se n e sa r ebbe 
c e r t a m e n t e r i co rda to e ne 
a v r e b b e in fo rmato il p re s i 
d e n t e Sepe . 

« Il dot t . P a v o n e — ha sog-
i g iun to l ' avv. Angelucci — si 
l imi tò a ch iede re a Pol i to 
di a cce r t a r e l 'origine delle 
voci che a c c o m u n a v a n o il n o 
m e di P i e r o Piccioni alla 
m o r t e di W i l m a Montes i . E 
il ques to re r ispose n o n con 
il rappor to di Cut r ì m a con 
un rappor to confidenziaie in 
da t a 12 magg io 1953 in cui 
non vi e ra fa t to a lcun accen 
no a l .e indag in i dell 'Ufficio 
politico. Il r a p p o r t o de l 12 
maggio è s t a to consegna to al 
p res iden te d e l l a Sezione 
i s t ru t to r ia e d a esso r i s u l t a 
no . i i m o d o ch ia ro e lam
pan te . i l imi t i de l la r ichies ta 
fa t ta da l capo del la polizia 
P a v o n e al q u e s t o r e Po l i to . 

e Quind i — ha concluso il 
lega'.e di P a v o n e — l ' appun to 
de l dot t . C u t r ì non poteva 
t rovars i agli a t t i del la D i r e 
zione G e n e r a l e di pubbl ica 
s icurezza, m a solo in quel l i 
del la q u e s t u r a ». 

MKTKO I N O R A P «irct ioy 
tiiorrio Colorai vie» « t t r r t rtup. 
Stabllinvnto Tipogr O.E^»JjSA. 
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